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MONTEGRANÙE;
D E’ M A R I T A G G‘I,

E Concluſioni da tempo in tempo fatte .

*ì,

CA P .I OLE

..

Riflampate nell’ arma 174.6.

z Rimo , che iCavalieri , che hanno da godere in quello M050 dçlvss’af

..Ti debbiano pagare ducati mille , e cinquecento al detto îíyägodìtíläxèt

Monte per una vice , cioè la quinta parte d’eſli, che ſono á‘ Momà -

›' docati trecentode contanti per tutto lo meſe di Gennaro. … ~î

primo venturo dell’entrante anno 1’639.,conl`intereſii dal

detto primo di Gennaro, e questo per li Cavalieri che ſ0

_ n'o in Napoli , ed a riſpetto di quelli, che ſono ſuora Na

.poli per tutto lo meſe diFebraro ſimilmente primo venturo 1639.con l’inñ

_Iereſſl predetti, e le restanti quattro_ parti- ,Î _che ſono ducati mille, e du

cento fra quattro anni, incominciando dal primo del detto‘entrante meſe

‘di Gennaro 1639. avanti, cioè ogni anno in fine ducati trecento, &inte

rim per loro intereſſe corriſpondere, e pagare al detto Monte il ſette

per cento da ſemestre in ſemestre, e non pagando puntualmente detti

lcmestri ſiano tenuti all’intereſſi d’eſſi all’isteſſa ragione di ſette per cento,

avendoſi conſiderazione, che dovendoſi dette quantità porre in compre

per moltiplico con tardare il pagamento di detti ſemestri s’impediſce detto

moltiplico’, e lucro d’eſſo, e però, che ſe debba pagare detto intereſſe di

detti ſemestri non pagati in tempo ſaltim dopò un meſe, che ſarà matu

rato il pagamento del ſemestre con dichiarare , che volendoſi tanto fra detti

meſi di Gennaro, e Febraro , reſpettive, ut ſupra, quanto poi tra' detto

quatriennio pagare tutti li detti ducati mille, e cinquecento, erata d‘in

tereſſi decorſi, ſia lecito di pagarli , e li Governatori del detto Montè ſia

no .obbligati a riceverli, purche con questo non ſi differiſca il pagamento

delle canne da pagarſi in fine di ciaſcheduno anno di detto quatriennio.~

  

\

É
‘Li

….u

Econdo , che non pagando detti Cavalieri detti ducati mille , e cin- Pe"? deuafleglì

quecento , e loro intereſſi nelli tempi fiabiliti ut ſupra, a riſpetto di TEL:: cm"

quello restaranno a dare per detti ducati mille, e cinquecento, e loro ;ragamlemoj e

intereſli , s’ è concluſo che finito detto quatriennio , detti Cavalieri `

obligati al pagamento d’eſli ſidebbiano costringere juris, &ſaé’ci remediis ~ - -

oportunis dalli Governatori del detto Monte avanti il lor Giudice compeñ' * "

tente , ed in caſo che non fuſſero ſolvendi,fatta diſcuſſione, *quale diſcuſ

ſione s’intenda fatta Ogni volta, ch’il Monte aVra ſpedite lettere exequuñ.

A to



.[2

‘,ſoriali cön’tra il dtfflitpre,~ ed elaflì due meſi, computando dal d‘i, che ſa—

ranno ſpedite_ dette lettere, e detto Monte non ſara fiato pagato, restino

“Tſſl, e’loro deſceñdé’nti eſclufi'dal beneficio di detto Monte,~ ſenza ſpe

ranza di purgare la_ mora, nè eſſi, nè loro deſcendenti , nè di potere ricu~

perare il pagato, quale s’in’tènda donatoal detto Monte, ed in beneficio di

quelli, che, ſaranno offervanti.; / '

~ i Erzo‘, ~il_ capitale di questo Monte s’mtenda eſſere non ſolamente li

Capitale del ducati’mille , e cinqecento, che al preſente contribuiſce ogn’uno di

Monte - detti Fondatori per la fun`daiione d’eſſo, ma ~anco tutte le terze, interefii,

e frutti, che in qualunque modo perveniſſero dalli, detti capitali, ed inte

reſſi dal dètto I.. di Gennaro 1639. per anni venticinque immediate ſe

guenti` da doverſi incorporare in capitale perpetuamente in ogni tempo

che accaderanno, equesto'capitale , e_ qualunque gran ſumma, che aquel

tempo aſcenderä debbia_ restare per l’effetto inſra_ declarando.
'. b". :-.i'l ;1-1U-“, i“... ñ . 7 ' i i p i

È“n' “- …fl-3*' -. ‘ Uarto , che detta moneta conforme s’anderä da detti Cavalieri pagan

"‘Comprë ‘eo‘rríe i ‘ da, edadetti.SignoriGovernatorieſigenda ut infra fidebbia unire,

fa‘ fi a'éb‘bähö’- .i _- e cumulare nel Banco del Sacro Monte della Pietà, quale da oggi

;detti Signori Fundàztori eliggono per loro caſſa, ſeu banco, e quella, con

-vertire in compra di tante annue entrade ad arbitrio de Signori Governa

-tori di detto Monte , che pro tempore ſaranno, cioè di _tutti d’eſiì, o al

-mena della maggior parte d’eíſi, ma eccedendo la compra da farſi , la ſum

~maide’ducati quattromila , che in tale caſo ſi debbiano chiamare dodici Ca

yalieri di ſei fam`1 lie incluſe in detto Monte , e la detta compra ſi debbia

fare con il conſenſo di detti Governatori, e di detti dodici Cavalieri ag

giunti, e delli detti s’attenda lo che concluderà la maggior parte d’effi con

.Voti. però ſecroiztiv per buſſola, dichiarando eſpreſſamente, che ciò s’intenda

in quanto all’elezione di dette compre ; ma in quanto alle cautele , e ſcrit

ture s’intencla eſſer rimeſſo il pelo alli detti Governatori del Monte, li

quali ſolo poflàno stipulare, caſſare istrumenti, ed obliganze ; quietare

debitori, firmare poliſe de’Banchi, ed altre ſcritture , tanto publiche,

quanto private, e che le coſe fatte da eſſi vagliano, ſiccome fatte da tutti

li Signori Fondatori, ma a riſpetto delle dette compre con le ſottoſcritte

qualita, e dichiarazioni, 8c non aliter, nec alio modo.

Che dette compre non ſiñpoſſono ſare con perſona alcuna particolare,

quali eſpreſſamente lì proibiſcono.

Ch’in dette compre ſ1 abbia da fare eſpreſſa menzione, che detta

monetaè del Monte, acciò che dette compre restino ſpecialmente obliga—

te , ed ipotecate al detto Monte con privilegio di.prelazione, come robba

comprata di moneta del detto Monte , con tutte le clauſole ſolite , e con—

ſuete a conſeglio dell’Avvocato, che tunc temporis ſara di detto Monte .

ì i Ch’in dette compre ſi debbia ponere condizione eſpreſſa , che li ven

Vincolo nellì ditori al tempodelle ricompre di dette entrate vendute al detto Monte deb

patti di retro* biano depoſitare li prezzi in pubblico Banco in Napoli , vincolati per do

Vende" * verſi da detti Governatori,ut ſupra, convertirli in altra compra , o com

pre ut ſupra, e detto depoſito intimarlo a tutti li Governatori , ch’a quel

tempo ſtritrovarañnno in Napoli, ed al governo del detto Monte, ita che

li.-4
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ll depoſiti fatti d’altra maniera s’rntendano per non fatti, e ſhano a riſico, - `

pericolo, e fortuna delli depoſitanti,e le terze corrano a beneficio di detto*

Monte, come ſe lizdépoſitanti non aveſſero fatti,e notificati detti depoſiti." ì '

Che in caſo che ſi -ritrovaſſero, ed ,a detti Signori Governatori, ut

ſupra pareſſe di fare cornpra de’cenſi perpetui dentro questa Citta , e ſuo Maſſerie Ter_

Distretto,e Caſali, ſeu-ſopra le tre Sbarre,o altra entrata perpetua,le ſia ‘e, eCaſè,

lecito, purche non ſi comprino Terre , Maſſarie , ſeu Caſe così dentro,co. '

me ſuora Napoli, quali compre eſpreſſamente ſi proibiſcono.

Ji *

.a

Proibizione di

k

Uinto,che detta moneta paganda da detti Cavalieri Fondatori abbia Tim?” dall‘2

d’andare ſem re .iti molti lico dl dette compre, ut ſu ra tan' 1* m°lFÎPl²c° de“
- - -P ,- P - - - ñ P .a’ ,to l entrate ſino all’

7 detti capitali, quanto lmtereſſi, ſeu frutti per detti anni ventlcjn_ »apñeémñn ‘del e

que continui, num-erandi dal detto primo dell’entrante :meſe di Genna. Monte, ñ '

ro 1639.,e finiti detti anni venticinque, che s’abbia‘da chiamare l’affem_ ‘

iblea generale di _tutti .quelli Cavalieri , .che godono ll‘ beneficio di detto Età MSM-Ca_

.Monte, pure-he in eſſa. non abbiano voto quelli cavalieri, che non ave_ vali,… Pe“; vo

ranno finito l’età d’anni decedotto, ed mpreſenza dL tutti detti Cavalieri, tare .

che ſi legga lo stato, nel quale all’ora ſi ritroverà detto Monte, così di Matita "i da

capitale , come di dette annue entrate, e ſi debbiano ſare tanti maritaggi di farſi dopît’r a_

dette entrate, quanti capono,preferendoſi ſempre le Monache valle Mari'- Dem…, _

'\ c. ` . A 7 f ._`1
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Esto , che in caſo , che dopò detti anni- venticinque, che ſara aperto

detto Monte per detti maritaggñi ſuccedeſſe , che in alcun anno non d ſMÌ’me di M3'

-fuſſero Signore, che doveſſero conſeguire detti maritaggi , tutti, ſeu al-fOh' _o

cuno 'd’efli, che detta entrata di detto anno , ſeu rata_ d’eſſt, che ſopr’a- , ,3
vanzarà ſi ‘debbia porre in compra con l’isteſſe dichiarazioni , ?ut ſupra‘, . i

quali eompre debbiano andare in moltiplico per’ altri-anni venticinque con …— i

tenerne conto a parte del Monte de’maſcoli , al quale moltiplico'-a-partè

per detto Monte de’maſcoli ſi debbiano anco aggregare ’entre leÎ_doti,-che

per mancamento de’figli aveſſero a ritornatre a detto' Monte’, ut infra, ed

anco qualſivoglia altre eſcandeſcenze,ed altri legati,ſeu donazionizch'e ſe

faceſſero al detto Monte,e del di più,ut ſupra, s’intenda-fattodetto Monte

de’maſcoli , e l’annue entrate , che ſi ritroveranno dopo detti anni venticin

que di detto Monte de’maſcoli s’abbiano d"a-dividere egualmente tra li Cava.

lieri, che all’ora goderanno il beneficio di-detto Monte, cioè alli figliuolí

delli dieci anni inſino alli venti della loro età, e non più', ed alli vecchi

dell’età d’anni ſeſſanta per inſino che viver-anno, e non -Vi eſſendo tali ,, ſi'v - - ~ -

dividano fra l’altri , ch’all’ora firitrovaranno ad ‘ogn’uno'laìſua parte egua— ,

le,con dichiarare , che ſopra dette entrate-non ſipoſſi- quomodolibet acqui- l . . - .

stare ragione,nè azione alcuna alli creditori delli detti,-nè anco al Regio -‘—- ~

Fiſco per qualſivoglia delitto, etiam div ribellione divina , vel umana,

etiam in primo capite , ma in tal caſo prima di detti delitti, ne ſiano ipſo

jure , ipſoque faflo privati, e la detta loro porzione‘ s’ac‘creſ’ca all’altri, ed

a riſpetto delli creditori ſia l’isteſſo, ch’eo ipſo’, che lo creditore poteſſe

pretendere,e n’otteneſſe ſentenza(il che non pare poſſibile eſſendo questa

prestazione d’alimenti quotidiani)che in tal caſo s’intenda la parteñdel detto

acquistata all’altri pro rata. . . z - ' “ `
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Eſtimo a riſPetto di detti maritaggi, che ſe debbiano con le ſoſctitte

qualità, e condizioni, 8c non alirer.

Primo, che lo maritaggio , che aVrà d’avere la donna incluſa in detto

Monte, ſia de’ducati diecimila, elche la donna, che aVra con effettoda

conſeguire il beneficio del detto maritaggio ſia d’anni diciotto compiti , e

che abbia effettivamente concluſo il matrimonio per verba de preſenti vis,

&volo, e conforme l’altre circonstanze ordinate per lo Sacro Concilio Tri—

dentino , e Sacri Canoni , e non altrimente ; Ita che non eſſendo maritata,

ut ſupra, &non avendo detta età d’anni diciotto compiti, non poſſa pre

tendere, ne dimandare detto maritaggio, ſeù dote di ducati diecimila, ſe

non dopò, che avra finiti dett’anni deciotto., Verum morendo detta ma

ritata prima, che finiſca detti anni dieciotto con figli legitimi , e naturali

di matrimonio, ut inſra, poſſano detti figli nel tempo che detta lor madre

averla finiti detti anni diciotto pretendere, e dimandare detta dote , ma

morendo ſenza figli non poſſa detta donna aver pretenſione alcuna, ne an

co d’un carlino, perche, non avendo finiti detti anni dieciocto, non ſil’è

acquistata ragione alcuna, e l’aver dichiarato, che li figli do ò, ch’averia

detta donna finito detta eta poſſano pretendere detta dote, stato ex be

nignitate del Monte , e però non ſi deve eſtendere , o ampliare ad altro

caſo, ſeù_ diſpoſizione di detta Signora : ma in caſo, che moriſſero mari

tate , e d’anni diciotto finiti ſenza figli , poſſano diſponete della quinta

parte di detta dote, e tutto lo di più vadi in beneficio del Monte, e non

diſponendo di detto quinto, che ſimilmente reſti in beneficio del Monte',

çìnon delli eredi ab intestato, e morendo di detta eta ut ſupra, e con figli

non poſſa diſponere ſe non della decima parte di detta dote, ſervata la

forma della conſuetudine di Napoli, in ſcriptis redapta , e che morendo

detti figli in pupillari atate, vel ab intestato quandocumque ſenza figli

legitimi , e naturali dette doti di ducati diecimila , ſeù di ducati nove

mila, avendo forſe delli altri mille diſposto la madre, debbiano restituirſe

al detto Monte , e però nelli Capitoli matrimoniali da farſi, ſi debbiano .

~portere detti patti eſpreſſi della diſpoſizione , e restituzione di dette doti

nelli caſi predetti in beneficio di detto Monte.

Secondo che in tanto dette Signore maritande poſſano pretendere, e

godere il beneficio, e date di ducati diecimila da pagarſeli da detto Mon

te , in quanto ſiano deſcendenti legitimi, e naturali, e non legitimate per

ſubſequens matrimonium dai Cavalieri, che godono il beneficio del detto

Monte, e che abbianopagato nelle tante ut ſupra expreflë, li detti ducati

1500. ed intereſſi ut ſupra, 8c non aliter, nec alio modo.

Terzo , che dette Signore ſi debbiano maritare con Cavalieri nobili, an—

carche fuſſero ſorastieri , e di nobiltà ſenza reprovio , ed eguali a i loro aſcenè

denti di famiglie, che fiano paſſati per abiti militari diSua Maeſtà , cioa

S.Giacomo, Calatrave , ed Alcantara paſſate per giustizia , conforme ancorì

l’abito di S.GiovanniGieroſolimitano, e che oltre di ciò detti matrimon

li debbiano ſare convolonta , e Conſenſo in ſcriptis delli padri , fratelli,

zii carnali, e fratelli conſobrini dell’isteſſa famiglia , e non di tutti d’eſlì

ponjlintivi, ma delli più proſſimi., e di più, che detti matrimonj ſi faccia—

_no con conſenſo~ delli Governatori del detto Monte , che tunc temporis

ſaranno, o della maggior parte d’effi , con voti però ſegreti per buſſlola,

~ ñ qua i
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Quali ſudetti conſenſi -non ſi poſſano ’verificare ſe non ſolo conla firmavdel—

li detti, da farſi nell’isteſſi Capitoli, 8c non aliter, e nelli Capitoli matri

moniali ſ1 debbia ponere per patto -eſpreſſo la diſpoſizione di detta dote

promeſſa a detta Signora, con la restituzione d’eſla a beneficio del detto
Monte conforme di ſopra sta dichiarato,v 'e che detta dòte ſi paghi vinoo—

, lata per convertirſi in compra con conſenſo in ſcriptis delli Governatori di

Ldetto Monte, per ſicurtä di detto Monte, peroſſervanza della promeſſa di

`detta restituzione da farſi al detto Monte, nelli caſt ut ſupraeſp‘relſi, :e così

,ſi debbia oſſervare , mentre durerà l’intereſſe di dettoMÒnte per cauſa di det—

ta restituzione promeſſa, ur ſupra, e che facendoſi detti matrimoni ſenza

_ detti conſenſi, econ perſone non compreſe ut ſupra, -oſenz’a ponere detti.- :Z

patti in detti Capitoli matrimoniali , ut ſupra, ln ciaſcuno ?di detti Scaſi rè- i,…

.ſtino dette Signore ipſojure , ipſoque ſaéìo, private del beneficio di detto

Monte, come ſe non fuſſero deſcendenti da detti Cavalieri, che godono in

detto Monte, e s’abbiano penitùs per estranee , ne poſſano adverſo di ciò pre

tendere purgazione di mora , ſeù restituzione in integrum , :ſeù ‘qualfiVoglia

altra ragione , alle quali (quatenùs competeſſe ) da ora s’intenda renunciato,

atteſo con tali condizioni , leggi, e patti, detti Cavalieri hanno eretto det

_to Monte , ch’ altrimente non l’averebbero fondato, e l’è piaciuto donare

.dette doti a quelle che adem liranno dette condizioni; enon ad alte, che

non l’oſſervaſſero , perche cos li è piaciuto ; e piace , eſſendo ad ogn’uno leci

to di ponere alla ſua robba quelle condizioni , che meglio li pare , e piace".

'1:‘` tre’. (I

.. i;'…r

Quarto, che dette Signore a tempo del lor maritaggio, e promeſſe ;di Quìefanzî- e!detta dote di ducati diecimila da pagarſeli dal detto Monte,tdebbiano fare am- KLM" d' mm'

pliſfime renuncie abeneficio didetti lor padri, ſeù fratelli, di tutto quello

che poteſſero pretendere di beni paterni , ematerni pet-cauſa di loro legitt—

;me , porzioni, paraggi, ed altra qualſivoglia ſucceſſione quomodocumque,

ñ8< qualitercunque , con renuncia anco di tutte le ſucceſſioni, ‘ in ampliſſima

forma a conſeglio de Savi di dette perſone in _beneficio de’ quali l’auerannb

da ſare dette ceſſioni , avendoſi detta dote dal Monte , come fuſſe pervenuta

.da beni paterni , e materni , che le rinuncie predette ricevuti, che ave'ranno ~ '

,li maritaggi , ancorche non ſi faceſſero s’ abbiano per fatte , quali mari

-taggi ſi li debbiano pagare con condizioni , che debbiano fare dette renuncie;

.Verùm in caſo , che dette Signore per diſpoſizione di ragione , liſpettaſſc

maggior porzione , ſeù paraggio di quello., lipromette il dettoMonte ,ch’in

tal caſo non ſiano tenute renunciare , ma ſolo eſcomputare detta'dore del

Monte in detta preteſa porzione, o paraggio, come ſe dettadotedelMonñ

;e s’aveſſe da beni paterni , ſeù materm , ita che tantomenoli ſpetti nelli bc— ' " ' ’

ni di detti ſuoi aſcendenti. t z . 7 .- z.

.- Quinto, che tuttilipredetti requiſiti, condimoni, evmcolipostiindettl

matrimonjs’abbiano ad unquem d’oſſervare non ſolo nel primo accaſamcn—

ro , ma anco nel ſecondo , ed altri , che a ciaſcheduna' di dette Signore“

occorreſſe . e e - i - c . b

Sesto , che detta datea dette maritande , ſeù monacande, .o che menando

vita ſpirituale , ut inſra , ſe le dia come chiamate ex propria perſona , ita

che il padre , ſeù fratelli non poſſano di quelle diſponere , 'ne quomodolihet

Partecipare , ed in eſſi non s’acquisti ragione , nè azzione alcuna ,. nè a credi

tori, nè al Regio Fiſco , in caſo de confiſbazione de beni, etiam ex affitti cc“

e 10
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bellionis divina , vel humanz , etiam in primo capite , neque ex ratione incà~

pacitatis di dette donne , come figlie di tali, ma, che ſempre restino libere , ed

explicite in beneficio di dette Donne .

Settimo , ch’al beneficio di detto Monte , tanto per detti maritaggi , quan

to per monacaggi *le Signore , ch’eliggeranno vita ſpirituale , ut infra, s’intenñ

dano ſolamente chiamate , e debbiano godere quelle , che naſceranno da ma

dri nobili, ~ut inſra, dopò dieci meſi numerandi dal detto primo di Gennaro

:I 639. e delli aggregandi dieci meſi , dopò fatta l’aggregazione , dichiarando,

che tanto le nate prima , quanto quelle -naſceranno fr‘a detti dieci meſi fiano

,ſolamente eſcluſe, e non compreſe in detto ›Monte.

Dame ’preferite . Ottavo , che concorrendo più donne in detti maritaggi ſia preferita quel

nelli Matitaggi . la , che tenera maggiore eta, purche ſia maritata, ed abbia finito la detta

eta d’anni diciotto , come ſopra , gia che ſenza dette qualità non ſe li può

pagare detta dote , e ſubentri l’altra irnmediatè , che viene oppreſſo , ed aver‘a

dette condizioni, ma occorrendo , che vi ſuſſero , e concorreſſero a detto mari

taggio più donne , che fuſſero nate in un medeſimo giorno , intendendoſi d’una

,ora di notte ſin’ a ventiquattro hore , ſi dichiara 5, che fra di loro non ſia an

terioritä, ma tutte gionte debbiano concorrere nel medeſimo maritaggio‘,

cioè, che quando ci ſaranno docati diecimila eſatti, omaturati , come di

ſopra , che s’ abbiano da repartire tra loro , e s’abbia da ſare detto riparti

-mento ſino a tanto , che averä avuto ciaſcuna d’eſſe li docati diecimila intieri .

Nono, ch’il detto beneficio lo debbiano godere ſolamente quelle Signo

Îì re , che naſceranno da matrimoni fatti, con le qualita, e condizioni di

chiarate di ſopra nelle Signore ſi maritaranno, dovendoſi oſſervare l’isteſſo

ariſpetto de’Cavalieri al detto Monte, che ſi caſaranno, e questo s’intenda

a riſpetto delli futuri, gia che èmolto notorio, che li Signori Fundatori di

detto Monte , che imponeno in detta Capitulazione, e ſi trovano caſati han

fatto matrimon condegni , e però detta qualità ſi pone nelli matrimon , che

ii fanno dal dl della detta. Capitulazione avanti.

Dame Monacan- Ttavo , che a quelle Signore deſcendenti , ut ſupra , da quelli Cavalie

de . ri, che godeno il beneficio del Monte , alle quali in caſo , che ſi mari

taſſero li competeria la dote , ut ſupra , che inſpirate da N. S. ſi voleſſero mo

nacare, ſi stabiliſce, che ſe li dia l’elemoſina dotale , che ſi ſole dare al Mo

nasterio , dove entrata , con le ſottoſcritte dichiarazioni , e vincoli,

8t non aliter . - ’ -

Primo , che detta dote non poſſa eccedere la ſumma didocati mille, e

9°** “fiamme" cinquecento , li quali ſi averanno da pagare dopò aperto il Monte , conforme

è ſolito pagarſe al Monasterio, dove entrara.

’ Secondo, ch’all’isteſſa Monaca, oltre detta dote diducati mille, ecin

quecento , ſe li debbia anco dare tutto quello , ch’ è ſolito darſe al detto Mo

Speſa per M0- nasterio per li mobili, ſeù fomimenti, eſpeſe, che occorreranno nelmo

“39328‘ - nacaggio , profeſſione, e ſacrazione, purche dette ſpeſe non eccedano la

ſumma di docati cinquecento da pagarſeli in due tande , cioè nel mona

caggio , e profeſſione , perche inſino a detta ſomma vuol eſſere tenuto det

to Monte, enon più, ita che eſſendo detta ſpeſa meno di detti ducati cin

quecento, ſia tenuto aquello meno, ed eſſendo più non _ſia tenuto, eccet

-to, ch’adetti ducati cinquecento.

_Terzo

-.ñ—...



Terzo, ch'ariſpetto dellivitalízj, non ſia-‘Wta detto Monte a dar-’più “muli di Mo_

aciaſcheduna di dette Monached’annui ducati ottanta lorvita durante da na“. ‘

agarſeli in due tande ogni ſei meſi la rata incomincianda daldl cheavrè.

fatta, la profeſſione in detto Monasterro ; Verùm a riſpetto delli Monasterj

oſſervanti darli per vitalizij ilſolito darſi a_ detti Monasterjd’annuí duca-ti
cinquanta. _ , - J LÎ. . . , i - ſi.

Quarto, che dette Monache, nel tempo di detta loro_ profeſſione, che rit- Rinuncîe diMo:

ceveranno detta elemoſina dotale debbiano fare ampliſſime renuncie di tutte "ache -

…le ſucceſſioni, porzioni, legitime , paraggi , che quomodolibet liſpcttaſſe

ro, o poteſſero ſpettare ſopra li beni , ed eredita paterne, materne, fraterne

edi qualſivoglia'altri parenti , in quocumque gradu, in beneficio delli lor pa

dri, ſeù fratelli , oaltri proſſimiori achi ſpettaſſe l’eredità paterna, omater- ,_. _ ‘. .

na d’eſſe Monache , ed eſtenderſi dette renuncie, con tutte le clauſule ſolite, e'd ` ‘ . ' ,, ,`

opportune in ampliſſima forma aconſiglio de Savj delle perſoneñin beneficio

di chi s’hanno dafare dette renuncie , con dichiararſi ch’a fine di 'dote, ed al

tri emolumenti , che conſeguiranno dal Monte s’ abbia come le,conſeguiſſe- _

ro dalli beni di detti lor padri, madri, e fratelli, e erò, che {abbiano da.

,computare nelle doti, ſeù paraggi , che da quelli pote ero pretendere ,_ e ch}

dette renuncie ſubito che averanno ricevute dette doti dal detto Monte , an

corche non le faceſſero s’abbiano per fatte, qualidote ſe ledebbiano pagare
~concondizionida farſi dette renuncie, e nonñaltrimente.ñ i , ;

uinto , che in caſo che dette Monache _ngn voleſſero ſare ~dette renuncie"

pretendendo forfi ſpettarli più dalli beni paterni , e materni , cheſin tal caſo

*eſſendo forzati perſentenza di Tribunale Supremo detti padri, `efratelli a

..pagare paraggio adette Monache di magior ſumma, che non èquellopo

teſſero aver dal Monte , che in tal caſo ſia tenuto detto Monte pagareadetti

padri, ſeù fratelli, che ſaranno costretti a pagare detto paraggio per tutto

quello che ſaria ſtato obligato dare detto Monte a detta Moneca, in caſo,

che aveſſe fatta detta renuncia ; purche in dette ſentenze, egiudizio ſia in

teſo detto Monte per detto ſuo intereſſe. '

Sesto, che in caſo, che dette Monache, prima della profeſſione per occaſione

d’inſirmita, oaltra cauſa legitima ſe n’uſciſſero dal detto Monasterio, e ſe al.

ne ritornaſſero in caſa delli loro padri, ofratelli, ed in lor defetto de zijcar- HZ; :RTT:

nali, o altri parenti , e ſi voleſſero maritare , che nel tempo li ſpettarîr la “be.

detta dote ſi debbia in eſſa eſcompurare li ducati duecento , che aveſſero avu

to nel tempo del monacaggio, oaltra quantita , una con l’intereſſi dal detto

_d‘i , che lo riceverono , alla ragione d'otto per cento ; Verùm non volendoſi

maritare, ma menare vita celibe, operdivozione , oinfirmita ch’in tal. caſo

(ſiando peròin caſa di detti padre, madre, fratelli carnali , ſeùparenti, 8c

non aliter) ſe li diano annui ducati duecento , lor vita durante, da pagarſi

in due ſemestri, cioè ogni ſei mefi in fine la rata d’eſli , e ritrovandoſi aver

fatta profeſſione, e poi con licenza della Sede Apostolica per occaſione d’in

firmita , oaltra caoſalegitima ſe n’uſciſſe , ſia tenuto il Monte (habitando

peròin caſa di detti parenti, 8c non aliter)di pagarli ſimilmente detti duca

ti duecento , avendo però detto Monte recuperata la dote pagata al detto

Monasterio , 8c non aliter; Ita che non avendo ricuperata detta dote non ſia

detto Monte tenuto ad altro, che al pagamento delli ducati ottanta, ſeù

cinquanta annui vitalizj, conforme ſe li pagava , mentre ſtava dentro

detto

Vitalizi delle Si
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ì J 'detto Monasterio', ‘abitandoperocon detti parenti , ut ſupra', Verùnt

-ì ’ "‘ quando maturara il tempo , che li ſpetteria il mar1tagg10(1n caſo , cheſi

ſuſſe maritat’a') ſe le diano altri ducati cento, che ſono in tutto ducati tre

'cento , e l’isteſſo s’intenda per quelle Signore , che voleſſero stare mor

tfficate in caſa, o in un Monasterio Claustale, Verùm mutando parere, e

volendoſi maritare con le condizioni, edichiarazioni, ut ſupra, ſia dipiù

j ’_l 'tenutaarestituire tutte le quantità ricevute dal detto Monte conl’interelſe

"x decorſo dalidi del“pagamento-ſattoli dal Monte inſino aquel tempo, che

'l’alveria ſpettato detto maritaggio alla ragione d’otto per cento , quale quan~

*tica s’averanno d’eſcomputare in detta dote. ‘— .

Monacaggi ” ‘ ' Settimo, -che dette Monache , ed anco_ dette altre Signore , che non

Pre-feriti anima‘ 'vorranno maritarſe , ed eleggeranno vita ſpirituale , ut ſupra, che per dette

ritaggi .. ‘Iquantitastabilite pagarſèli nel modo, e tempo, ut ſupra, ſiano preferite

'allimaritaggi ,' anCOrche' d‘ette Signore , aclii in detto tempo ſpettaſſe lo

“rnaritaggio _ſuſſe anteriore in tempo , ecos`i ſempre che concorrera detta

’monacanda, operdetta vita ſpirituale , con detta maritanda ſiapreſerita,

‘e‘prima pagata detta monacanda , ſeù dette , che eliggeranno vita ſpiri
tuale; e dopòiſodisfatte tutte le dette ſidebbia pagare la detta dote didu—

‘cati diecimila fa quelle Signore , che per ragione , ut inſra li ſpettarä, e

qnesto S‘iìperche eliggono vita ſpirituale ,‘ quale deve eſſere preferita alla

temporale , come anco perche in eſſe concorre l’utilità , e beneficio del

Monte'pagandoſi molto meno adette, che eliggeno detta vita ſpirituale,

ch’a‘quelle,_ che maritandoſi , eliggono vita temporale. '

Ottavo -, `ſi dichiara , ch’ alcuni Cavalieri, che godono il beneficio di

‘questo Monte, godono anco il beneficio delli Monti delli Signori Capeci,

‘ed altri Monti, li quali Monti hanno peſo non ſolo di pagare le doti alle

loro figlie , edeſcendenti atempo de’maritaggi; ma anco alle monacande

atempo del Monacato, a’quali anco ſi paga certa annua entrada vitalizia,

come dalle Capitulazioni didetti Monti appare , ed acciò ch’a tempo che

le Signore , e deſcendenti dalli Signori incluſi in questo Monte vorranno

. monacarſe nonoccorrer‘a dubitare , che questo Monte non fia obligato al

pagamento delle doti alle Signore incluſe in eſſo , ſotto pretesto , che dall'al

tri Monti ſi paghino le doti , ed ,entrade vitalizie , perciò eſpreſſamente

ſi dichiara ,' che le doti , ed il denaro stabilito per le piatanze , e mobili

in questa Capitulazione' ſidebbiano da questo Monte pagare al padre , ſra

telli, o altri parenti, che terranno peſo, e cura delle dette 'monacande, a

quali ſpettaria la lor ſucceſſione abintestato eſcluſo affatto il Monasterio,

dove entraranno di pote-r pretendere , o dimandare coſa alcuna da questo

Monte , dichiarando anco eſpreſſamente , che in questo caſo per la pre

ſente Capitulazione non s’ acquisti , nè s’inde’nda acquistata `ragione , nè

azzione alcuna alle dette Sionore monacande , eMonasterj, ma l’azzione

di ricuperare la dote ,- e quello stÌi stabilito per le piatanzc , e mobili ſia

delli detti padri , e fratelli , o altri parenti , come di ſopra , riſerbando

ſolo a beneficio delle dette monacande l’annui ducati ottanta ,~ ſeu cinquanta,

i *ut ſupra lor vita durante , dovuti in vigore di questa Capitulazione , ut

ſuPra. ñ . . . _. .

‘Nono ,ñ le Signore , `che hanno da gode—re` il beneficio didetto Monte,

Eiiiaritfaggio averanno d’eſſere quelle che naſceranno dopò diecimeſi,com
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puñtandi dal detto primo ,di Gennaro roman-anti , conforme ſia;’dichiarato‘,` Fedi di Bam:

nel ſettimo Capitolo , ,ed affinchè ſi ſappiano, quali eſſeſi’ano, perciò g’or. ſimo _de’ maſchi

dina, che fl faccivunlibrodistintodeÎ nomi, .ecognomi dell-i figlioli di dem É‘W’FZ‘LÎP‘*

Signori Fondatori maſeoli ,, e ſemina deſcendenti legitimamente daſloro ;JZJAÃÌ‘WZZÉ

corpi , come ut ſupra dal primo di Novembre di detto anno 1 639. avanti, 'dopo .mi.

e ſi da obligo a_ detti Signori Fondatori., che debbiano dar nata, distinraal- '

detto,Monte , e Governatori d’eſſo del naſciÎmentodi dettilo'r figli maſcoli,`{

e ſemine nomi, ecognomi , eſopranomi, che. aveſſero conla ſedie Man‘.

lor-.Chiana , che l’ha battezzati, e del Compare, che l’hatenutì nel batte…

ſimo, e della Mammana , che l’ha levati , e tu-.tte dette Fedi con la giornaa:

ta del detto naſcimento, e batteſimo , e conlaſirma dc’ teſtimoni, edau.:

tentica di Notare publico, quali fedi ut ſupra ,,, perle Signore ,e Cavalieri;

che naſceranno dentro questa Cit tà_ di Napoli , e ſua dístretto ,_ ſi debbiano:

preſentare fra giorni quindeci, computandi dal giorno della loronaſcíba , z ., P . ` .ñ

eſe naſcerannofuora Napoli , ma in Regno?, ſi debbiazdare dettanora fm ~ -, ` ~ e, .3

due meſi dal di della naſcita , e naſcendo estraRegnoñ'inqualfivoglia parte: .- --: . e ‘i

d’Europa, ſi debbia dare detta nota,… fra un’annodaldi della naſcita- , eſe. -.. .:.4 e . o

in altre parti più remote , quantunque distanti, ſi debbia, dare dettanotat ‘ **i

fra due anni, dal d‘i’della naſcita predetta e e non preſentandoſi ,dette ſedi,

del modo , come di ſopra , nelli tempipredetti , ma-dopoi claſſi detti tem-c

pi, non li corra l’anzianità dal di del lor naſcimento; ma, dal diddl-apre*:

ſcntata di dette fedi , come ſe fuſſeronate indetto-giorno… _- - z,

i Decimo, quelli Cavalieri Fondatori di detto Monte, r cheoggidi teneſ-À ` ,

ſero più figli maſcoli , poſſano peril pagamento fattodaìciaſchedunod’eſſit l".g-rîfffgffl

di detti ducati mille ,. e cinquecento nel modo utſupra, fare. godere… dettb-ÉZTJLZ 53,2""
lor figli , purche detti lor figli non fiano-piùdi due, per-ciaſcheduno Fon-s 'i

datore_ , ed in tal caſo detti due lor figli abbianol’isteflì privilegi, e preroga-ſ

tive , ch’averanno li naſcituri , dopò diecimeſi dal dettoprimo di Genna#

10.16 3 9. avanti, conforme s’è detto di ſopra ,, purche detti altri. figli noni

ſiano caſati, ſeu appuntati matrimoni, confirma, de’Capitoli ,… o. parole,`

ſeu albarani , nel qual caſo dovrà detto figlio pagare ducati mille , e cinque-_c

cento intieri , per la ſua porzione , conforme paganol’altri Sig. Fondatori .,

Verum, caſo, che dettoCavaliere aveſſe un figliotanturn,` ela. moglie` lngreſso de'

gravida in tal caſo il ventre poſſa godere ,i edeſſendomaſcolo, godo} come-Cava‘ìfflcon “I

maſcolo, ed- eſſendofemina, godalafemina penuria-volta ſolamente la do-,figlfflr ed ‘l "n'

te , ancorchè naſcano prima delli dieci meſi ut ſupra , difpenſando alle det “e Pugno” *
u;

te, per eſſere il lor Padre entrato-con.. un figlio, potendo il_ Padre entrare ` _

con due avendone, ed il ventre in quantoalſuo. beneficio s’ha per nato,purche nel-ventre naſca uno , e naſcendo due ,.ſgoda il primogenitoconfor

me la diſpoſizione di legge, giacchè non può e ere, ammeſſo il` ventre , ſe

non per una perſona , ed eſſendoñentrato ilCavaliere nel Monte ſenza figli ,

godailventre , ancorchè d’eſſo naſceſſero due del modo, come di ſopra stä

dichiarato , e questo s’intenda per queſia_ prima ſol volta , perche nell’altro..

figlianze sÎattende., come di ſopra ſia diſposto- nell’altri Cavalieri , che nonz

godono , ſe non dopò li dieci meſi , con dichiarazmnev eſpreſſa, che detti

Fondatori, ch’entraranno con due figli maſchi , o veroconun figlio maſchio,

eventre, come ſopra , debbiano fra il termine di giorni otto d’oggi, dare.

nota distinta in potere didetti Signori Governatori, nella quale debìiano'
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1- .ñ - ' ' 'T’ dichiarare Ii nomi delli due. figli_ maſchi', ode!` figlio maſchio ,- e del ventre '

‘ì' ~ ’ ‘ì*~- della. moglie ch’entra , equandola moglie_ Paſtorirä' , debbia dar la nota` di

" (tinta fra. li termini ; e nel; modo.. confQi’me nell’ antecedente Capitolo. st’a

v ‘ ,dichiarato del figlio, o figlia-nata , -acciò ſi poſſa vmutare nel libro, come

- g , ſopra , e volendo le Partiper lor cautela ,, ricevute_ , di dette fedi di naſcite ,`

chepreſentaranno, e delli tempi , nelli quali l’hanno preſentate e di tutti

l’ademplimenti fatti per loro, che detti Signori Governatori ſiano obligati

farcele , lì dichiaraanco.che entrando@ alcunoCavaliere minore d’anni die

ce , poſſa anca con eſſòſar’ entrare un’ altro ſuo fratello, utrinque congionto

minore ,, ed. il pagamento di detti ducatimille , e cinquecento , basti per

tuttidue , avendoſi’ mira- , che ſeſuſſe statovivoil Padre averla_ poſſuto en

trare con. tutti due detti figli , ed al tempo ,, ch'entrarli detto_ Cavaliere d’an~

ni. dieCidebbianominare ildetto ſuo. fratello minore . '

Maxim“; - ñUndecimo , che li matrimoni, che averanno daſare li~ Cavalieri, che

eee”alieri del. godono ilbeneficio, di detto Monte del)biano. eſſere con Signore di qualita , e

Monte z. come nobiltà , conforme stà dichiarato nelli matrimoni ,ì che_ averanno da ſare le

"WMVda eſ* Signore , che godono il beneficio_ della dote del detto Monte, e. però che vi

ſue* ſia il conſenſo anca delli Padri, e Fratelli ,_ e delli Governatori del Monte ,

ed incaſo di diſcordia del` Padre , e Fratelli , baſti ilconſenſq delli detti Go

vernatori , ſeu delle dueparti d’eſli _per bu ?ſola feci-eta , e che detto,conſenſo

non ſi'poſſi verificare ſe non con la firma delli detti , nelli dettiCapitoli ma

trimoniali , e_ caſàndoſiìaltrimente tenzadette qualità , e conſenſo ,. ut ſu-

` ‘ ` pra , ch’in talcaſo le figlie ſemine ,A che naſceranno, dal detto matrimonio

..la ’- f , ` i non godanoilbeneficio di detto, Monte , tanto, ariſpetto delli Maritaggi ,

' ‘ 'ì ,quantodelliMonacaggí , e’ vita Spirituale; Verum ariſpettodellimaſcoli,

' facendo poi loromatrimonjconvenienti allaloro_ qualita` ut ſupra ,i che li loñ~

ro figli ,p e, figlie poſſanogodere ut ſupra, e però , che ſi debbia ſare un’altro.

Iibroa parte di, tutti li matrimoni ſayanno detti Cavalieri, con dichiarare

in eſſola giornata. deilafi'rma di detti Capitoli matrimoniali ,_ e conſenſo in

eflii-ntervenuta delli dettiGoyernatori ,. ed altriut ſupra , e che, dettilibri

ſi debbiano tenere, e, conſervarſi` in, unacaſſacondue chiavi ,, l’una de’ quali

. debbia tenere lo. Governatore più anſiano, e l’altra. lo più nuovo , e non ſi

w.) .3-2- z .i ’ Eſſa aprire ſe non in preſenza- ditutti li Governatori ,. o due parti_ d’eſſi, e

.n i

‘Ln-…L 4'—

w ~ ilmente, che, fidebbiano tenere altri_ libri_ per Pennette, ed` effetti di.

"J" " j; i; "detto, Monte. , ed anco un libro_- particolare delle liti ,, e negozi di detto

5 3.:”. .~ - A.» ‘ i '

~ - Monte .

mozionede. ;2' 'Duodecimo, che_per il: governadidettoiMonte, s’eliggano cinque Gover—

emana‘… del‘ natori e Cavalieri~ , che god‘onmndetto‘Monte non minorid’eta d’anni ven`

Monte , e della ticinque , alli quali ſe li dd ampliſſlma potestîi di governare ,, ed ammini

loro potestà. strare l’entrade, ed effetti didetto Monte, conpotere; ſare compre delli

danari d’eſſo, del modo conforme diſopra st‘a dichiarato , eſîggere etiam

permezzo de’Banchi, cedere ragioni‘, qu-ietare, e_- fare tutto lo_- di più,

che per ſervizio di detto. Monte. licomplirä di ſare, e` minist-rare , con P0-

testà di ſustituire ad lites tantum , e di porre Procuratori , Avvocati., Sol

licitatori, ed altri Officiali, e Ministri, ed ogn’ altra coſa neceſſaria per

ſervizio di detto Monte , proibendoſi eſpreſſamente a detti Governatori

l’alterazione , *ſeu mutazione delli preſenti Capitoli , quali ſe li riſerba a Sè

latotale Aſſemblea di dettiCavalieri, ed in caſo, che detti Caverna-tori

ſta
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fra di foro diſſenteſſero , cHe-s’at'tendi , lo che ſarà la maggiorparte d’effi , e

non potendoſi accordare, ehe ſopra diciò ſi‘chiami tutta l’Aſſemblea, e

{eſegua que…) d che della maggior parte d’eſſi ſarà. Concluſo per buſſola

’feci-eta. ' È i i i

Decimorerzo , chedetti Governatori eliggendi debbiano governare due

…i , e mezzo Per-11,10,@ che ogni ſei mefi ſ1 debbia chiamare l’AfferhbleaJlo

'con ordinare. ai Portiere di detto Monte , cheper l’a giornata , edora stabi—

lira chiami tutti li Cavalieri, che ſi troveranno in questa Città , che go

dono il beneficio di detto Monte, ed in eſſa fi debbia leggere lo ſtato di detto’

Monte , con ia ‘mm delli capitali, _ed annue entrade, ‘che tiene, edell’

cſiggenze , che ha da fare , e delleliti , ſe ne _tiene , affinchè ogn’uno ſi’poſiì

inanimare , ed‘aggiutare l’intereſſi a` e negì’zfdì dem’MOfficÎ GPQÎ S’díg‘

‘ga i} Governatorenuovo, ehe avera da _governare per detti due anni, e‘

mezzo, dovendo ogni ſei mefi uſczre lopiù antico, che averà finito detto'

tempo, ed in luogo d’eſſo eliggeríì l’altro, con ie qualità ut ſupra, quale'

‘elezzione fi debbia ſare con dare li VOtl ſecre ti alii cinque Governatorí ,. qua-j

Ii dopò n-cevuti det'fitvotj , facciano ballottare quello che averîí avutomag-1

giori voti , e ,ballottatm &Ve-"do la maggio" Pam” "ìffiſſ GÒVè‘ſimTOffi ’ è*

non avendo la maggior parte , s’ahbia da ballottare lo‘ ſecondo, che ebbei

minori voti delprimo, e più dell-’altri , eços‘t fi debbia offèrVare pertuttí'

'quelli nominati, dichiarando, che quello, ch’èstaçoçìoVernatore-(Febbia

astenerfi , e non poſſa ritornare ad effene Governatore ,g‘ fe non: @13.115 tanto“

tempo, quanto ha eſercitato , e perche mquesta prima elezzidne ,, nella'

prima ſemestre, che s’averä d’eliggere lonuovo Governatore, niffuno- di _

‘etti Governatori averä finiti li due anni ,, e mezzo , e perciò per quèstzPd;

Governatofl L

to durata.e eq;

me eüggerfi,

ina volta , dopò finiti li ſei meſx_ della prima elezz-ione, s’averanno- da bull'

ſolare detti cinqueGovematori, per vedere Chl d"effi avera iti-’uſcire, per

eligoerſi il nuovo Governatore , e così finito dettoal-tro ſemestre s’averanno
daibuffolare l’altrí quattro , chi di loro averä d’uſcire ,_ e così' s’oflſierverä infi

'no , che faranno-finiti li primi due anniz e-mezao, di queſtaprimaelezzíoneì

"che poi venirîi ogni Governatore a governare li due anni, e mezzo inríerí ,

'mutandoſi ogni ſei meſi lo pluantico conforme s’è detto ,_ Equesto__acciocchè

Îestino ſempre l-i Gover-naton` informati delli negozj di detto Monte , e man.

vcando o per morte, oper a-ſienza alcuno didetti Governatori , che Ii G04

vernatori , che reflano non poſſano ſare altro Governatore in luogo delmor

'to , o aſſente, ma che-s’aſpettila proſſima Aſſemblea , nell‘a- quale f'eñfaçci il

Governatore nuovo , iuxta ſolitum , ed anco ſi facci; un’ altro in luogo de]

detto morto , o aſſente , il qual’ eletto ,. debbia_ finire per quello tempo* .

tantum , che mancò detto morto, oaſſente ,. avendo poi da-vacareì-per

'tanto tempo , quantoha &erat-ato, e fra effi. Governatori non-vi ſiaproce

denza-nel ſedere ; Verum nel firmare , s’attenfh l’aria-Lanka del governo, e

perla prima elezzione , che non V1 ſara anmanltä dl governo s’attend’a l’an

zianità dell’era preſerendofì il piovecchioz, _e nel votare s’mcom-inci dal più

‘giovane del governo, eper la puma elezaione , nt ſupra s’incomincipiù giovane d’età , e così ſ1 continuaper eta .

Decimoquarto , che tutte _le differenze ,_ che naſceranno per occafione

de’maritaggi , odi qualſivoglia altro negozm concernente al detto Monte

"tra Cavalieri, e Signore , che cedonom detto Mënte , ſi debbiano decrde

ì ſi 2 re,

*nu
.e ‘

Compromeffi

e differenze tra

le perſone del

Monte 'e loro

prattica ’



   

Eleuìone del

Notaro

g

Tempo diede*

Ve stflre aperto

de'tto Monte . e

dell’_ aggregazio

ne‘, 'de'Cavalieri,

a quello’.

1 z

re , e determinare per li Signori Governatori di quello, ſeu delle due parti

d’effi , purche non ſiano parenti inſino al quarto grado incluſivè , alcuno di

detti Governatori delli detti ch’averanno dette differenze , nel qual caſo

detto Governatore non intervenghi , ‘ma lo determinino l’altri , purche non

ſiano parenti, ut ſupra., enon restandovi Governatori almeno al numero

di tre ,` che non ſiano parenti, ſi dehbia chiamare l’Aſſemblea , e da quella

"is’eliggeranno altri Cavalieri del detto Monte , che inluogo delli Governa

'tori parenti determinino inſieme con 11 Governatori , che non ſono parenti,

e l’isteſſo ſ1 debbia oſſervare , quando alcuno di detti fuſſe ſoſpetto ex capite

inimicitiz , o aſtra legitima cauſa , la quale ſubrogazione di detto Gover

natore , ed elezzione in luogo del ſoſpetto ſi debbia fare con l’isteſſa ſollenni

tà , che s’è stabilita nell’elezzione delli Governátori , e s’è stabilito , che detta.

determinazione ſia ſenza fioura di giudizio , ma ſommariamente , e che dal

la detta proviſione., e deci ione di detti Signori Governatori non ſe ne poſſa

appellare , ne reclamare , ne meno per via di reduzzione ad arbitrium bo

ni viri, e quello», che di detta deciſione ſi gravarà appreſſo Superiori s’in

tenda avere contradetto alla volont‘a delli primi Fondatori, e ſia tenuto per

mancatore di ſede , con dichiarazione eſpreſſa , che non oflante qualſivo- -

glia' coſa, che s’opponeſſe s’eſeguiſca l’ordine di detti Signori Governatori

ſenza replica , e che ritrovandoſi ſorſe dette differenze introdotte in qualſi

voglia Tribunale, poſſano detti Signori Governatori dimandare la remiſ

íioncper averla da conoſcere loro , ut ſupra , ne ſe li poſſa detta remiſſione

cſontradire; e ſe li debba concedere per avere a determinare , ut ſupra .

f - Decimoquinto , s’è stabilito, che per ſervizio di detto Monte s’ eligga

unobanco per caſſa, come ſopra nel Capitolo terzo, ed anco un Notaro,

quale da oggi sÎeligge Notar Gio: Battista di Bologna, quale aver`a da ſa

re tutte le cautele , e negozi di detto Monte , con aver obbligo, che ſu

bito fatte le cautele in beneficio di. detto Monte , nè li debbia dar copia reaſ

ſiinta in carta dicoiro, testata don li teſtimoni in forma probante, ebiſo

gnando Ii memoriali per l’ aſſenſi , per l’obligazioni di beni ſeudali , e Ti

tólati dell'obligati a beneficio del Monte , li debbia ſubito ſare , incaricando

[iGovernatori , che ro tempore ſaranno, che stiano avvertiti di farſi con

ſegnare ſubito detti iilrumenti reaſſunti, quali ſaranno conſervare in uno

{tipo particolare fatto per detto effetto, e detti memoriali li diano ſubito

per ſpedirſi li Regj aſſenſi , i quali ſpediti, ſi conſervinó nell’ isteſſo stipo

colligatiogn’uno con il ſuo istrumento, e che detto Notaro debbia tenere

nn Protocollo ſeparato per le ſcritture , e cautele di detto Monte, e del tutto

ſi debbia dar copia al detto Monte, il quale di dette copie ne debbia fare uno

libro , e cos‘r ſempre s‘abbia d`oſſervare , dando potestà a detti Governatori ,

ſeù allamaggior parte d’eſſi di poter mutare detta Caſſa, Notaro, Avvo

cati , Procuratore , Razionale , Portiero , ed altri Officiali ad ogni loro

ſemplice volonta , ed eliggere altri chi meglio li pareranno , e che il Proto

collo , e ſede del Notaro delle ſcritture del detto Monte , non ſ1 poſſi tras

ferire a’ ſuoi eredi, ma ſi debba dare al Notaro , che ſuccederà nel ſuo luo

go , il quale s’averà d’ eliggere per detti Signori Governatori .

.Decimoſesto, s’è concluſo, che detto Monte debbia ſiate aperto per tu't

‘* to il meſe d’Aprile 1639.,e che quelli Cavalieri, che vorranno entrare in

llo , debbianopagare quello , che anno pagato gl’altri Cavalieri nel mo

do ,

que
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do , come di ſopra sta eſpreſſo , e ch’claflò detto meſe d’ Aprile {i debbazſer

rare detto Monte, e non {ì poſſano aggregare più, nell’ aggregazione de'

qualifidebbaoſſervarel’infraſcrittoordine, che detti Cavalieri aggregan.

di ſiano obbligati ponere docati mille e cinquecento per ciaſcheduno, con.

forme sta dichiarato , con agare li docati' trecento nel tempo dell’ ag‘

gregazione con l' intereſſi di quelli alla ragione di ſette per cento , de- ,Î

correndi dal_ detto primo di Gennaro 16 39. avanti , inſino al giorno '

dell’ aggregazione , e pagamento di quelli ,, e li restanti docati mille e

ducento nelli tempi , 8c tandem cogl’ intereſſi , e condizioni , confor

me di ſopra stà dichiarato, a riſpetto, di detti Cavalieri Fundatori, qua

le aggregazione ſi' debba fare` con, ballotte ſecrete , nelle quali aggrega.

zioni non debbano intervenire meno. di tre Governatori delli cinque, e

di venti Cavalieri Fondatori , quali non ſiano meno d’ anni dieciotto,

e quello , che conehiuderanno. le- due parti intiere, didattiGovex-natori , i

e Cavalieri ſi debba eſeguire , valendo in ciò tanto il voto dÎ uno delli '

.GoVernatori ,_ quantod-Î uno di detti Cavaiieri Fondatori , che l’ aggreganz

di poſſano_ entrare con due figli maſcoli ,. come di ſopra‘, e non altrimente;

Yerùm avendomoglie gravida , e_ partorendofiglia ſem-ina prima dell’aggre, _ ’

gazione ,non goda _detta figliafemina, coſa alcuna in detto Monte, eper-

chè vi ſono, molti , che deſiderano entrare in- dettoMonte ,, quali. vannopro.

curando firme delli dettiCavalieri Fondatori , il che detti CavalieriFon-ì

datoriperdegni riſpetti non poſſononegaroele ;z perciò sTèconchiuſo ,. che

di dette_ firme, di det ti Albaraninonſe nîabbiaragionealcuna-,nè ſi‘ano‘xenu..

ti liCavaiieri, che fi'rmaranno, detti Albarani.,all’oſſervanza dizquelli, ma - )

:ſi debbafare det_ta aggregazioneper buſſole ,, del,modo.coníörme~s’è‘ detto dj

ſopra , nulla_ habitaratione ,di dettefirme d’Albarani ,. e- chefinita' detta

aggregazione, perneſſuna cauſali permetta più aggregazione ,, eccetto ſe

li detti, Cavalieri ,. e numero ſtabilito mancaſſe ,. e s’estin ueſſelametä,

ch’in tal caſol’altra metà ,, o minor numerov che reiìaffe, poáno- aggregare

altri , purchè detta aggregazioneſia di perſone nobiliflìme , conforme-quel—

le‘, che vi-_ſono,. e. ciò ſianeminè contradi'cente di quelli Cavalieri, che 'ſv ~

ñ-ritrovaranno in Napoli, e chiamati dai Ranieroimerveniranno nellÎAſſem..

Lblea, peròs’eſortanodettiCavalieri', ch’iud‘ettoñcaſodL’ aggregazione ſia-"'

-no ſempre preferiti quei Cavalieri, che diſcendendo dalle :famiglie ,, che_

godono’in dettoMonte ,. purchè abbiano apparentato bene ,, ed' ariſpetto:

`del porreli docati mille e cinquecento, con l’interelli , o altraſumma_ ſi ri-ñ

ñmette adettiCavalieridell’Aſſemblea- ,che s"aggiustino comemeglio li pa

rerä.- ' _ '

Decimoſettimo, ſidichiara, chemorendoalcunodi detti Fondatori, 0- Fonda… ma;

qualſivoglia altroCaval-iere in futurum diſcendente da detti primi , ſeudo— rendo ſenza figli,

po aggregati, ut ſupra ,. ſenzafigli, ſeualtrìſuoi diſcendenti legitimí,e e…diſ_cend=mì l}

naturali, e non legitimati per ſubſequens. matrimonium, ut ſupra, chÎ‘in— dbffl" “Mya'

tal caſo la porzione , ſeu azzioni delli mortìs’intenda estinta , & exnunc… do- :ſi3131:",mg‘:

nata, conformela donanoper titolo did‘onazione irrevocabile tra vivi- al cio didemMon.

dCEtO- Monte, eperſone,. che godono ineſſo detti Governatori, ed'altri ce. ‘

Cavalieri accettanti , ed il Notaro proabſentibus , con le rinuncie, e giu

rameuti in forma. ‘~

K _ J. L.- ` i De*
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Ragioni chean- Decim’ottavo, ſidichiara eſpreſſamente, che neſſuno di dettiSignori

noliCavàlìerìdel Governatori, nè loro diſcendenti, nè altro , che godeſſe ilbenelìçiodidet

MW*** “ml P".ſ' to Monte in alcun tempopoſſa, nè vaglia in tutto, nè in parte cedere , o

?xegäíeärgeî altrimente trasferire`le ragioni , che gli ſpettaſſe‘in detto Monte , nè in

{om aims , tutto, ne in parte , ne per qualſivoglia. ragione , i ancorche urgente , e ne

ceffaria ,equalunque CCffiOl’lC , r-inuncxa, o translazmne cheſifaceſſc , ſia

nulla, ed invalida, enon ſortiſca effetto alcuno in tutto, nè in parte , e

nè tampoco ſi poſſi acquistare azzione al Fiſco, per qualſivoglia delitto,

conforme ſia dichiarato di ſopra. i

Decimonono, S’eſortano tuttili Cavalieri , che ſaranno incluſi in det

to Monte , .a volerſi dimostrare in tutte le azzioni conformi in amore, e par

ticolarmente volere con qualche impreſa particolare del detto Monte unire

l’arme d’efii Cavalieri a fine fi conoſchino da tutti per conformi'.

Men'- az cele- Vigefimo , affinchè detto Monte ſia perpetuo al ſervizio ‘principalmente

brarfi. diNostro Signore, e della ſua Beatiffima Madre ſempre Vergine Maria

Glorioſa , e poi di ſua Maestà, e beneficio di queſta nostra comune Citta,

e di tutti li Cavalieri Fondatori , e lor deſcendenti fi sta’biliſce, che in una

Chieſa , ſeu Cappella destinanda ſi debbano ſar celebrare due Meſſe il gior

no, una per mantenimento dello Stato, e Monarchia di Sua Maesta, e

perpetuazione , aumento, e conſervazione di detto Monte , e Cavalieri,

che godono in eſſo, e l’altra per l’ Anime de’ deſonti Cavalieri, che ſimil

mente godonodettoMonte , affinchè non ſoloin vita ne ſentino comodità

temporale , ma dopo morte n’abhiano anco ſuffragj ſpirituali ,le quali Meſ

ſe fi debbano celebrare da due Ca pellani eligendi da detti Govematori , ut

ſupra, dichiarando, che questae una ſemplice divozione, non entrando

ad obligo alcuno, rimettendo ad eſii Signori Fondatori di poterla ad libi

tum levare, diminuire , o ampliare , nè poſſa in ciò intrometterſi laRe

-verenda Fabrica di S. Pietro, evolendofi intromettere, poſſano detti Sió

gnori di fa tto levarle , ut ſupra.

. Vi‘geſimoprimo, e finalmente la ſopradetta Capitolazione, e com/a.

dèffinſh Se?” lidazione d’eſſa ſe ne debba ſpedire il Regio Aſſenſo in particolare per la re

Pîallſie'ä:: &apc; miſſione , e cognizione delle cauſe , e differenze , che ſuccedeſſero tra det

zolazioni , ti Cavalieri , ed altri, che godono il beneficio di eſſa , per occaſione di

dette doti, e maritaggi , ed altri beneficj perveniendi da detto Monte , ita

chè detto Monte s’intenda eretto , e fondato ſotto la Real protezzione , e

.che in quello in neſiìmo futuro tempo vi fi poſſa intromettere perſonaal

cuna Eccleſiastica, e ſotto tali. condizioni, leggi, e patti, detti Signo

ri Cavalieri Fondatorianno eretto dettoMonte , ed altrimente non l’ave

rianoeretto. ‘

CON
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Da tempo in tempo fatte-`

~ 1 Ell’anrì01647. a’ 7. diLuglto, per Aſièmplea, eſſendoſi anonîpáîfîoxî

ñ 'i per liSignori Govematori di_ dettoMonte, Grapide da’ marc'onduſiqneUAE

. 7 ritaggi proposto ,' che nellaſudetta Capitolazione , ſia femme**

, ‘ proibitodifareeompra del denaro con perſone particola`

v I ri, ed in conformità: diciò ſinÎ al preſente, ſi ſono, fatte

7 _ dette comprecpn laRegiaCorte , e Città di Napoli, avenz,

dofi avuto,mira non ſolo, alle rendite vantaggioſe , maalla, .

facile eſazzione~` Eperchè oggid‘t ſiveggonolitempimutazti,e aſegno_che_ . , .v _ñ .

ſidubitadi continuarafare l‘isteſſe compre ; per moliriſchi, che vi poſso-` ñ. '. ñ. . . .J

no. correre , giudicanoeſpediente d’ampliare dettaCapitolazione_ di che ſi -'

poſſanoſare dette compre , anco, con perſone particolari, neilaforma, che, ~

appreſſo ſi dirà , e come che nella detta Capitolazione sta riſerbato alla` totaz

le Aſſemblea la mutazione, oalrerazioneÎdiquella- Perciò dettiSignQri.

Governatori , per ilPortiero del noſtro Monte', hanno fatto, con cartella,

chiamare tuttiliSignoriCavalieri, che ſono_ inNapolÌ, ed_ ancorchè ciè

foſſe_ fiato bastante a poter proc‘ederelegitimamente aldetto atto ,- nulladi-z

meno, , percaminareconſodisfazionedi tutti li SignoriCaYaliQri, allega:

dono, aldetto Monte, li dettiSÌgnoriGovernatoriſin dalmeſe di Febrarq . -

affatto., aviſornq per-lettere anco _liSign.Cavalieri_affentidaNapoliflcçiò ~ .-

felororitornava comodo', .ſuſſerovenuti nelladetta, Aſſemblea ,` ſiccome ~ - ~ - ~

di ciò l'infraſcritto nost-ro Secretario nefè pienaſede . Ed eſſendoſi inteſa la, ‘ì ì'

~ dettaproposta, iLSi nor Marcheſe diTerrecuſo, ſu di parere, ehe dette

compreſi doveſſero Etre. con’ la Caſa Santa, eBanco. della SantiſſimaAn.

nunciata tantùm ,, ed_ altri Signori Cavalieri ſurono di_ parere ,, chedette

Compra , non,ſ.olo. ſìpoſſanoſare, con la* Regia Corte_ ,_ o Citta diNapoli ,

conforme. per_ prima., ma». anCO. con luogſhpii, e` con perſone_ particolari z

mole ſeguentioſſervanze, e qualita Cioè‘, che per ciaſcuna `compra-da~

farſi‘, ſi debbiachiamare, latolale Aſſemblea, delli Signori Cavalieri’, che‘

godono.,al‘detto Monte ,, cioè quelli , che ſi ritroverannoinNapoli, tantùm,

je-sTeſequa‘ nello ,‘ ehe dalla maggior parte delli Signori Cavalieri , cheve-x

neranno ne la detta Aſſembleaſarä conchíuſo. Per. bpſſola ,, e ballotte_ſec-rez-.

te ;ì Però facendoſicompre con particolari, il denaro ſi debba dare_ vinco

lato”, ño Per impiegarlo in compra di benistabili , burgenſatici, oſeudali

inqueflo Regno, overoper impiegarlo in eomprajd’annui cenſi. cntfiteoti

ci perpetui in questa'Citta , ſue ‘pertinenze ,, territorio; edístxetto; con~

eheilcompratore paghi di ſuo propriodenarolibero, ‘ed`eſplic_ito,buona .. ..

parte del prezzo', -overo per conVerterloin fabriea, o, reparazioní di caſe

mxqueſìaCíttà , o.,ſuoí Borghi., overqvincolato_ per. cstinzione di debiti _di

capitali ,` ſeu ſorti principali tan-tùm ,_ quali ſarannostati contratti_ ſimil_

mente ercompradibenistabili, o. 'cenſi_,_ o fabriche_ , ſeu reparazioní,

con-ſo A ervanze , e qualita, come ſopra., precedentino ſpeciali ipoteche ,

e ceſſioni di ragioni, per cautele vallate di RegiAſſenſi: ariſpetto de' ſeus

dali in forma- validaz, proibendoſi eſpreſſamente il farſi dette .compre coni-i

Ca
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Cavalieri, che godono, , e 'goderaznno in detto Monte; Ed eſſendoſi bah.,

lottato per buſſola, e ballotte ſecrete, quali delli ſudetti due pareri pro-’

posti, ſi doveva ballottare , è stato dalla maggior parte di detti Signori Ca

valieri conchiuſo., che ſi bailouaſſe il ’ſecondo parere, ed eſſendoſi ballot

L u ñ . ñ .-2 tato il detto ſecondo parere , è stato dalla maggior parte di detti Signori

:- ..› . .u. Cavalieri conchiuſo, che s’eſequa, cioè che dette compre ſi poſſanofare,

~ - - - ñ non ſolo con la Regia Corte, eCittà di Napoli , ma anco con luoghi pii, e

"ì ' perſone particolari , con chiamarſi l’ Aſſemblea , e con tutte l’altre oſſer

vanze, e qualita di ſopra eſpreſſe , e non altrimente, non oſ’tantc , che

nella capitolazione ſudetta , ſu data facolta alii Signori Governatori di po

tere fare le compre da~ docati quattromila in baſſo., e ſu anco proibito di ſa

re dette compre— con perſone articolari, ampliando, elimitando in que

Regole per lo floparticolare la detta capitoſazione {01.1 3. in libro Concluſionurn.

comenſo in; Ca* Nell’anno 1652. a’ 30.diGiugno, per Aſſemblea, s’è conchiuſo, che

P'mhm’mmffla' li Cavalieri , e Signore, che godono nel dettonostroMonte , al tempo de’

UP“ Agembkſi loro caſamenti ,7 debbiano donare alli Signori Governatori , pro tempore ,

del nostroMonte , cioè aciaſcuno d’efli , uno regalo d’una ſcatola di dieci

ìibre di coſe dolci di Genova, ed una dobla al magnificoSecretario del no

stro Monte ,. e per questo effetto ſi diano in potere del dettomagnifico Se

cretario docati dieciotto , acciò lui abbia penſiero di comprare, eman

'dare ii detto regalo prima di dare il conſenſo , che conforme li ſiabilimenti

della Ca—pitolazione del nostroMonte fi richiede al matrimonio , e capitoli

?eliſe nonoſ— matrimoniali , e non altrimente {01.22.11b. Concl.
ſ°n° firmaffi Per Îſi Nell’anno 1 639. a’ 3.. di Luglio, per li Signori Governatori avendo dia

:faſeflü‘ìſh’ ſcorſofra di loro, che il ſirmar-ſi poliſe, oaltre ſcritture del detto Monte

in caſa delli Signori Governatori , non'è ſet-vizio del detto Monte , per

I’ inconvenienti , che ſonoſucce-ſſi. Perciò ſu eſpreſſamente concluſo, che

qualſivoglia poliſe, o altre ſcritture , che dal detto giorno 3. di Luglio

aVanti , ſe doveranno firmare Balli Signori Governatori preſenti, e futuri,

del dettoMonte , non ſi. poſſano firmarein caſa , ' ma unitamente per tutti

li Signori Governatori , o maggior parte_ d’efſi , nella ſolita camera del det

to Mon-te , proibendo eſpreſſamente a qualſivoglia perſona , che stanno nel

ſervizio. di detto Monte , non-vadano in caſa di neſſuno Governatore pet`

firmare poliſe , o altra ſcrittura ſol. 3 I . a ter. `

r E piùfu concluſo , che le ſedi di credito del denaro di dettoMonte, ſi

conſeg-nino al Governatore più antico didetto Monte , e cosi debba ſem

pre oſſervarſi perl’avvenireñ. E ſe alcuna perſona , che ſia al ſerviziodel

detto Monte contraveniſſe alla detta concluſione , in‘tal caſov resti obligato

Mmîmoni'm… a rifare al detto Monte tutto quello danno , che ne naſcerebbe.

ſcriverſituttì ali- Nell’ anno 1660. a’ao. di Novembre per li Signori Governatori , per

bſ0.C0ncluſione.. buon goVe-rno, e pertogliere moltiinconvenienti, che potrianonaſcere,

ſu eſPreſſamente concluſo, che tanto a riſ etto delli matrimoni , cheda

detto giorno 20. di NoVembre I 660. avanti faranno li Signori Cavalieri,

quanto dellimatrimonj, che ſaranno le Signore, che godono in detto

Monte , ſe ne debbiano ſare Concluſioni in duelibri a Parte , cioè uno per li

Signori Cavalieri, el’altro per le Signore, con dichiarare in eſſe la gior

nata della firma delli Capitoli matrimoniali, e conſenſo delli Signori Go

`vernatori in eſſi intervenuto , le quali Concluſioni debbiano eſſere firmate,

~ cxoe
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.Îcioé per riſpetto delli matrimoni delli Signori Cavalieri dalli ‘de ttí Signori

Governatori, o dalle_ due parti d’eſIi, e per riſpetto delli matrimoni delle
Signore dalli medeſimi Signori Governatori, oſi dalla maggior parte d’efli,

*e non altrimenti , li quali predetti conſenſi non ſi poſſono verificare , ‘ſe

non con la firma delli detti, tanto nelli detti Capitoli matrimoniali, uan

to nelle dette Concluſioni, con oſſervarſi anco tutto il di 'più' , che Leſ

Preſſo , e convenuto nella Capitolazione di detto Monte, fol.35.lib.Concl.

Nell’anno 1664. a’ 22. di Gennaro, dovendoſi trattare dalli Signori

Governatori del detto Monte Grande'de Maritaggí l’Apertura del Monte,

.eſſendo gia gionto il tempo d' anni venticinque a 1. di Gennaro 1664..

attenta la loro Capitolazione , in eſecuzione della quale a’zo. di Decem

bre 1663. chiamorno l'Aſſemblea di Cavalieri Montisti, avanti delli qua:

li ſividde il fiato di detto Monte, che detto di 22. Gennaro 1664.. in tut

to ſolamente poſſedeva annui ducati ottomila trecento cinquantacinque, z

tai-‘i quattro , e grana tredici effettivi , ed inteſi tre Avvocati chiamati ſimil- ...

mente per ſentir il loro parere circa detta apertura , uniformamente cori-

cluſero tutti, che non doveſſe aprirſi , ma s’aſpettaſſe tempo più opportuno

per poter ſostentare il peſo delle doti , che ſidevono a Signore Monache ,ì

eMaritate , ed alle Signore vite celibe, e poterle ſodisſare in futurum delle’

quantita stabilite in detta Capitulazione , onde aprendoſì' all’ora_ detto Mon

te , non averebbe bastata detta intrata , che all’ora teneva a ſo‘disſaré‘

~nè meno detti monacati paſſati, ele Signore maritate quaſi perderebbero

la ſperanza di poter conſeguire le loro doti , e tutto il frutto non più anda

tebbe in multiplico , ma per paga di detti peſi , ed è vero , che l’intenzione‘

di detti Fondatori dichiarata da molti dell’isteſſt viventi ſu, che in tanto

s’apriſſe detto Monte dopo venticinque anni, in quanto lo' stato di detto'

Monte lo permetteva ; anzi nel 1638. che ſi ereſſe detto Monte il denaro,

che ſi poſe docati mille , ecinquecento per ciaſcheduno Montista, arrivò

a ducati ſettantatremila, e cinquecento , che posti in compra con laRegia

Corte, e con la Città, dopoott’anni , s’era gionto ad aver ducati diecimi

la, e più, annui , che ſattoſi il conto da detti Fondatori perlo ſpazio di 25;

anni fi poteva aver d’ entrata annui ducati venticinquemila , epiù con le'

quali poteva ſoffrirfi detto peſo di pagar dette doti, onde ſe detti Signori

Fondatori, che diedero legge in detto Monte roborata con Regio Aſſenſo,

e ſotto la protezzione Regia , aveſſero penzato , che aveva a ſuccedere

la revoluzione Populare nel 1647. che causò la diminuzione delle Gabelle

ridotte ameta , ma anco perche levato l’alagio , restorono per l’ effettivo

ſpeſo, e con l’occaſione del contaggio, che estinſe quantita cos`1 grande di

perſone , rcstorono .quaſi annichilate dette entrade, che ſe tutto ciò fuſſe

'previſio da quelli, avrebbero determitato tempo opportuno per detta.

apertura più lungo d’ anni venticinque , ed attente dette rifleſſioni, che

concludono il mantenimento di detto Monte di Signori Montisti aveva

no pazienza perla conſecuzione delle doti delle Signore,con tutto ciò dopò le

Pelli della Natività di Gesù comparſero alcune Signore di Caſa Filomarino,

che facevano vita celibe , pretendendo eſſer incluſe in detto Monte, ſero

no iſlanza nel S. C. per il pagamento , non avendo riguardo , che detto

Monte non era ancora aperto , nè ſi poteva aprire per dette ragioni, ed

ottenuto dal Signor Conſigliero Boliaga Commeſſàrio di dettaCauſÃ. , che

' i em
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ſemblea,

getto Monte

detti Si noti Governatori non aveſſero_ innovato-cos’ alcuna circa n.1,…

aprire ſetto Monte , e che pregiudicaya'molto il stato di ,detto.Monte-,

` erlaqual cauſa dettiGovernatori di nuovo chiamorno, detta Aſſemblea. di

`&avaplieri , ,ev venuti ,_ e congregati alcun-i deſcritti nella concluſione z e
ptoſipostafi dettalite,'eincovcnienti , che: da_ quella avrebbero potuto ſor

tire unanirniteñr ~concluſero, evotarono per buſſola, e ballorte ſecrete, che

ſìfuſſe ricorſo, aSaE. con memoriale ,, ſupplicando per la conſervazione, di

acciò aveſs’ordinatonon ſi fuſſe aperto., ſe non nel tempo

ebito ,. ed . tutto ſi fufl'e informato il Colla-terale , e fi ſuſſe_ ímpreſolli dídetta cauſa nel detto S..C, con il loro. Avvocato., e Procuratore.,

con rappreſenta: la giustizia_ di detto. Monte ,,, affinchè ſi ſuſſe ottenuto dal

detto. S. C. quella provista ,ì che ſi ſperava. per la conſervazione di quello,

134143— Aíſemblea- .- - ›

:Lv Nell’anno 1 66.7.21?! z:. di Febtaro eſſendoſi Proposto dalli Signori Gover

fiatori p, che di continuo da’ Signori Momisti ,, che aveanqd monacate le lo

ro, `figliole veniva _fatt’ istanza per darſelj quantita de’ denari in compra,

flÎerendo pagare l’intereſſe ſinoa tanto , _cheaperto il Monte ſi faceva il caſo.

delpagamcntodi dette doti ,_ lo che avea grande ripugnanza dalle leggi del

Monte medeſimo, che proibiſce. dar denari in compra a’Signori Montisti per

[qcauſe contenute nellaſçapitolazio‘ne . Onde Per eÎPediente ſi propoſe ſe sta~

tra_ a i , neììíffëìllſiontç nelM’çſe di Marzo, 1 668. e con l’entrada , che tene

va detto Monte, dar_ principiqa pagare li monacaggi , che per detta Capito

lazjone ſonopreferiti alli maritaggi., andare estinguendo anno per anno , fin—

c .e potevanopa, arſi li'maricaggi , e tratanto ponere da parte tuttal’intra

a, del Monte ,_ ñ c e maturav’ in detto. anno I 667. ed unirla con tutto il dena

r9v çontçanxe ,_ ‘che all’ora teneva il Monte da cinque mila ducati in circa , ed

aggregare tutto ildecorſq-,clie doveva conſeguire il Monte da varie perſone ,

e_ formare un moltiplico dalle compre-faciende di detto denaro , e così augu

entarlo ſenza valers’ il Monte , nè di niun Gai-lino, per qualſifia cauſa per

çrvizio del Monte , che ſi ave-,rebbe chiamato Monte Piccolo, e quando fuſ

ſe gionto fino_ alla. ſumma d’atmui ducati_ quattromila. unirlo col Monte Gran

de‘, ed andar ſpendendo l’intier-a rendita per ſervizio-di detto Monte nelli pe

ſi, che tiene di far :rionacagghv pagarle vite celibe, e farli maritaggi , e—

detto eſpediente ſi propoſe per il maggior ſervizio di detto Monte . E perche

alcuni SignÎMontisti di detta Aſſemblea volſero fare rifleſſione ſopra la ma

teria , ed aver parere di piùAvvmzati t Onde diſcorſafi largamente in detta.

gi/ornataſidçlli I a, neLluogo,ſolito al Chiostrodi S. Severino-inteſi detti Avvo

catidaldiſcorſo, che ſi ebbe ſeaſſunſoro due_ propoſizioni , una ſu , che non

s’ _apriſſe il Monte , ſenon aveva duc. ventimila annui d" intrada , l’altra ſu ,;

che nLnParendoquesta apropoſitqj ſi pigliaſſc altro eſpediente . Ed eſſen

dgſi mandata labiiſſola a. torno dalla maggior parte di detti Signori Montisti

dpdevtta, Aſſemblea.,~ ſu concluſoflhe_ non ſ1 ’doveſſe aprire detto Monte , ſin-

che non’aveva ann. duc. ventimila, ,’ acciò comodamente poteſſe pagare detti

peſi attraſſati xeiner. líayvenirepoteſſecomplire in'conformitä della detta Ca

itolazionq z‘ Q s} impetraſſfizRcgio Aſſenza perlaſcrmezza di detta Conclu-.

*WM-54,. "z ‘4. - -. …

g, Nell’anno,,t668.2171 5,di,Gennarope-r Aſſemblea., eſſendoſi per li Signori

GQYSTYPMPKÌPWBOÃÌRz cOme-porſi: moltiplicare~ istanze ad eſhſſiitte dal Sia
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gnor Duca di Canzanoperl’ apertura del detto Monte per l’intereſſe grande,

che rapreſentava avere perle doti, ed altro delle Signore ſue Sorelle Mona

che, che altrimente intendeva tentar giudizio contro detto Monte per la

detta apertura , ed inſistendo per la riſposta , fu da eſſi concluſo , anco' con

parere univerſale d’ un’ Aſſemblea , ultimamente congregata con l’occaſione

dell’ elezzione d’ un Signore Gavernatore , che la detta riſposta s’aveſſe dOVu

to dare non ſolo da eſſi , ma unitamente dall’Aſſemblea generale di tutti li Si

gnori Cavalieri intereſſati in detto Monte, acciò inteſe l’ istanze di detto

Signor Duca, conſiderato , e visto il maggior eſpediente di detto Montev

aveſſe dovuto detta Aſſemblea concludere quel che meglio ſuſſe stato eſpel

diente per detto Monte , con dar la riſpoſi’ a detto Sig. Duca , e s’ aveſſe dovu

to quella chiamare per detto giorno I 5. di Gennaro , non ſolo tutti li Signori

Cavalieri con cartelle, che ſono in Napoli , conforme èil ſolito, e baſ’cante

a procedere al detto atto, nulla dimeno.trattandoſi d’un negozio di tanta

importanza per maggior ſodisfazione di tutti li Signori Cavalieri , che godo

no in detto Monte , ’anco s’ aveſſero dovuto aviſare con lettere gl’ aſſenti da

questa Citt‘a , e che nella cartella ſ1 ſuſſe fatta eſpreſſa menzione della cauſa

di detta chiamata , acciò ſe ad eſſi ſuſſe stato comodo fuſſero venuti nella det

ta Aſſemblea . Del che da detti Signori Governatori ne fu formata Concluſio

ne ſotto li 9. del meſe di Decembre I 667. nella quale anco dichiarornoquelli

Signori Cavalieri, che ſidovevano chiamare in Napoli, e quelli alli quali

ſi doveva aviſare per lettera . Per eſecuzione della quale Concluſione , ed in

conformità d’ eſſa detti Signori Governatori ferono chiamare tutti li detti Si

gnori Cavalieri, che erano in Napoli, e per lettere aviſare gli aſſenti ſin

dalli l 3. in circa del detto meſe di DeCembre , ſince-me di ciò ne ſe piena ſe

de il quondam Notar Donat’Antonio Ceſareo all’ora Secretario . Ed eſſendo

ſlinteſa detta proposta, e diſcorſo largamente , e conſiderato quale ſuſſe il

maggior eſpediente di dettoMonte , il Signor Principe di Supino ſu di pare

re , che nella detta Aſſemblea s’ aveſſe dovuto buſſolare il voto fatto dalli Si

nori Governatori a primo di Febraro 1 667. ſopra la medeſima materia, e

che il ſuo parere era il medeſimo, che in quello ſi cantiene , con quel ſolo di

più , conforme in detto voto ſi dice aprire ildetto Monte aprimo di Mar,

zo 1 668. ſi ſuſſe aperto da detto giorno quindeci di Gennaro 1 668. e tutto il

fruttato , benche applicato in compra dal primo di Febraro I 667. ſino a det* › -

to giorno 1 5. di Gennaro con tutti li reſidui antichi , e correnti ſi ſuſſe appli

cato al nuovo moltiplica da farſi nel modo stabilito nel detto accennato voto

fatto dalli detti Signori'Governatori adetto I.. di Febraro 1667. come di ſo

pra, quale moltiplica piccolo aveſſe da starſerrato ſino atanto, che tanto

la 'rendita d’ eſſo moltiplico piccolo, quanto la rendita del proprio Monte ,

unitamente arrivara alla rendita di ducati ventimila effettivi , e che per

qualſivoglia cauſa detto moltiplica non ſipoſſa aprire prima . Con dichiara

zione di più, che ſi deſſe autorità alli Signori Governatori pro tempore , che

tutto quello denaro , che s’ ha da applicare per detto Moltiplico piccolo dell’

attraſſato poſſano pagarlo, ed aſlìgnarlo per Monacaggi , e Maritaggi con

correnti , e perche l’ attraſſato , come capitale fi dovrebbe impiegare in

compra ſi diſſe , che quella quantita d’attraſſato, che doveva aſſignarſi ut ſu

Pra , ſel’aveſſero potuto pigliare dalle quantita , che ſi dovrebbero pagare

del corrente alli monacaggi , e maritaggi che s’aſſegnavano a quel tempo , e
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luogo , che s’ avrebbero quelli da pacate , restando in tutto , e per tutto l’al

tro fermo, quanto in detto voto , ſeu eſpediente di detti Signori Governa

tori ſi contiene . Elettoſi tanto il detto voto , ſeu eſpediente , quanto il det-v

to voto del Signor Principe di Supino , quali ſono dal tenor ſeguente , v 3.

L’ odierni Signori Governatori del Monte Grande de’ maritaggi ſono

statipiù volte richiesti da diverſi intereſſati nel detto Monte percauſa delli _

monacaggi , e maritaggi a doverſeli dare in compra quel tanto , che devono

conſeguire , offerendo corriſpondere l’intereſſi fra quel tempo , che verra il~

luogo di doverſeli ſodisſare il loro credito , e diſcuſſo il tutto fra eſſi Signori

Governatori , e con li magnifici AVVOcati hanno conſiderato non poterſi con

diſcendere a tali richiefle, s‘i perche ostano le Capitolazioni in contrario,

cioè che a’particolari , e precipuè a’ Signori Montisti non fi poſſano dare dena

ri di detto Monte in compra , come anco quando ciò per diſpenſa unanimi

ter aveſſe potuto aver luogo , non poterſi trovare cautela ſufficiente peril

Monte .

Inoltre, cheſi darebbe luogo alla parzialità, ed occaſione di molte li-r

ti , ed inconvenienti, ma perche furono reduplicate l’instanze , con potesta

di doverle anco ottenere giudizialmentc. Per ilche conſideratoſi da eſſi Si

gnori Governatori , che aprendoſi dette strade ſarebbe la totale ruina di det

to Monte, con perdita del tutto operato in tanto tempo . Anno per fine

concluſo di chiamare l’ Aſſemblea , e proponere l’inſraſcritti eſpedienti , _ac

ciò il tutto diſcorſo, e conſiderato maturamente ſi poſſa pigliare quella riſo:

luzione , che ſia più eſpediente per il ſollievo di detto Monte , e beneficro di

detti Signori Intereſſati . ' -

*~ E perche eſſi Signori Governatori primieramente s’è conſiderato come

non ostante,. che nel Meſe di Gennaro r 664.. dovevaſi aprire detto Monte

per il tempo prefiſſo dell’anni 2 5. ad ogni modo dalli Signori Montiſii per una.

Aſſemblea generale in vigore dell’ autorità riſerbataſi nelle Capitolaziom.

di potere quelle alterare , e mutare , come ſi legge nel Capitolo 8. e I 2. che_

er gl’accidenti accaduti al moltiplico non dava quella rendita, che proba

bilmente dovea dare fra detto ſpazio d’anni 2 5. , perilche letto , e confidera

to il stato della rendita di quel tempo unanimiter concluſero non doverſi apri

re , non ostante , che ſuſſe paſſato il tempo stabilito , ma quello doveſſe ſlaré

in moltiplica inſino a tanto , che claſſe quella rendita ſufficiente perſodisſare

li monacaggi , maritaggi , vitalizj, vite celibe , ed altro, come più chia

ramente appare dalla detta Concluſione fatta a’ 2 z.di Gennaro I 664.

Dal qual tempo , ancorche anno ſcorſi altr’anni tre , e letto per eſſi Si

gnori Governatori il stato preſente della rendita di detto Monte , anno conſi~

derato , che nè tampoco fra questo tempo ſ1 ſia pervenuto al fine deſiderato z

'cioè avere rendita tale , che ſia ſufficiente per iodisfare il tutto , come di ſov.

pra , stante che al preſente dettoMonte tiene di rendita ſolo ducati 1 a. mila

in circa . Dalli quali levatone ducati 720. 3. 7. di peſi ſorzofi , cioè proviſio:

ne d’Officiali , Miniſiti, Piggione , Meſſe , Regia Corte , e Signori Delc

gati , restano duc.r 1279. I. r 3. di modo che sta in piede l’isteſſoinconvenien

te , che ſi conſiderò dalli Signori Montisti in detta Aſſemblea , ed aprendofi

' al preſente ſolo con la detta rendita ſi ridurrebbe detto Monte a pena idoneo

ed abile a ſodisſare li monacaggi , restando per ſempre inabile a ſodisſare lr

maritaggi . Per il che eſſi Signori Governatori arbitrano , che dotto Monte
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debbia star ſerrato un’ altro anno da oggi , ed immediatamente aprirſi , che ;

ſara al primo delmeſe diMarzo dell’anno venturo I 668. a fine che l’intereſ

ſati in quello poſſano godere le distribuzioni faciende dal Monte , ſei-vata la z

forma della ſua Capitolazione . .

E per rimediare all’inconveniente predetto, quale non ſolo oggi , ma —

nel detto anno ventura , che ſarà detta apertura, ſia in piede , come di ſo

pra ſia detto , s’èconſiderato , che tanto le rendite del detto Monte , che

darà fra queſto anno numerando da oggi per inſino al giorno della detta aper-

tura , quanto tutte l’altre rendite maturate , e non eſatte , denari contanti ,ñ

ed ogn’ altro , che ſi deve eſigere , e per il paſſato debito a detto Monte , ſi

debbiano convertire in compra , ſervata la forma delle dette Capitolazioni , ,

eConcluſioni del Monte, una con li frutti , che da quelli in ſuturum ſe ne`

perciperanno con moltiplica a parte , per inſino a tanto , che questo ſecondo

inoltiplico darà la rendita di ducati 4.000. effettivi , del quale moltiplico ſex,

ſacci libro a parte , intitolato . Il Monte aggiunto al Monte Grande de’ ma

ritaggi . E durante il tempo di detto moltiplico , e ſopra di quello , tanto

Moltiplico

ſeu Monte ag—

giunto al Monte
alla ſorte principale , quanto ſopra li frutti , non Vi POffi avere azzxone alcun Grande de. Ma_

na, ne ;us veruno perſona intereſſata, cos`i percauſa dimonacaggi, mark—fiuggi.

taggi , vitalizj , vite celibe , Regia Corte , Signor Delegato , ed altri ,

che doveſſe avere , o pretendeſſero dal Monte , »come anco non ſe ne poſſino

pagare proviſioni de’ Ministri del detto Monte , Meſſe stabilite , piggioni , e

ſpeſe di liti , ancorchè naſceſſero da quello , e per quello ſerviſſero , doveri--`

doſi ſempre moltiplicare perl’effetto predetto , atteſo ſotto detta riſerva , e

condizione ſiè concluſa l’apertura di detto Monte fra un’anno ut ſupra , al

trimente non ſi ſarebbe concluſa , imponendoſi al magri. Razionale , che ſac

ci libro , e ſeritturaa parte per detto moltiplica con detto titolo .

~ Quale moltiplica all'ora ſi debbia aprire , quando visto il stato di quello ,

come anco l’effettive,e reali rendite del Monte da aprirſi'in detto anno I 668.`

ſi ritrovarä , che l’intrade del detto moltiplico aggionto darà tanta rendita

effettiva , che unita con larendita di quel tempo del detto Monte aperto

aſcenderä aducati 16. mila annui , ma ſe fra questo mezo tempo veniſſe a

patire qualſivoglia detrimento di rendite , detto Monte aperto per qualſivo-`

glia cauſa , per quello manca , debbia , tanto maggior tempo star ſerrato

detto moltiplico aggiunto, e così anco ſuccedendo , che dopo detto_ molti*
plico aggiunto ,ſi aperto la detta rendita d’annui ducati I 6. mila effettiVi uni

ta , patiſſe deteriorazione , o mancamento ; in tal caſo , e quante volte OC

correrä , ſi debbia ſubito ſerrar detto moltiplico aggionto per beneficio del_ -

Monte , acciò in ogni ſuturo tempo dia la vera , reale , ed effettiva rendita.

di ducati ſedicimila . -

r *ñ E perche detto Monte ſia fondato ſottola reale protezzione , che ſopra

di detto eſpediente quando arerà alli detti Signori dell’Aſſemblea, _che ſi

chiamerà per detto effetto iconcludere ſidebbia interpetrare il RegioAſ-ñ

ſenſo , con costituire Procuratore il Dottor Franceſco Maria Mazza. Laus

Deo. Oggi il primo di Febraro i667. Li Signori Governatori del Monte

Grande de’Ma‘ritaggi. Antonio Caracciolo. D.Adria'no Carafa. D. G10:

vanni Battista de Sangro. Il Marcheſe di Taviano. D. Fabrizio Denticc.

Io Carlo Maria della Lioneſſa , Principe di Supino , aVendo inteſo

l’istanza fatta dal Signor Duca di Canzano , innome delle Signore ſue 1{c’írelle

i _ , 0
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Monache per l’apertura del Monte , ſono di parere , che nella preſente" Aſ

ſemblea ſtbuſſoli il voto fatto dalli Signori Governatori aprimo di Febra

ro r 667. ſopra la medeſima materia , eſſendo il mioparere il medeſimo , che

in quello ſi contiene . Con che ſolo di più conforme in detto voto ſi dice , do

verſi aprire il Monte a primo di Marzo 1668. s’ apri da oggi 15. di Genna

ro 1668.e tutto il frutto, benche applicato in compra dal primo di Febra—

ró I 667. ſin oggi, con tutti li reſidui antichi , e correnti ,s’applichi al nuovo

moltiplico piccolo da farſi nel modo sta’bilito nel detto ſopranarrato voto ſat

to dalli Signori Governatori a primo di Febraro 1667. come di ſopra, qual

moltiplico piccolo abbia da star ſerrato ſin’a tanto , che, tanto la rendita

d’eſſo moltiplico piccolo , quanto la rendita del proprio Monte, unitamen

te arriver‘a alla rendita di ducati ao. mila effettivi , e che per qualſivoglia

cauſa detto moltiplico non ſi polſi aprire prima. Con dichiarazione di più‘,

che ſi dia autorità alli Signori Governatori pro tempore , che tutto quello de-.

naro , che s’ ha da applicare per detto moltiplica piccolo dell’attraſſato paſſa-ñ‘.

to, poſſano pagarlo , ed aſſignarlo per monacaggi , e maritaggi concorrenti , p

e perche l’attraſſato , come capitale , dovrebbe impiegarſi in compra , ſ1 dice ,

che quella quantita d’attraſſato , che s'aſſignara ut ſupra , ſe la poſſano piglia

re dalle quantita , che ſe dovrebbero pagare del corrente alli monacaggi , e

maritaggi , che s’aſſegnano a quel tempo, e luogo , che s’averebbero quelli

da pagare oggi r 5. di Gennaro I 668. restando in tutto , e per tutto l’altro ſer

mo , quanto in detto voto , ſeù eſpediente di detti Signori Governatori ſi

contiene . Il Principe di Supino .

-sñ Ed eſſendoſi ballottato per buſſola , e ballotte ſecrete , ſe detto voto del

detto Signor Principe di Supino ſi doveva accettare, ed eſeguire, ſu dalla.

maggior parte di detti Signori Cavalieri concluſo, che quello s’eſeguiſſe , e

non altrimente , non ostante l’altre antecedenti Concluſioni dalla detta Aſ

ſemblea fatte ſopra l’apertura di detto Monte , e questo anco in virtù della

test‘a tiene la detta Aſſemblea generale . E perciò per eſecuzione della det

ta Concluſione ſi stabilìi , che li capitali comprati del frutto del detto Monte

dal primo diFebraro ſino detto d‘i I 5.di Gennaro 1668. stabiliti per’ detto

moltiplico , una con li denari contanti , e tutto l’attraſſato de’ reſidui antichi,

‘ e moderni, .quanto ſifuſſero eſatti, ſi ſuſſero intestati con titolo di Monte

Vitalîzì di Si

gnore Monache f?

pe r Aſl emblea

in che tempo de

vono farſi .

Grande de’ maritaggi del moltiplico aggiunto al detto Monte ſol.56. a tergo,

Nell’ anno r 668. a’ 29. di Gennaro , per Aſſemblea , eſſendoſi per li Sir

onori Governatori proposto , come per eſecuzione dell’ antecedente Conclu- ’

ione fatta ſotto li 15. del detto Meſe di Gennaro ,- ſopra l’apertura fatta del

detto Monte Grande de’ maritaggi in conformità di detta Concluſione , e vos

lendo eſſi nella ſcrittura nuovamente formata per dettaapertura , fare inta

vOlare , ſecondo il stile di quella, il conto de’ pagamenti, per le doti, e vi

talizj delle Signore Monache , come prima chiamate nella detta Capitola

zione , pareva che vi ſoſſe difficoltà da che tempo doveſſero decorrere , li vi;

talizj delle Signore Monache gia fatte prima di detta apertura, e che nella

detta Capitolazione non viſi conteneſſe l’eſpreſſione di-detto particolare ; e

conſideratoſi da’detti Signori Governatori la dettaCap‘itolazione , e benchè

poteſſero eſſi deciderlo , e determinarlo in virtù dell’ ottavo Capitolo al 1 4.

cap. tuttavolta , per diverſe ragioni moventino la loro mente , e tra l’ altre ,

Perche quaſi tutti li. Signori Cavalieridell’ Aſſemblea vengono intereſſati ſo

- ñ pra
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Pra la detta 'determina-io”; eſſendoſi da. eſſi pagati , e ſi’pagavano àttìal

mente li vitalizj allede'tte Signore Monache fatte pertil paſſato , come' lord

figlie , ſorelle , o in altro. grado proſſimi, e ſimilmentetenendo l’a detta Aſ`

ſemblea la potesta -d’ interperrare_ , ampliare 5 alterare, ‘cz-mutare le dette

Capitolazioni , che perciò per le dette cauſe chiamomo l’Aſſemblea-‘,— Volen

dono , gionti con eſſa , dtt-terminare,~ e flabil‘ire ilgìorno, ichedove'rſi inco

minciare ' a decorrere il vitalizio alle dette Signore Monache ?gia fatte' prima

dell’apertura in detto Monte , atteſo per qu‘ellez ‘che da detto dl 39-(li Gen

naro avanti ſi monacaranno ſi a perle ’medeſime Capitolazi'oni l’eſpre‘ſfioni , e

determinazione , ‘che dovranno `decorrere dal, giorno’ della profeſſione . Ed

inteſa la detta_ propoſta, viste, e conſiderare tutte-le dette-Capitolazidni‘,'e

l’intenzione de’Fondatori , diſcorſa largamente la materia , il Sig;D.Gio.van~

ni Battista Galluccio ſu di parere , che detti vitalizj di dette Signore Mona

che fatte- per inſino_ a detto dë z_9.di Gennaro doVeſſero incominciare tutti

unitamente a decorrere dal giorno dell" apertura del detto Monte , che ſu a

detto d‘i 1 5.di Gennaro da pagarſi ogni ſei meſi la metà, ‘e che il primo pa‘

gamento ſidoveſſe fare alli 15. di Lugliodel detto anno 1668. , e non altri~

mente; poicche con detta intenzione ſi concorſe ad aprire detto. Monte,‘ al

trimente non ſi ſaria aperto , non eſſendono ancora gionte l’entade bastanti a.

poterſi aprire , qual determinazione_ fu eſpreſſamente stàbüita, e determi

nata per la medeſima Capitolaz‘ione ~, 8t 'q’uatenu’s vifirjſſe ſtato biſogno'd’ eſa .

plicazione , ſeu determinazione , fu di parere anco ,' che così s’ aveſſe dovü—ñ

to in caſo dubio eſplicare, cioè, che doveſſero, decorrere-dettivitalizj-daal

detto di r 5. di Gennaro; e contro chi contraveniſſe alla-detta determinazio‘

ne , ſiano ſalve ſempre le ragioni al detto Monte , -per le 'pene,` che stah‘na

contro d’ Cffi ſtabilite nelle dette Capitolazioni . Ed eſſendoſi ballottato pei

buſſola , e ballotte ſecrete, 'ſe detto’vo’to 'di detto_ Signor D.- Giò‘: Battiſla'ffi

doveva accettare , ed eſeguire , ſu dalla maggior parte de“Sigñöri' Cavalieri

intervenuti in detta Aſſemblea; anzi da tutti , eccettuato -un0,` conchiuſo, .- x.
che quello s’eſeguiſſe , e nonnltrimente,v e questo per la potestä che tiene' `² ' 3 _ ñ ,

detta Aſſemblea d’ interpetrare , eſplicare , alterare , e mutare‘le' dette Cad i . t .

pitolazioni fol.59. - ' " - i ~ - ' 7; - .

Nell’ ann'o I 668. a’ a:. di Marzo , per li Governatori , con l‘occaſione '~ Régáflñäpfiéſi
dell’ apertura di detto Monte , per la quale ſi devono pagare monacaggi , le I' 31B— Wifi!“

maritaggi , tanto per quelli fatti, quanto per quelli, che in futurum fifa*~ranno , fia stabilito per ogni pagamento di mona‘caggio, come anco di mari* :Layer ‘e Mo::

raggio , doverſi da chi quello riceverà , riconoſcere tanto li Signori tutti cin- che"e Maxime‘

que Governatori pro tempore,quanto gli Ministri infraſcritti del detto Mon-i

te per. cauſa delle cammiſe ,_ e moccatori, che devono perla detta recogníñ'

zione in tempo di detti pagamenti , eſſendo cos`1il dovere, ed anche prattdiñ.

carſi in altri Monti‘, e ſono l’i‘nſraſcritte quantita , e nell’infraſcritto modo,v34

Ad ogn’ uno de’ cinque Signori Governatori per ogni pagamento; di mò)

nacaggio , la perſona che quello riceverà per moccatori, e coſe dolci ,

vrîi mandare valore di docati cinque , che in unum , per tutti cinque Signa*

ri Governatori , ſono docativenticinque * duc. 23.” -‘

Alli magn.Avvocato, e Procunatore-pro tempore del Monte,~

ſimilmente per mocca-tori , e coſe .dolci docatiſei, cioè tre per > -

ciaſchcduno . duc. 5a

.A1
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4A] Secretario , e’ Notare_ , e Razionale ducati ſei ,- cioè ad

ogn’uno d’eſſi per detta cauſa di moccatori , e coſe dolci ducati tre. due. 6,

.. Al Portiere, ed Eſattore duc. uno . duc. t.

A tempo che ſi pagaranno maritaggi , ſi dovranno dare da

chi quello riceverà per camiſe , e coſe dolci, l’infraſcritte quantità.

Per li Sig. cinque Governatori perogn’uno d’eſſi ſpendere per

detta çauſa ducati venti , che importano ducati cento t . duc. roo- ,

Per limagniſiçi Avvocato , e Procuratore ducati venti, cioè

ducati diece per ciaſcuno per detta cauſa . due. zo.

,_ Per il Razionale , Secretario, e Notaro duc. venti , cioè

ducati diece per ciaſcuno , che_ _ſono due. venti , (oltre delli derit

.ti ſpettanti al detto Notare.) - duc. zo.

AlPortiero, ed Eſattore ducati due . duc. 2.

Quale recognizione ſidovrä ſare da chi riceverà detto monacaggio , o -

maritaggio, ſubito in cominciare a ricevere parte , overo tutto detto mari

taggio , o monacaggio, ſenza che ſi debbia aſpettare , che riceva tutto l’ in

itiero pagamento, bastando ſolo_ per ſare la detta recognizione , che incomin

.cia ricevere qualche quantita, in conto di quello . v

Li quali moccatori, e coſe dolci ſiano apeſo del magn. Secretario pro

.tempore di detto Monte, di comprarle, e conſignarle,e perciò le dette quanti

ta di denari ut ſupra taſſ 'te per il valore di detta recognizione, ſi debbiano

da chi riceverà detto monacaggio , o maritaggio del modo ut ſupra , depoſi

tare in potete del detto mago. Secretario . Con che tanto. il detto Razionale ,

quanto, il detto Secretario ( oltre li deritti , che ſpettano al detto Secretario ,

come Notare) debbiano fare tutte l’ altre ſcritture neceſſarie ſenza potere

pretendere altra mercede dalli Cavalieri, e Signore intereſſate, per quello

Però', che tocca alli detti loro reſpeéìivè, officj di Razionale, e Secretario

tantum , e non altrimente ſoldo..

compra da _-_ Nell’anno 1669- 9339- d’Agost’o, per Aſſemblea, eſſendoſi perli Signo

fuſi de“e doti ſi r1 Governatori proposto, che con l occaſione dell apertura del detto Monte ,

Paghemmo ,ue dopo_ che ſaranno ſodigſatte le Signore Monache, _fi dovranno incominciare

Signore incluſe aſodisfarelimaritaggi, ſeu_ doti didocati diecemila l’unoalle Signore mari

al Monte.: per tace vincolati , per implegarſi in compra , cjon conſenſo , ed intervento

“J “’“ſfnſ' 4*_ in ſcriptis delli Signori Governatori di detto Monte , per oſſervanza delle

gîfe a s'glwn promeſſe a ſuo beneficio fatte, e faciende, ſervata in turto la forma della

~ mm*** Capitolazione dell’ isteſſo Monte ;- E perciò ſia eſpediente al detto Monte

concluderſi dall’ ora, in quali compre, li SignOri Governatori di quello, a

" tempo ſaranno richicsti per detti conſenſi , aveſſero potuto quelli dare per

cautela tanto del detto Monte , quantodelle steſſe doti. Perciò eſſendoſi in

teſa detta proposta, furono li Signori Cavalieri intervenuti in detta Aſſem

blea , di parere , che poſſano detti Signori Governatori a tempo ſaranno ri

chiesti per detti conſenſi (ſe ad eſſi all’ora parera eſpediente , e non altrimen

te) dare, detti conſenſi a quelle compre , che di dette doti ſi ſaranno , non

ſolo con la Regia Corte , o Citta di Napoli , precedenti ceſſioni di jus luendi ,

e con quelli alagj, che allîora communemente correranno ; ma anco de’ beni

ſiabili,'burgenſatici,` o ſeudali , e ſimilmente con luoghi Pii , e perſone

particolari, con le ſeguenti oſſervanza , e qualità , cioè che facendoſi compre

t , _ .ñ .. di
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~di beni stabili’, ` tanto burgenſatici , quanto ſeudali , il Coñ‘ipra‘tore ci ?Song

.ghl di ſuo proprio denaro libero, ed eſplicito buona parte delprezzo, e fa

ççndoſi compre con particolari, il denaro ſ1 debba dare vinculato, o per im

piegarlo in compra di beni stabili, burgenſatici , o ſeudali in quèstoRegno,

Overo per impiegarlo in compra d’annui cenſi emphiteutici perpetui in que'

sta Città , ſue pertinenze , territorio , e distretto . Con che il COmpratore

paghi di ſuo proprio denaro libero , ed eſplicito buona parte del prezzo , ‘ove

ro per converterlo in riparazioni di caſe in questa Citta , e ſuoi Borghi , ove

ro vinculato per estinſione di debiti capitali , ſeu ſorti principali tantum ,

quali ſaranno stati contratti ſimilmente per compra di beni stabili; o cenſi ,

o reparazioni , con l’ oſſervanza , e qualità come di ſopra precedenti, ſpe

ciali , ipoteche , e ceſſioni di ragioni per cautele vallate di Regj Aſſenſi a

;riſpetto de’ beni feudali , proibendoſi eſpreſſamente il ſare dette compre con

li Cavalieri , che godono , e godranno al detto Monte . Ed eſſendoſi ciò bal.

lottato per buſſola , e ballotte ſecrete , è ſtato da’detti Signori Cavalieri con

chiuſo , che s’eſegua il ſudetto parere con tutte l’oſſervanze , e qualita di ſo<

pra eſpreſſe , e non altrimente , ſol. 62.cautele.

Nell’ anno I 67 I. a’ I 2.di Marzo per Aſſemblea eſſendoſi con cartelle

chiamata l’ Aſſemblea generale di tutti li Signori Cavalieri, che godono nel

detto Monte commorant’ in Napoli, non ſolo per eligere il nuovo Governa

~tore in luogo del Signor D. Franceſco Filomarino , ma anco per pigliare eſ

pediente ſopra le differenze in ſorte , cioè ſe li Signori Governatori devono ,

o non devono votare , e ballottare nell' elezzione del detto , ed altri che poi

da tempo in tempo s’eligeranno per Governatori deldetto Monte , e congre

gati alcuni Signori Cavalieri, ſiè dopò lunghe ſeſſioni, e diſcorſo proposto,

e fatto voto per il Signor D.Adriano Carafa , che s’eligeſſe il nuovo Governa

tore in luogo del detto Sig. D. Franceſco Filomarino per due anni, e mezzo'

da detto dì I z. di Marzo , fra il qual termine tanto detto nuovo Governato~

ſe eligendo , quanto l’ altri Signori Governatori preſenti, e quelli che s’ eli

geranno intra li detti anni due, e mezzo, doveſſero per detto ſpazio dell’

isteſſi anni due , e mezzo da detto di 12. di Marzo ſolamente , e non oltre ,

votare , e ballottare nell’elezzione delli Governatori , che da tempo , intra

però li detti anni due, e mezzo dovrannoeligerſi . Però dalli tredici di Set

tembre r 67 3. che ſaranno claſſi *detti anni due , e mezzo , da detto di r a. di

Marzo , tantoli Governatori , che all’ora ſi ritroveranno nel governo di det

.to Monte , quanto quelli, che dall’ ora in poi ſi crearanno per il medeſimo

governo dell’isteſſo Monte ,~ non doveſſero , nè- poteſſero più votare , nè bal.

lottare nell’ elezzione dell’ altri Signori Governatori, che dal detto dì r 3. di

Settembre I o'7 3. che ſaranno elaſſi detti due anni, e mezzo , da detto dì I 2.

‘Marzo ſi crearanno, ed eligeranno per il governo di detto Monte ,` e queſio`

anca in eſecuzione della Capitolazione delſudetto Monte , dalla lettura. del

la 'quale ſi vede, che quando s’ ha da eligere il nuovo Governatore , ſ1 devo

no dar'e li-voti aſſolutamente delli Cavalieri ,- che all’ora ſaranno venuti per

detta elezzione alli cinque Governatori , quali dopoi ricevuri detti voti ,'

hanno ſolamente da ſare ballottare, quello che averä avuto maggiori voti, eſ~`

ſendoſi il ſudetto ordine , - cioè che li Signori Governatori non votaſſero , nè

ballottaſſero nell’elezzione del nuovo Governatore devertito dalcontagio a

qu‘esta part-:perla ſcarſezza che in quel tempo vi era de’_Signori Cavalieri inè

*v - ~ que

Governatori

non votano nell‘

elezzione del

Governatore .
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quella Cittì-a-Ed‘eſſendoiìil ſudetto voto, ed eſpediente del detto Signore

D. Adriano votato, e ballottato per buſſola , e ballotte ſecrete , è stato dal

la maggior parte di detti Signori Cavalieri votato, e concluſo , che inviola~

bilmente -sîeſegua,,; ed. adempliſehi il ſudetto, voto, ed eſpediente del detto

Signor iD Adriano Cara-ſa , cioè che s’ eliga il nuovo Governatore in luogo

del detto SignorD. Franceſco Filomarinoper due anni , e mezzo da detto dl

-u.di Marzo; fra. ilqual termine , tanto detto. nuovo Governatore eligendo ,

quando l’ altri Signori, Governatori preſenti , e quelli che s’ eligeranno intra

li detti due anni , e mezzo , poſſano. , e debbiano per dette ſpazio dell’ istefiì

anni due , e mezzo. da detto d‘r r 2. di Marzoſolamente , e non oltre , votare,

e ballottare nell’ elezzione delli, Governatori che da tempoin tempo , intra

.però li detti anni due., e mezzo., doveranno eligerſi .. Però dal dettod) 1 3.di

Settembre 167,3. in poi , che. ſaranno claſſi detti anni due , e mezzo , tanto

li Governatori , che all’ora fi ritrovaranno nel governo di detto Monte , quan—

to quelli , che dall’isteſſodl. 1,3. di Settembre 1 673. in poi ii crearanno per il

medeſimo,governo dell’isteſſo Monte , non debbiano , nè poſſano più votare ,

nè ballottare, nell’elezzione, dell’altri Signori Governatori , che dal medeſimo

di l 3. di Settembre. 1673. in ‘poi ſi crearanno, ed eligeranno per il governo

. A d'idctfoMontex ma dèbbiano ſolamentedetti Signori Governatori prende:

-- *'- h. voti ſecret!. delli Signori Cavalieri, che verranno per tal’effetto, quali

*Uffi- -‘ ì“ M) dopò ricevuti detti_ vati. facciano balloccare quello , che avera avuto mag—

Güol‘îflflî* ‘ì,

da”)

glorivotì , e. ballottato, avendola maggior parte reſti Governatore, e non

avendo la maggiorparte , s’ abbia da ballortare il ſecondo , che ebbe minori

noti del primo, e più dell’altrí ,. e così fi debba oſièrvare per tutti quelli no-,

minati, ſervata laforma_ della ſudettaCapitolazione , fo-.67. a tergo .

Nell’ anno 1 67 3. 21’15- d’Aprile , perl’Aſſemblea, eſièndofi chiamata.

Aſſemblea per.aggiustare ii giro. de’Signori Governatori del detto Monte, ſu

fattoper il Signor D. Antonio Caracciolo il voto del tenor ſeguente , v 3.

' , Io Antonio Caracciolo del quond‘… Giovanni Franceſco , avendo ino.

teſo-la relazione fatta dalli Signori_ Governatori del nostro Monte Grande

de’ Maritaggi circa il tempo d’eligere il Governatore , quando ha finita

il tempo , flante che ai più. delle volte accade di ſare la detta elezzionez

molto. tempo dopò il Governatore ha finito il tempo , ed avendo conſi

derato la Concluſione_ fatta circa la, detta elezzione per la quale ſu con

cluſo, che: il Governatore debbia ſolo. amminiſtrare per anni due , e me

zo, incominciandodalprimo di Gennaro, e finiendoall’ ultimo di Giugno ,

{perche den’ ordine di tempo al preſente ſi` trova prevertito , ed acciò da og

giawanti s’offe'rvi inſallantemente detto ordine, in eſecuzione della detta

Gonnlufione ſono di parere, "che il Signor Duca di San Cipriano, il quale

già al preſente ha' finito il ſuo. tempo , che debbia continuare ad eſercitare per

tutto i meſe di .Giugnoprimoventura , ed ii Signor D. Nicolò diSangro , il

qualeha da finirexilſuo. governo, d’anni-due ,1 ‘e mezzo-311i 26. :d’Agosto I 67 3.

debbia continuare Per tutto-il meſe di Deéembre .didatto anno 1.67 z.il Signor

DlCeſare Brancaccio-i, ‘il quale ha da finire ii ſuo governo d’anni due ,’ e mes

zo, a’ '1 midi Settembre 16.73. debbia continuare per tutto il meſe di Giugno

dell’entrante anno 1‘674. Ed- il Signor Franceſco-Filomarino, il quale ha da fi#

mre ii ſuo governo d’anni due , emezo alli 28. d’ Ottobre .dell'entrante an

ma”. débbiagonrinuare pn:- tutto il meſe di Decembre 1474. Edi-[Sig

gnor
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gnor D. Gio: Battista Galluccio , il quale ha da finire il ſuo tempo. di due an:

ni , e mezo alli 20.di Settembre r 67 5.stante che detto Signor D.Gio.-Battista

s'è contentato in preſenza nostra , e di tutta l’Aſſemblea renunciare a due me

ſi , e giorni venti del detto ſuo governo, debbia finire all’ ultimo di Giugno

del detto anno I 67 5. non ostante , che dovrebbe finire detto ſuo governo det

to di 20. di Settembre I 67 5. Ed acciò dett’ ordine resti per fermo in futurum ,

e non ſi poſſa pervertire , ſono anco di parere , che l’ elezzione da farſi del

nuovo Governatore ſi debbia fare alli zo.di quel meſe , nel qual ha da uſcire il

Governatore , cioè nelli venti del meſe di Giugno , e di Decembre di qualſi

Voglia anno , o il primo giorno dopò li zo. di detti meſi diGiugno , e di De

cembre , che non ſara impedito , purche ſia prima dell’ultimo giorno delli

detti meſi di Giugno, e Decembre, e finito l’ultimo di Giugno, e di Decembre

s’intenda ſubito aver finito il Governatore , che dovrà uſcire , non ostante che

non ſuſſe fatta la detta nuova elezzione, ed in caſo che nelli tempi ſudetti non

ſuſſe fatta l’elezzione ſudetta, quandopoi fiſara detta elezzione,s’intenda—

detto nuovo Governatore eligendo aver pigliato poſſeſſo del detto Governo

nel r. del meſe di Luglio , o di Gennaro , che ſara , incarricando al magni

fico Secretario , che nelli tempi stabiliti , debbia ſar chiamare la iunta delli

Signori Governatori , acciò da quelli s’ordini la_ chiamata dell’A emblea per

l’ effetto predetto . , i

Ed eſſendoſi letto detto voto in preſenza di tutti li Signori Cavalieri

intervenuti , ed eſſendo stato ballottato per buſſola, e ballotte ſecrete, ed

avuto in detta buſſola tutti li voti delli medeſimi Signori Cavalieri , ſu con-`

’ cluſo , che s’oſſervi quanto {a contenuto in detto voto .

` Ed acciò dett’ordine resti per fermo in futurum , e non ſi poſſa perver

tire , ſu concluſo , che l’elezzione da farſi del nuovo Governatore ſi debbia

fare alli venti di quel meſe , nel quale avera da uſcire ilGovernatore , cioè_

nelli venti del meſe di Giugno , e di Decembre di qualſivoglia anno , o il pri;

:mo giorno dopo liventi di detti meſi di Giugno , e di Decembre , che non`

ſara impedito , purche ſia prima dell’ultimo giorno delli detti meſi di Giu—

gno , e di Decembre , e finito l’ultimo di Giugno , e di Decembre s’intende.

ſubito aver finito il Governatore, che dovrà uſcire, non ostante , che non

ſuſſe fatta la detta elezzione , ed in caſo che nelli tempi ſudetti non ſuſſe ſat

ta l’elezzione ſudetta , quando poi ſi ſarà~ dett’elezzione , s’ intenda detto’

nuovo Governatore aver pigliato poſſeſſo di detto governo , nel primo del

meſe di Luglio , odi Gennaro , che ſara , eſſendoſi perciò incaricato al magn.

Secretario , che nelli tempi stabiliti , debbia ſar chiamare la giunta delli Si

nori Governatori , acciò da quelli s’ordini la chiamata dell’Aſſemblea per

l'effetto predetto, ſol.7o. Aſſemblea .

‘ Nell’anno I 67 3. a I 8. Maggio st’a stabilito da’ Signori Governatori , che

per buon governo deldetto Monte , e neceſſario eſpediente di quello, non

debba tener Piazza d’Avvocato ordinario , e che occorrendo ſorſe che detto

Monte , il che era molto a lungo, e raro , ‘teneſſe di biſogno di gran conſul

ta , odiſeſa , in cauſa di qualche conſiderazione, e neceſſitaſſe Avvocato,

allora eſigere perſona , o perſone per quella, o quelle cauſe occorreranno ,

{cnza aſſentar Piazza, ed allora corriſpondere , ſecondo il biſogno, e ſati

che occorreranno durante detto tempo , ut in lib. Concluſionum ſol.7 2.

Nell’anno 1678. a’ro. Giugno per Aſſemblea , eſſendoſi con cartelle
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chiamati li Signori~Cavalieri , che godono nel detto Monte commorante in

Napoli, non ſolo per eligere il nuovo, Governatore in luogo del Sign. D. Fe

iice di Gennaro., ma anche per altri affari del Monte ſudetto . Ed avendo

confiderato con quanta_ diligenza, ed accuratezza deve averſi penſiere della

Camera , dove Cffi Signori riſiedono dentro il Monasterio_de’SS.Severino , e

Soffio, conſervandofi in quella tutte_ le ſcritture concernenti al Monte pre

detto, ſinodall’ereizione diñquello, e perche in diverſe occaſioni ſono ſtati

richiesti dadiverſi Cavalieri, che godonoil detto Monte , comeda altri Ca

valieri , che~ non godono, il Monte predetto , che l’improntaſſero- detta Ca

mera in occaſione, che stannoreſugiatí_ in dettoMonasterio , ed eſſendoſi

per eſſi Si nori Governatori conſiderato ildanno potrebbe naſcere a detto

Monte daſcon'cedere detta.Camera a. Signori Cavalieri , ancorche godano il

Monte predetto, così perche eſlì Signori non potriano ogni ſettimana tenere

Seſſione , venendo dettaCamera.abitata_ da perſone , a chi quella s’impron

taſſe ,i come. anche potria. ſuccedere qualche danno. nelle ſcritture del Monte

predetto ; Che perciò perevitare eſſi Signori Governatori liſudetti , ed altri

gravi_ inconvenienti conſiderati da_ eſſiSignori, che ne potrebbero naſcere,

hanno concluſo , che detta Camera non ſi- poſſi -improntare a qualſiſia perſo

BÎU e Cavalieri ,, che_ non:godono. il_ Monte predetto per qualſiſia urgentlffi-e

ma cauſa ;- Restando.- benvero poteſtà, a’ Signori, Governatori preſenti, ed

altri ›~ Che ſarannospro tempore di potere a ciò diſpenſare ,. quandoſuccedeſ

ſe, il caſo ,. che doveſſe. star reſugiato qualche Cavaliere ,, che gode- in detto.

Monte. ſolamente , e non altrimente - '

rea dì amg.. Come altresì fuſiabilito ,, che per riſpetto di tutti li figli maſchi de’ Si#

ſimo dave”, af.. gnori Cavalieri nati‘fino al preſente giorno ,. ſi ſuſſero- quellireg~istrati nelli

ſentiti-e.v libri di detto. Monte, preſentandoſi la_ ſola ſeded'ei Batteſimo; Epertal’eſîi

ſettoſu incaricato al Segretario , che-quelle. regiſtri ne’libri di dettoMonte ,

ognivolta- che da SignoriC‘avali‘eri.Montisti ſipreſenteranno- d’ette fedi di'

Batteſimo; ed ariſpettodiquelli figli, che‘daoggi in poi naſceſſero- da detti

Signori Cavalieri, ſi doveſſe oſièrvarequello, chestaordinato- indetteCañ

pitolazioni , ut in lib. Concluſi‘onum , ſol-.81.a~.tergo ..

130,7` di 5;, - Nell’anno 1682. a’ 17.De,cernbre con Aſſemblea generale tenuta da"

genre {Vito-:iene , Signori Cavalieri` precedente, cartelle a tutti li Signori Cavalieri , che dodo

* “dalai-- no- in detto-Monte, oggicommoranti inNapoli, ed‘ anche avviſati'oli Si

gnorLCaval-ierraſſentr, che stavano-in Regno-canaletteremiſiive, da’ quali

fu il‘ tutto rimeſſoall’Aſſemblea predetta , aÎ‘Signotr Cavalieri commoranti

in Napoli, ſiccome il ſolito; Ed‘ eſſendoſi. da’ Signori-‘Governatori propoſto .

che yenendo-ordinatonelle C‘apitoſazioni del‘de tto- Monte: al`cap.8., e cap. 3.’,

che il ’vitalizio` delle Signore Monache, che godono il beneficio dei detto

_.N ._ _ , ~ Monte‘, non: poſſa aſcendere apiü d’ann-ui ducati ottanta; peröaríſpetto de’

-W ,, . > Monasterj’Oſſervanti , debba darſi: iiſolito ſuole corriſponderfi' a’dettiMona

. ñ. .. -ñ ó- ó -sterj d’annui ducati cinquanta; ed, eſſendo ſucceduto, che alcune Signore

fiano Monacate in Monasterj Oſſervanti, ſiè‘ aqu-ell'epagato annui ducati

ottanta- , ad ogni' modoEffi Signori Governatori avendoimpreſonon-doverſt

continuare più dettaannualitä d’annui ducati-,ottanta , conforme‘ s’ordina

per le Capitolazioni , hanno-dette Signore Monache, preteſo non porerſi det

'.: to loro vitalizio d’annuiducati ottanta diminuire, col pretesto , ch'eſſe Si-ñ

_ - - ~ -gnore Monache ſonocapaci non- ſolo-di detto, maàimaggior vi—talizio z* Ed

. J a ,. in
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inteſa per li Signori Cavalieri intervenuti in detta Aſſemblea generaliſſimz‘

detta proposta ſatra per detti Signori Governatori . Si è per il Signor Principe

di Supino uno de’ Signori Fondatori viventi fatto il ſeguente parere : cioè .l

Eſſendoſi chiamata l’Aſſemblea generale per eſplicarſi quello {a detto

nella Capitolazione del Monte al Capitolo ottavo , e Ca terzo circa il vita»

lizio di Signore Monache , che ſi ordina , che non p a darſi più di ducati

ottanta . Verum a riſpetto de’Monasterj Oſſervanti debbia darſi il ſolito darſi

a detti Monasterjd’annui ducatícinquanta . Io ſottoſcritto Principe di Supi

no uno de’ Fondatori vivente ſono di voto , che a tutti quelli Monasterj, nelli

quali la Signora Monaca è capace di ritenere , e ricevere maggior ſumma

d’annui ducati cinquanta , ſe li debbia dare annui docati ottanta , conforme

ſi costuma alle Monache di detti Monasterj , ed a quelli Monasterj dove le Si.

gnore Monache non poſſano nè ritenere , nè ricevere entrade , a detti Mo-t

nasterj ſi debbia dare , e ſare il pagamento a diritturaa detti Monasterj d’an

nui ducati cinquanta . Il Principe di Supino . .

Ed eſſendoſi per li Signori Governatori , come per li Signori Cavalieri ,`

mentre detti Signori Governatori devono in ciò votare , preſi li voti , e bal—

lottato per buſſola , e ballotte ſecrete , ſe dovea eſeguirſi il ſudetto parerezdí…

detto Signor Principe , e stato concluſo dalla maggior parte di detti Signori

Votanti, che ſi eſeguiſſe detto parere , cioè, che a tutti quelli Monasterj,

nelli quali la Signora Monaca è capace di ritenere , e ricevere maggior ſum

mad’annui ducati cinquanta , ſe li debbia dare annui ducati ottanta , conſorv. '

me ſi costuma alle Monache di detti Monasterj , ed a quelli Monasterjdove le

Signore Monache non poſſono nè ritenere , nè ricevere entrade , a’ detti

Monasterj ſidebbia dare , e fare il pagamento a dirittura d’annui ducati cin

uanta . . - o

E doppo eſſendoſi' per li Signori Governatori proposto. eſſere accaduto,

che la Signora Figlia del Signor Principe di Morra uno de’ Signori Cavalieri ,.

ehe gode il beneficio di detto Monte ſi ſia Monacata nel Real~Monastero di

S. Chiara , dove non vi ſia stabilimento di quanta ſumma debbia darſi al det

to Monastero per dote di ciaſcuna Signora , che in quello ſi Monaca , dandoſi

perchi Ottocento , per chi mille , e per chi più, benche detto Monastero

retende doverſeli dare ducati mille., e cinquecento ; E perche nella Capi—

colazione del nostro Monte , e propriamente al Capitolo ottavo , Capo pri

mo , e ſecondo , ſia ordinato , ch’alla Signora Monacanda debbia darſi l’ele

moſina dorale ſolita darſi al Monastero dove entrata , con che non eccedala

ſumma di ducati mille , e cinquecento ; Ed eſſendo altre volte ſucceduto con

altre Signore Monacate in detto Monastero d’eſſerſi litigato circa detta dote ,

epoi per non litigare s’ è tranſatto il Monte , ' con una per ducati mille , e tre

cento , e con un’ altra per ducati mille , e quattrocento , ed oggi detta Si

gnora Figlia del Signor Principe di Morra pretende doverſeli dare ducati

mille , e cinquecento , col pretesto , che ordinandoſi in detta Capitolazio

ne , che debbia darſi al Monastero il ſolito a quellodarſi , con che non ecceda ‘

detta ſumma di ducati 1500. , e perche nel Monastero predetto non ci è ſia. t

bilimento certo , ed alcune Signore hanno ricevuto ſino alla detta ſumma di

ducati r 500.“, e col pretesto anche di tenere detto Monastero reſcritto Ponti- ~

ficio , che detto Monasteropoſſa'ricevere ducati mille , e cinquecento , aſ

ſinchè così al preſente , come nell’avvenire , così per detto-Monasteroqdi - - `
 



 

come 'perqualiivoglia altri-Monasterj ſimili s’evitino le liti , han-.ì

no detti Signori :Governatori proposto s’eſplicaſſe , e determinaſſe’ quello deb:.

bia Pratticarſralpreſente., e nell’avvenire , per evitare detti litig) , ſpet;

tando l’eſplicare ;È ampliare , o diminuire quello ſia ordinato in detta Capi

tolazione all’Aſſemblea generale , ed inteſa detta proposta da’ Signori Gover

. n'atori, 'èfiato’perdet'to Signor Principe di Supino uno de’ Signori Fondatori‘

Elezzîone del

nuovo Gover

natore in che

tempo chiamar

 

 

v’iventi fatto v’oto , eparere del tenor , che ſiegue cioè : ,

Eſſendofi' chiam'atal’ Aſſemblea generale , tanto delli Cavalieri, che

abitavano in q'ue’ſia Citta, quanto fuori, con le lettere giusta il ſolito ,a ed

ottenutene lettere rimeſſive per eſplicare , ampliare , e riformare moiti ca-z

pi proposti , eſta gl’altri il Capitolo ottavo , Capo primo , e ſecondo circa

la dote ſolita darſi alli Monasterj , dove entrano le Signore compreſe in detto

Monte , purche non ecceda la ſumma di ducati mille , e cinquecento , .ſian

te le'liti pròtempore nate , e che potriano in futurum naſcere , in eſplicarſi

quanto ſia ſolito darſi a ciaſcheduno di detto Monastcro meno di detti duca“

mille, e cinquecento, ſono di parere, che in qualſivoglia Monaſìero dove

può naſcere *detto dubio , quanto ſia il ſolito in detto caſo, e ciaicheduno

di eſſi, s’intendi d‘etto’ſolito eſplicato di doverſi pagare dal nosttoMonte per

detta dote ducati mille, 'e cinquecento, oltre il ſolito pagarſi perle ſpeſe,

purche quelle non eccedano ducati cinquecento , in conformità delle nostre

Capitolazioni, -.e questo s`1 in riguardo delli Signori Parenti , Che monacaranr

no 'dette Signore Monache, o della medeſima, in caſo, ch’ eſlaſì dotarä ,_

ma anco’per evitare le liti , e diſpendj , che per detta cauſa ne_ poſſono naſce-`

te; Il'Principe di Supino.. - ~ - ~ ,

mio .Ed inteſo detto…parere , e quella ballottato , per buſſola' , ,ch‘allotte ſei

crete , è stato così per detti Signori Governatori , come per la maggior parte

di detti Signori Cavalieri , ' concluſo, che ( anco'in vigore della poteſtà ad eſ~

ſi conceduta d’ampliare , diminuire , ed eſplicare dette Capitol-azioni) sÎeſe-,

gua detto voro , e parere di detto Signore Principe di Supino, e che per eſeñ.

cuzione di quello in qualſivoglia Monaſtero; ‘dove può naſcere detto dubio_

quanto ſia ſolito darſi per detta elemoſina dotale,per non eſſere in d’ettiMona`

ſterj stabilimento certo di quanto ogni Signora , che in quelli ſi monaca, deb-5

ſbia pagare in detto caſo , e ciaſcuno d’ eſſi s’ intendi detto ſolito eſplicato di"

doverſi pagare dal nostro Monte per detta dote , ſeu elemoſina dotale ducati.~

mille , e cinqUecento, oltre il ſolito pagarſi perle ſpeſe , purchequelle non

eccedano ducati cinquecento, in conformità delle nostre Capitolazioni , e

questo sì in riguardodelli Signori Parenti , che monacarannodette‘Signore;

Monache , s‘: anca, in ‘ riguardo della medeſima ,_ quando quella dotaſſe Se,

ſteſſa, .in modoche dëtt-i Signori Parenti, ſeu Signora Monaca ,— poſſano ri

ce’v‘ere l’intieri ſudeoti ducati mille, e cinquecento di dote , ed eſſi poſſano ,

eidebbiano concordatſi con li Monasterj come potranno; E 'quando in detti

Mo‘nasterj vi ſuſſestab'ilim'ento 'certo di quantodebbía ogni det ta- monacanda

pagare, ſ1 de-bbiazſolarncntepagare detto ſolito, e non più , ut in lib._Concluſ.

ſoL88.a tergo.» "zz-u…, ,ñ , - , _ g' _ ~ '

il; . Nelllanno', 169i.—- a’ 26., Giugno per' Aſſemblea, eſſendoſi con cartelle

chiamata l’ Aſſemblea generale di _tutti lijSignoriCavalieri, che godono nel

dettoMonte-commoranti in Napoli per eliggere_,.il nuovo Governatore in

luogo del Signor D-.Antpnio d’Aquino , ed eſſendoſi proceduto all’ elezzione

`* ſudet~.
A



r

. l

indetta, ſièconſideratoílCapo ultimo della'ConcIu'ſi'one de'r 5.Ago`sto. 73.'

col quale fi è stabilito , che l’elezzione da ſarſi delli Signori Governatori,deb

bia farſi a’ zo. del Meſe di Giugno ,ñ e zo. del meſe di Decembre , o il‘ primo

1giorno d0ppo, che alle volte ſuccede , cheper mancanza de’ Signori Cava

'eri Montisti non poſſa ſeguire l’elezzione , e poi non vi resta giorno da ſare,

detta elezzione prima di Luglio , e primo di Gennaro , che deve principiare

il governo, che però ſaria bene , ñ che tale elezzione poteſſe ſarſi in quelli

giorni pareri: a’ Signori Governatori pro tempore di detto Monte doverſi fare

delli detti Meſi di Giugno , e Decembre , è stato per il Signor D. Felice di

Gennaro fattovoto , ſeu parere del tenor, che ſiegue, cioè: ' \

Io ſottoſcritto avendo conſiderato ilCapo ultimo della Concluſione de’

x stAprile 1673., col quale stä stabilito , che l’elezzione- da ſarſi delli Signori

Governatori debbia farſi a’ zo. del meſe di Giugno, e zo. di Decembre , o il

primo giornodoppo , chealle volte ſuccede, che permancanza de’ Signori

Cavalieri Montisti non poſſa ſeguire 'l’elezzione , e poi non vi resta giorno

primo di Luglio, e prima di Gennaro, ſono di parere , che debbia stabilirſì 5

che l’elezzione ſudetta poſſa ſarſi in quelligiorni , che stimaranno li Signori

Governatori di Giugno, e Decembre, come aquelli parera . Nap.26. Giu»

gno r 692. D. Felice di Gennaro .- ñ ‘ ' `

Ed eſſendoſi detto voto , ſeu parere di detta-Signore D. Felice letto , e

quello conſiderato , è ſtato così da’ Signori Governatori ,i potendo quelli in

ciò votare , come da’detti Signori Cavalieri stabilito doverſi detto voto-'eſce

guire , ed eſſendoſi quello buſſolato per buſſola , e ballotte ſecrete ſe doveva

eſeguirſi , o nò , ed eſſendo tutti li voti stati al s‘x , ſi è concluſo , che da oggi

avanti l’ elezzione de’ Signori Governatori poſſa farſi in quelli giorni parerä a:

Signori Governatori pro tempore delli detti Meſi di Giugno, e Decembre',

non ostante detto stabilito in detta Concluſione de’ r 5-Aprile 167 3.-ut in lis

pro Concluſionum ſol. r 07..` '

Nell’ anno I 69 3. a’ 4.. Febraro con Concluſione de’ Signori Governatori Pagamenti de

ſia stabilito, per evitare alcuni inconVenienti , che poteſſero naſcere in diſ-` M""I²]c²g_g‘ P°*

ſerviziodel Monte , che in tutte le poliſe da oggi avanti ſaciende in occaſio— 3:1; àîfgçî*:

ne de’ Monacati delle Signore , che godano al detto Monte , che voleſſero [nooo o" mi',

monacarſi . Il magn. Razionale debba dire l’ eta , che detta Signora Mona- un:: ,

canda tiene , con notare la giornata della _naſcita , e luogo dove ſia nata ,

quale debbia darſeli dal magn. Segretario di detto Monte , che la pigliera dal

li libri di quello , e ſenza detta nora del detto magn.Segretario, non poſſano

ſarſi dette polize , e così debbaoſſervarſi , e non altrimente ,ut in libro Com

cluſionum ſol. 109.21 tergo. ' _

Nell’anno r 70 3'. a’róMaggio , eſſendoſi con cartelle chiamata l’Aſſem- Moltiplîco

blea de’ Signori Cavalieri , che godono in detto Monte oggi commorant’ in prima aggiunto

Napoli, er li Signori Governatori ſi è proposto, che nella Concluſione ſat- al Monte .

ta fper A emblea generale a’: 5.di Gennaro r668.perl’apertura di dettoMon

te u stabilito, che il moltiplicoag iunto al detto Monte doveſſe stare ſerrato

ſin a tanto, che cosí la rendita di (ſetto moltiplica , come la rendita del pro

prio Mont‘e unitamente arrivaſſe , ſeu claſſe‘ la rendita di annui due. ventimi*`

la effettivi , e che perqualſivoglia cauſa detto moltiplica non poteſſe aprirſi

prima , e fatto ſare per detti Signori Governatori dal ma'gn.Razionale di det—

to Monte lo fiato delle rendite così ,del dettoMonte , come del detto ineſti

- p ico

I



' a’
… 'Pliîoiaggiontoz rl'eíi moltiplica piccolo-,r-s’ì-È rÌfI'OVMOyChC le rendite ſudëtte

eccezionale. detta ſumma d’annuiduc. ventimila , ben è vero , çhe nulli due

proſſimi? paſſati' anni vi›abbia ‘mancato qualche poca diſumma per ragione

delledecíme eſatte :dallaRegia Corte, , in virtù dell’ aſſignamento fatto, da

eſta’ Fedeliſſima Città per il donativ’o fatto al Rè nostro Signore ( che Dio

guardi) , e per litempi correntií, -e propostloſi tutto ciò alla detta Aſſemblea

ñ generale, come anco ſi è proposto a detta Aſſemblea’ lo statodelle Signore

Dame,- che devono eſſere’ſodisfattc ,~~de’loro Maritaggi , aſcendenti al nu

mero di trentadue ,i e che perli continuati-Monacaggi, che hanno dovuto

pagarſi alle Signoreſi ſono monacate, le quali ſono preferite alle Signore

Maritate,non` ſi è potuto pagare quantitaveruna alle dette Signore Maritate,

per lo che .quando il detto nostro Monte stava in concetto maggiore ditutti

1’ altri Monti di queſlañCittä in ordine alpagamento delle doti., pare, che

oggi andaſſe diminuendoſi dalla dettastima; E quantunque per eſecuzione

della detta Concluſione dc’: 5. Gennaro I 668. potevaſì riſolvere da eſſi Signo

ri Governatoriſe le rendite di detto moltiplico aggionto dovevano unirfia

quelle del proprio Monte Grande, a fine di ſodìsfarſl diMQnacaggi, Vita—

lizj’ Maritaggi, Cd altre ſpeſe, epefi di detto Monte ,~ o pure doverſi con

tinuare il moltiplico per qualch’ altro tempo, nulla di meno, detti Signori

Governatori hannovoluto chiamare l’ Aſſemblea generale di tutti li Signori

Montisti, come *quella che tiene l’ autorità d’ alterare, omutare le CaPÌW‘

lazioni didetto Monte, ,comefilegge nel Capitolootta'vo, e 1.2,, acciò na

ſcendovi qualche dubio, e trattandoſi d’ intereſſe commune poteſſe riſolver

ſi , ciò, che ſuſſe ſtato di maggiore eſpediente del detto. Monte , e lettoſi mi

nutamente detto fiato dal detto magmRazionale, e quello conſiderato , e

› diſcorſoſi il negoziolargamente , ſi èper il Signore, D.Ceſare Brancaccio. fat

\ to parere , che per eſecuzione di detta Concluſionede’ I 3. Gennaro I 668 .le

rendite di detto moltiplica per tutto l’ entrante meſe di Giugno (dedottone

ſolamente annui due. cinquecento) debbiano'a gregarſi dal primodi Luglio

primo ventur-o di quest’ anno 1703.21 beneficio eldetto Monte , ſconto cor
rente ,. a fine d’ impiegarſi cos‘r le rendite di detto Monte corrente, ì come di

i" 'ì , Î detto 'moltiplica , in pagamenti de’ Maritaggi , Monacaggi , Vitalizj, ed

ſi ’ v z altri peſi tiene detto Monte , e l’annui_duç. zoo. riſervati , debbano dal det

to primo di Luglio dizquesto anno impiegarſi in compra per nuovo moltiplica,

con detto titolo di moltiplico aggionto , e cos‘i andarſi ſempre moltiplicando,

con agar-egarſi aldetto moltiplico tutte l’ eſcaçlenze di Maritaggi , che devo

no-ſarſi .aldettoiMontez. ſecondo le constituzioni di quello, e quando poi

detto, moltiplico faciendo colli detti annui duc. zoo. ,. e rendite annuali , ed

, i q anco: per le compreſa-;ſendo colle dette eſcadenze averä la rendita di annui

‘ 'j‘ “ ' ' , - due. quattromila, li Signori Governatori pro tempore debbano aggregarne

; annui- ducrtremila alMontecorrente liberi `dal detto moltiplica, - er ſodis

ſarfi li Pefi ſudetti s d’altri annui duemillc ,collîaltre eſcadenze in ſuturum ,

debbano impiegarſi .in moltiplico come ſopra , affinche poſſa ſempre detto

Monteèavcre dGEſO,ſ9Ã99ſſO-d²ll detto moltiplica ,ñ .come .queſto , ed altro am

plamenteapparo dal .dexto Parere', .il. tenore del. qualeèçome, ſiegue_ ó; ‘

i :ì Eſſendoſlçqngregatì li Signori, Cavalieri., .che godono. al noſtro Monte

Grande de’Maritaggi , ſiper vederſi le rendite del moltiplica aggionro, al detto

Mon!? a ~. @QUA-;nine ;li eſſo debbiano aggregarfi a quelle del Monte Gran

* ~ Î " ‘ ' de,
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de, COlliitleratÒ la Concluſione fatta con Aſſemblea' generale a'rìz.Gen

naro 1668., con le quale fu sta-bilito, che le rendite di detto moltiplico,

quando unite aquelle del Monte Grande.giungeſi`ero alla ſumma d’ annui du

cati ventimila , doveſſero. unirſi al detto Monte Grande , ed inteſo il bilan

c‘io delle rendite cos‘i del Monte , come del moltiplico, che per la Diograziav

hanno ecceduto. la ſumma ſudetta, quantunque per l’ emergenti preſenti,

l’anno paſſato vi ſia mancata qualche ſumma, ſono. di parere, che per eſe-’

cuzione di detta Concluſione de’t 5. Gennaro I 668. le rendite di detto molti

plico per tuttol’ entrance meſe di Giugno ( dedottone ſolamente annui duca- '

ri 300. ) debbiano aggregarſi dal primo di Luglio primoventura di queſPan~ '

no 1 yo 3;. a beneficio del dettoMonte conto corrente , a ſine d’impiegarſi co

s`i le rendite di detto, Monte corrente , come di dettomoltiplicoinpagamen`

ti de’ Maritaggi , Monacaggi , Vitalizj, ed altri peſi tiene dettoMonte, e

li detti annui duc.5oo. , ut ſiipra` riſerbati debbanodal detto primo di Luglio

di qu-esto anno impiegarſi in_ compra, per nuovomoltipliicocon detto-titolo di

moltiplicoaggiunto a. dettoMonte , e cos‘randarſi. ſempre moltiplicando con

aggregarſi al detto moltiplico tuttel’eſcadenze de’ Maritaggiñ, che devono

farſi al detto Monte , ſecondo le_ Concluſioni , e quando poi detto moltiplica

ſaciendo con li detti annui ducrsoo, e rendite_ annuali, ed; ancoper leñcompre

faciende con le dette eſcadenze averàlarenditad’anmii duc.4›ooo. li Signori

Governatoriprotempore debbano aggregarne annui duc.zooo.al Monte cor

rente— liberi da detto moltiplica, per ſodisfarſili peſi ſudetti , e l’ altriannuì
due, mille , eonlì altre eſcadenze in ſuturum., debba-no. impiegarſi in molti

plico , comeſopra , affinche poſſa_ fempredetto Monte avere~ detto ſoccorſo

dal. detto moltiplica , dal.noſtro,Monte li x 6.- Maggio 1.70 z. D.Ceſare Bram-ñ

caccro . .

E. lettoſi il parere ſudett-o., e-quelloconſiderato., s’ è ordinatozfuſſedet

to parere buſſolato, ed eſſendoſi coneffettobuſſolato., e notato con buſſola,

e ballotte ſecrete , anno da detti Signori Governatori (li quali in questopon

no vota-re.) nella buſſola ſono-stati- tutti di votoconcorde , e perciò per quan

to ſuſſe di biſogno, ſervendoſi della detta autorità riſervata nelle Capitola

zioni di potere quelle alterare , e mutare7 come ſi legge nel detto.Cap.-`ot.ta

vo, e I 2. , hanno concordemen-te stabilito, e concluſo ,. che per eſecuzio

ne di detta Concluſione de’ r 5. GennaroráóZ. lie-rendite. di dettomoltiplica

pertutto l’entrante meſe di- Giugno di quest’anno- L7og. (dedottane ſolamen<

te li.- detti annui due. zoo.) debbano dal primo: di Lugliovprimo. ventura di

quest’ anno 1703. aggregarſi a beneficio del dettoMonte corrente , comedi

dettomoltiplico debbano dalliSignori Governatoripreſent—i, ed altri, che

ſaranno nell' avvenire, impiegarſi in pagamenti di Monacaggi ,_ V'italizj,

‘Maritaggi , ed altri peſi , che tiene detto Monte, eli det-ti annui due.. zoo.

come ſopra riſervati , debbano da detti Signori Governatori preſenti , e fu

turi dal detto primo di Luglio di questoanno I 703. in poi impiegarſi in com

pra , ſeu compre per nuovo moltiplico ,con dettotitolo di moltiplica. aggion

to al detto Monte, e così andarſi ſempre moltiplicando, al quale predetto

nuovo moltiplica, ſervendoſi detta Aſſemblea generale della detta potestä

riſervataſi nelle dette Capitolazioni hannostabilito, e concluſo, che deb

bono aggregarſi tutte l’ eſcadenze de’ Maritaggi, che devono farſi al detto_

Monte , non ostante che altrimente nelle dette Capitolazioni veniſſe ordina-r

‘ E to ,
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4.10 ,z e quando poidetto moltiplica ſaciendo colli detti annui duc.5oo. , e ren

dite annuali, ed anco per lc compre ſaciende colle dette eſcadenze avra la

rendita d"annui due. quattromila, li Signori Governatori pro tempore deb—

bono aggregarne annui duc. tremila al Monte corrente , liberi da detto mol

tiplico, per ſodisfarſi li peſi ſudetti , e l’ altri annuiduc.mille coll’ altre eſca

denze in ſuturum, debbono impiegarſi in moltiplico, come ſopra, e così

ſempre pratticarſi in ſuturum , affinche poſſa ſempre detto Monte avere det

to ſoccorſo dal detto moltiplico ,v ut in libro Concluſionum ſol. I 2 I. a tergo .

Nell’anno 1703. a’ 25.Novembre con Aſſemblea generaliſſima de’Si

. noriCavalieri, tanto di quelli commoranti in Napoli, chiamati con car

telle , e riſpettodi quelli Signori aſſenti da questa Citta , partecipato a me

deſimi l’infraſcritto affare , acciò aveſſero favorito nel Monte , da quali Si

gnori Cavalieri aſſenti eſſendoſi riſposto, rimetterſi alla deciſione dell’altri

Signori Cavalieri commoranti in Napoli . Ed eſſendoſi per li Signori G over

hatori proposto , che eſſendoſi da eſſi diſcorſo largamente ſopra il particolare

delli pagamenti ſiſanno dal dettoMonte Perlivitalizj delle Signore Moni

che , che godono il beneficio di eſſo Monte, tanto a drittura alle Signore

ì Moniche , che poſſono poſſedere per ragione delli statuti, e regole de’Mona

sterj, nelli quali hanno proſeſſato, e vivono , quante per quelli, che a di

rittura ſi pagano alli Monisteri ex perſona delle Signore Moniche Montiste ,

che non poſſono poſſedere vitalizio alcuno in conformità' delle loro regole , e

statuti , e di quanto pro tempore è accaduto ſopra il medeſimo affare , ſu con

loro Concluſione del'primo del paſſato meſe di Ottobre ſtabilito , doveſſe

chiamarſi l'Aſſemblea enerale , tanto de’ Signori_ Cavalieri , che ſi ritrova--`
no in questa Città di Ngapoli , quanto quelli, che ſi ritrovano ,fuori , acciò

inteſo , e conſiderato il tutto poteſſe venire a quella riſoluzione stimaſſe ne

ceſſaria in virtù della facolta tiene di alterare , e mutare le ſue Capitolazioni ,

acciò ſi toglieſſe qualſiſia dubio, ſeù oppoſizione fatta ſm’ ora , e che poteſſe

farſi nell’avvenire in ordine al pagamento annuale di detti vitalizj, con eſpli

care aquali Monisterjdebbano pagarſi , ſeù continuarſi a pagare l’annui du

cati cinquanta , stabiliti nellaCapitolazione , e così continuare nell’avvení-ñ

re , e chel’Aſſemblea predettaſi fuſſe chiamata per questo giorno 2 5. di No

. vembre 1705.adore 16.in circa. -Ed eſſendoſi pereſecuzione didetta Con

cluſione avviſato , cosl a tutti li ſuddetti Cavalieri , che ſono fuori di questa

Città con lettere , coll’inſerzione di detta Concluſione , acciò aveſſero ſavo

rita per oggi, molti de’ quali ſi ſono rimeſſi nelle riſposte alla riſoluzione dell’

Aſſemblea , come a tutti li Cavalieri che stanno in Napoli con cartelle , coll’

inſerzione di detta Concluſione , e diſcorſoſi di nuovo largamente tale parti

çolare tra eſſi Signori Governatori , e Cavalieri , ſi è per il ſudetto Signor

D. Ceſare Brancaccio fatto il ſeguente voto , ſeù parere , del tenore , che

_ fiegue , cioè: .

. Io ſottoſcritto 5 avendo inteſo la cauſa , per la quale è stata chiamata la

preſente Aſſemblea generale., contenuta nella Concluſione fatta da’ Signori

Governatori del nostro Monte ſotto il primo del paſſato meſe d’Ottobre di

quest’anno’ 1 705. , ch’è del tenor ſeguente , cioè: ’

7 A rimo Ottobre 1705. congregati l’infraſcritti Signori Governatori

del Monte Grande de’ maritaggi dentro il Monastero di &Severino-nella ſoli

ta Camera della ſolita loro reſidenza , cioè ilSignor D. Franceſco Saverio

Bran



Brancacuìo ," il Signor ‘D. Federico Piſanelli ,‘ il Signor D. Gio: Franëesſco

CaraccioloDuca di Castelluccio , il Signor Marcheſe di Grumo , ed il Signor

Ducadzi S. Gio:- . Ed eſſendofi da effi'diſcorſo largamente ſopra il particolare

dellipagamenti , che ſi fanno dal dettonostroMonte per vitali: delle Signa;

reMonache, che godono il beneficio d’ eſſo Monte, tanto a dirittura alle

Signore Monache , che poſſono poſſedete Per ragione delli Statuti de’ Mona‘

fieri , nelli quali hanno profeſſato, e vivono, quanto per quelli, che a di

rittura ſi pa ano alii Monaſteri ex perſona delle Signore Monache Montiste ,

che nonpo ono poſſedere vitalizio alcuno, e di quanto protempore èacca

duto ſopra il medeſimo affare, hanno concluſo, che ſi chiami l’Aſſemblea

i_ generale tanto delli Signori Cavalieri , che íiritrovano in Napoli, quanto

fuori, acciò inteſo, e conſiderato il tutto poſſa venire aquella riſoluzione

ſtimata più neceſſariain virtù della facolta tiene. d’alterare , e_ mutare le ſue

Capitolazioni , acciò ſi toglia ogni dubio. , ed oppoſizionefatta fin’ora , e

che ſi potrebbe fare nell’avvenire in ordine al pagamento annualedi dotti vi

talizj , con eſplicare a’ quali Monasterj debbono. pagarſi , ſeù continuarſi a

.Pagare l’annui ducati 50. stabiliti nella detta Capito‘lazione , e cos‘t continua

;Îe nell’avvenire , e che la detta-Aſſemblea ſi chiami, per li 25. dell’entrante
meſe di Novembre di questo anno I 703. ad ore I 6. in. circa. i ’ ' r

E riconoſciuta la. nostra Capitolazione,fattaa tempo della ſua fondazio

-ne , nella quale fu convenuto , e stabilitoñ, che l’Aſſemblea generale poteſſe

alterare , e mutare le ſue Capitolazioni , come fi contiene nel Capitolo 8.

Capo. Iz. , ed ancoildettoCapitolo 8…, e Capitolo 3. della detta Capitola

zione , che ſono del tenor ſeguente , cioè r f

Duodecimo, . Che per il Governo di detto Monte fi, eliggano cinque Go

.vernatorio e Cavalieri, che godono in’dettoMonte non minori d’età d’anni

venticinque,alli quali ſe li dà ampliſſtma potestà di governarexdammini ra

re l’entrate , ed effetti di detto Monte, con poter ſare compre delli denari

d’eſſo, del modoconforme di ſopra sta dichiarato, eſigere etiam per mezzo

-de’ Banchi, cedere ragioni, quietare , eſare tutto il di più ,, che per ſervi:

ziodi dettoMonte li oompliradi fare , ed amministrare ,, con poteſtà di ſoffi

'tuire ad lites tantum, e di porre Procuratori , Avvocati, Sollecitatori ,ed

altri Ufficiali , e Miniſiti , edogn’altra coſa neceſſaria per ſervizio. di detto

'Monte , proibendofi eſpreſſamente a detti Governatori l’alterazione ,L ſeu

:mutazionedelli preſentiCa-pitoli , quali ſe li riſerba ase la totale Aſſemblea,

-di detti Cavalieri, ed in caſoche detti Governatori , fra di loro diffentiſſero.,

“che s’attendi lo che fara la maggior parte d' effi- , e non potendoſi accordare ,

"che ſopra di ciò ſi chiami l’Aſſemblea , es’efegua quello ,, che dalla maggior

ñparte d’e-ſſr ſara concluſo per buſſola ſegreta . r

i Terzo , che a riſpetto delli uitalizj non fia tenutodertoMonre adarpiù

4 ciaſchedu-na di dette Monache d’annui ducatiottantaloro vitadurante , da

pagarſeli in due tanne ogni ſei meſi la rata , incomincianda dal di , Che avrà

;fatta la proſeffione in detto Monastero . Verum a riſpetto delli Monasterj Oſ

ſerVanti darIi per viralizj . il ſolito darſi a detti Monasterj d-’ annui duca-ticin—

uanta. - . . _ , ~ i * -
eq* i ‘2 E riconoſciuta’ ancora la Concluiione ñttai dall'Aſſemblea generale

congregatane‘ll’anno 168 2. a d‘i I 7. Decembre *per lamedeſima cauſa, ch’ è

deltenorſeguen'te, cioèr- _2! _.--; c: .
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:nostro Monte Grande dc’ Maritaggi nella Camera della ſolita loro reſidenza

dentro il Monastero di S. Severino ,cioè il SignorD. Giuſeppe Caracciolo ,il

Si nor D. Giacomo de Franchi's, il Signor D. Federico Piſanelli , ed il Si

gnor D. Alſonzo Eüomarìno) guarire dè… cinque Signori GQvernatori , il

Signor Principe di Supino , il Signor Duca` delle Peſche , il Signor D. Ceſare

Piſanelli , il Signor Principe di S. Martino , il Signor D. Andrea de Franchis

Marcheſe diTaviano, , il Signor D. Lorenzo de Franchis , il Signor D. Do

menico Caracciolo , il Signor D. Ceſare Brancaccio , il Signor Principe di

Ruffano, ilSignor D. Antonio d’Aquino , il, Signor D. Gio: Battiſta Mar

cheſe , il Signor D` Felice di Gennaro , il Signor D. Antonio Caracciolo ,4 il

Signor Marcheſe di Cammarata, il Signor D,Nic,ola Piſanelli, il Signor

Principe di S. Siviero, il Signor Principe della~ Torella, il, Signor Duca di

Lavella , il Signor D`Ciarletta Caracciolo , il Signor D. Nicola Caracciolo,

ed il Signor D..Rocco, Coppola . Ed eſſendoſi perderti Signoriv Governatori

proposto , che venendo ordinato nelle Capitolazioni del nostro Monte al Ca

pitolo &Capo 3-. , che ilvitalizio delle_ Signore Monache ,a che godono il be

.neficio di dettoMonte , non poſſa aſcendere a, più d’ annui_ ducati ottanta;

però a riſpetto de’MonasterjOſſervanti ,, debbiav darſi il ſolito darſi a detti

Monasterj d’annui ducati 50. r Ed_ eſſendo, ſucceduto. , che alcune Signore

ſiano monacate inMonasterj Qſſervanti, s’è aquelle pagato. annui, ducati

ottanta ; ad ogni modo, eſſi Signori Governatoriavendo impreſo non doverſi

continuare più detta annualità. d'annui, ducati 80. , ma_ pagarſeli ſolamente

annui_ ducati 50., conformev s’ordina Per detta, Capitolazione , hanno dette.

Signore Monache preteſo non poterſi detto loro vitalizio- d’annui ducati 80.

diminuire ,_ col pretesto ,, ch’eſſe Signore Monache ſonocapaci non_ ſolo di

'detto , ma di maggior vitalizio ,L e toccando la deciſione dita]. punto all’Aſ

ſemblea generale de’ Signori, Cavalieri ,_ che godono in detto Monte , quan

tunque-ſuſſerobastanti aprocedere ataldeciſione li Signori Cavalieri com

moranti in Napoli; ad ognimodoper mag ior ſodisſazione di tutti li Signori

Cavalieri, 'che godono indetto. Monte ,i perli Signori Governatori aviſa—

ro' a tutti liSignori Cavalieri., che, godono, nel Monte predetto ,. che ſtanno

in Regno , conlettera , che aveſſero favorito nel Monte predetto per li I4.

d‘el corrente meſe di Decembre per ladeeiſione del detto ,_ ed altri negozi di

dettoMÒnte . Ed eſſendoſi per detti Signori Cavalieri riſposto rimetterſi alla

deciſione dell’altri SignoriCavalieri commoranti in Napoli , e quantunquc

ſi firſſe avviſatoa detti, Signori Cavalieri , che dett’Aſſembleadovea farſi per

detto (1)14. del preſente meſe; ad ognimodo per alcuni impedimenti , ‘e

stanteche tutti dettiSignori Cavalieri aviſati s’erano rimeſſi al parere , e de

ciſione de’ Signori Cavalieri commoranti in Napoli , ſu l’Aſſemblea predetta

prorogata ſm al giorno d’oggi , precedenti peròcartelle_ a tutti li Signori Ca

valieri , che godono. in detto Monte oggi commoranti in, Napoli , conforme

il ſolito . Ed inteſa per detti Signori Cavalieri detta proposta fatta per detti

Signori Governatori , s’è per il Signor Principe di Supino uno de’ Signori Fon
datori viventi fatto il ſeguente parere, cioe :i i . ’ . *

a Eſſendoſiñchiamata l’Aſſemblea generale ‘, per eſplicárſî quello ſia detto

nella Capitolazione del Monte al Capitolo_ 8. Capo 3. circa il vitalizio delle

Signore Monache , *che s’ordina , che non poſſa darſi più di ducatiflo; Verum

~ a riſ
f '_

a L

A’ 17. di Deccmbre 1682.- congregati l’infraſcritt‘i Signori Cavalieri del

 



a riſpetto'de`Monaste.rj Offervanti. debbia darfi il ſolito dai-{ì a detti Moglie.
rjdìannui ducati 30., Io ſottoſcritto Principe di _Supino uno de’ Fondatori

vivente , ſono di vato. , che a tutti quelli Monasterj ,` nelli quali la_ Signora

Monaca_ è capace di, ritenerſe , e ricevere maggior ſumma d’annui ducati 50. ,

- *ſe li debbia dare annui ducati 80. conforme ſi costuma , alle Monache di detti

Monaſteri, ed a quelli Monasteri , dove le. Signore Monache non Poſſono nè‘riñ

tenere , nè ricevere entrada , a’ detti Monasterj ſi debbia dare, e fare iljpagañ.

mento, a dirittura a’ detti-Monasterj d’annui ducati zo. Il principe di Supino,

Ed_ eſſendoſi così per li SignoriGovernatori , come per li Signori Cava

'lieri , mentre li detti. Signori Governatori devonoin ciò votare, Preſi li vo.`

ti ,_ e ballottato per buſſola , e ballotte ſegrete , ſe dovea eſeguirſi. il ſudetto

-parere di detto, Signor Principe , è stato, concluſqdallamaggior parte, di detti

-Signori Votanti_ , che s’eſeguiſſe detto_ parere, cioè, ch’atutti quelli Mo-.

'nasterj , nelli quali la.$ignora Monaca è capace di ritenere ,n e ricevere mag

’gior ſumma`d’annui ducati 50._ ſe li debbano dare annui ducati 8Q-. ccnforme

'ſ1 costurna ’alle Monache` didetti Monasterj* , ed_ aquelli Monaflerj dove' le.

-Signore Monache non poſſano nè ritenere ,Ã- nè ricevere intrada, a’ dettiMo

'Itasterjv fi; debbia_ dare_ ,_ e fare il* pagamento adiritturadÎannui. ducati Cine

‘ uanta.` ` ñ ~ ‘

‘1 - Sono di parere , che, reſtando, ferme ladetta Capitolazione nel detto.

Capitólo, ottavo, al` Capo, terzo., e detta Concluſione, fatta nel dettoanó.

no I_ cf8 2.21’ I 7.,Dece_mbre z 'ſervendoſi l’ Aſſemblea della dettata-:zola:l d’alta.

rare, e mutare le ſue Capitolazioni , e per eſecuzione delle medeſime CFP?-`

-Îolazioní ,` e_ Concluſione,- {i debbiadaoggiavanti', ed ùtſunxxum dfîlllsk

gnori Governatori Preſenti ,f e futuridclMqnte continuare’appagarcapox-dſh

‘cati cinquanta adjrittura’alli ſeguenti Monasterj ex perſona… (1.6116. 518.119!?

Monache, che godono in beneficio di déſÌOMOMC eſistentiin em Pro; tem?
POre a e. Ch? in effi PrOſeſſaranno in ſutururnſi , ' quali predetti~ Mqnaster), alli_

quali ſi dovrà, pagare a drittura ,_ ſOnOli ſeguenti, - cioè : ’

. ',_S'anta Maria del Giesù dell’ Ordine di SantaChiaxa .

"— › Santa Patrizia dell’Ordine di &,Benedet_to,._, i _

SantoPotito dell’Ordinedi S. Benedetto. … - r' ‘ ñ " ‘ ñ:

SantaMaria’Maddaìena ’de Pazzis idelSantiíſimo; Sacramentodcll’ Or~…

dine Carmelitano.ſſ 'ì - -~’ ff ñ ’

S. Gio: Battista_dell’-Or‘dine distDoiÎÎenico. ‘ x - 7 ñ j _

Santa Maria~ della Sapienza dellÎ Ordine -S-.DOÈIMÌCP -. i

S. Giuſeppe dell’Ordine Carmeli-tane-'Sealzeñ- ~ > " - ›

S. Andrea dell’Ordine'diSÈAgostÌnQ c ‘ ‘ ' -` *

Santiſſima Trinità dell’ Ordine dis. Chiara. ' ì r a . j_ ñ -

Santa Maria del DivinoAmoreAdellÎDrdine dis-.D. .QmFſh ‘ ’

ñ S. Giuſeppe delli Ruffi. - 7 ~ ' `

S. Franceſco delle Monach’e-dçll’Oſſervanze .

Le Cappuccinelle di Ponte Corvo . ~ - ' l ~ _ -f

SantaMaria Egizziaca di Pizzofalconet - ſi- ‘ '1 l*

i 4 S-gFçflpncçſco Sales. _ i , r _ _ ` ~ ' \ ~ ` “

-‘ &Cè;`_`i*i…r’1:-i_cîe’Sieièia` >~ ì -`~"-" --ì-'ñ ~ ` `

-:'~Î.ERtkmffi-:fimíz , .. i . ì

'~ ‘ ffx'tteſo all’allriMonaflërjal"prèſeñte’eſistenti in‘ queſta Città ſi dovran
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` 8no E’pagare annui duc. 80. non eſſendÒVi al Preſente dubio per cauſa delli loro

Statuti , ed oſſervanza di vivere al preſente in eſſi , riſerbandoſi la medeſi

ma Aſſemblea generale in ogni futuro tempo la dichiarazione per quelli Mo

nasterj, che nuovamente s’ erigeranno in questa Citta , come anco quelli

fuori d’ eſſa eretti , ed erigendi , e per quelli mutaſſero forma di vivere , ac

ciò ſempre s’abbia da oſſervare il diſposto in detta Capitolazione nel detto Ca

pitolo ottavo, e Capo terzo, ed in detta Concluſione de’ 17.Decembre di

detto anno r 68 2., e questa , che preſentemente ſi fara per loro Signori dell’

Aſſemblea . D. Ceſare Brancaccio .

E lettofi detto voto , ſeu parere del detto Signore D. Ceſare , e quello

conſiderato cos) per detti Signori Governatori , come per detti altri Signori

Cavalieri , ed eſſendoſi per detti Signori Governatori preſi li voti così de’ me

deſimi Signori Governatori , quali devono in ciò votare , come di detti Si

gnori Cavalieri , e ballottato per buſſola , e ballotte ſegrete , ſe doveva eſe

guirſi il ſudetto parere del detto Signor D. Ceſare , è ſtato concluſo nemine

iſcrepante , che s’ eſeguiſca il parere ſudetto , e s’ è stabilito, che restando

ferme la detta Capitolazione nel detto Capitolo ottavo al Capo terzo , e det

ta Concluſione de’r 7.di Decembre r 68a. , ſervendoſi l’Aſſemblea ſudetta eſ

preſſamente della detta facolta d’alterare , e mutare le Capitolazioni ſudette

del detto Monte , e per eſeCuzione delle medeſime Capitolazioni , e Con

cluſione , ſi debbia con effetto da oggi avanti, ed in futurum dalli Signori

Governatori preſenti, e futuri del ‘detto Monte continuare a pagare annui

docati cinquanta a drittura alli ſudetti Monasterj eſpreſſi nel detto parere del

detto Signore D. Ceſare ex perſona delle Signore Monache , che godono il

Beneficio di detto nostro Monte eſìstenti in eſſi pro tempore , e che in eſſi pro

feſſaranno nell’ avvenire, quali ſudetti Monaſteri, alli quali dovrà pagarſi

-addrittura, ſonoli ſeguenti, cioè:

. , _Santa Maria del Giesù dell’Ordine di Santa Chiara.

Santa Patrizia dell’ Ordine di S` Benedetto . I

Santo Potito dell’ Ordine di S.Benedetto .

Santa Maria Maddalena dc Pazzis del Santiſſimo Sacramento dell’ Or

dine Carmelitano .

S. Gio: Battista" dell’Ordine di S. Domenico`
SantaMaria della Sapienza dell’ Ordine di S. Domenico . ì

S. Giuſeppe dell’ Ordine Carmelitane Scalze .

S.Andrea dell’ Ordine di S. Agostino. ›

Santiſſima Trinità dell’ Ordine di S. Chiara. ñ ,

SantaMaria del DivinoAmore dell’ Ordine di S. Domenico .

S. Giuſeppe delli Ruffi-` › ñ,

S.Franc'eſco delle Monache—dell’Offervanze, , , N ;

Le Cappuccinelle diPontc Corvo. _. _ _ñ 7-.:

SantaMaria Egizziaca di Pizzoſalcone. L _ . ….r .ct

S. FranceſcoSales. ‘ " ì?, ' ' "

S. Catarina di Siena. I _ ~ - ; r Î _

E Betlem. r

Ed a tutti l’ altri Monasterj, che al preſente ,ſono inquestaCitta', ſe li

debbiano pagare annui due. ottanta , non eſſendovi al preſente dubio-.per cau—

ſa delle' loro Regole Statuti, ed‘Oſſervanza-di vivere al preſente ,in eſſi , ri

ſer



ſervendoſi. aſpreſan-teme, la, medeſima- Aſiëmblea ‘generale in ogni ſtityuro

tempo la. dichiarazione per quelli Monasterj ,, che nuovamente s' erigeſſero

In questaCittä ,. come anco quelli fuori d’eſſe. eretti , ed erigendi , e per quel

li mutaſſeroſorma di vivere , acciò ſempre s’abbiada oſſervare il diſpostonel

la dettaCapitolazione neldetto-.Capitolo ottavo, Capo terzo , e nella detta

- Concluſione de’ r 7; Deccmbre_ I 68 2. , ed anca nella preſente Concluſione ut

in lil), Concluſ. ſol. 1 26. atergo a '
Nell’ anno 1 7 I 6. a' I 7. Dccembre, con-Aſſembleageneral‘e de’ Signori i

Vitalizi da

&valieri commoranti inNapoli dopo di eſſer ſeguita.. la nuovaelezzione del Pagarſifia Sig-1°;

- Signore Governatore‘in_luogodelSi-gnor: Duca-.delle Peſche ,i ſi è' largamente ‘e MW"he d"

diſcorſo ,p che coſa mai convenga farſi’ , a riguardo. delle Signore Dame , del;
Monasteri Oſ—

ſërvanti , e now

le loroCaſe, e_ Eameglie , nate ,_ e danaſcere, che alpreſente ſono, 'ed in Mew-mi,

. appreſſòproſeſſaranno ne’ Menasterj‘Oſſervantí di questaÃCittÎ-i` ,. le quali ben-

che_ dallaCapitolazione del noſlroMonte` ,, dalle concluſioni , e. stabilimenti

preſi in altre Aſſemblee generali ,_ e dallemedeme regole de'loro-Monasteri;

Oſſervanti, e_ Riformatí,_ ſiano eſcluſe dal Vitalizio ,v o ſia-Livello di annui

due. ottanta ,, e poſſanoſoltantopretendere annui due. cinquantaper ciaſcu-~

na, pur nondimeno ſi ſono avanzate a dimandareingiudizio dal nostro Mon--

te il pagamento dÎ_ annui d_uc,ottanta-, etutta-via litiganoconr eſſo`,. chiedenf- -

dono’eſſere conſervatenel poſſeſſod’eſiggere li ſudetti annui dùeouantaì, che…

- per traſcuraggine de’Ministridelnostro Monte , che nel tempo dell’apertura

del Monte predetto erano ,K loro ſonostati per addietro.per certi anni pagati ,

- e_ ſuppo—ngonoeſſere_ loro_ dovuti E~` fatto per il ſudetto'Signor. DtAnnibale

- Marcheſer infraſcritto voto .del tenore -, che ſìegue z . cioè - - '

Io ſottoſcr‘it toDAnnibale Marcheſe, avendointeſola ſudetta lite, che~

. ſoffriſce questo nostroMenteGrande d‘e'Maritaggi delle_ SignoreMona-che de’ `

Minori Oſſervanti , e Riſormati ,, edavendo più-volte let-to, e.ma.turamen~~~

te conſt-deratole Capitolazioni formate nell’erezione del nostro-Mo‘nte, le ~

quali preſcrivono nelCapitoloortavo ,, Capo terzo,…che a riſpetto delli Vi

talizj non ſiatenuto dettoMonteadar più aciaſcheduna di dette Monache

— detti annui…- duczottantat, loro ,vita-,durante , da pagarnoſeli in due tanne

ogni ſei meſi- la rataincomiucianda dal di che avra ſattala Profeſſione in det

to- Monasterio :~ Verum a riſpetto delii Monasterj Oſſervanti ,y .:darli perLVi~`
- talizj il ſolito darſi a’d'etti Monasterj d’annuifiduc.cinquanta . _ ſi

Ed' avendo etiamdio-~ riconoſciuto,… che ſeguita l’apertura del 'nostro .

Monte nell’anno I 668;’ al 15-, di Gennaro ,.` che per non averezi Ministri , ed.

Officiali, di queL tempo avertito alli Signori-Governatori , e, ricordato il te

-nore del ſopraſcrittoCapitolo ottaVO, Capo. terzo ,, ſi cominciò a pagare per

errore indiſtintamente iLVitalizioin ſomma di annui duc.ottanta , @tutte le

Signore Monache , benche P'rofeſſe in Monasterjtpüſſervanti , e Riformati :`

— Onde nell’anno r 68 2; , eſſendoſichiamata lÎAſſembleagenerale di tutti‘ _li Si

gnori Cavalieri Montisti del Signor: Principe ,di Supino, . uno ,de’ Fondatori

allora. vivente, e che ben ſapevala ſua intenzione e_ di tutti gli altri Fon

— datori ,. fi'fè per iſcritto il ſuo voto ,` chefu abbracciatodatutta l’ Aſſemblea :.

Ed è come ſiegue ,, cioè :

Eſſendoſi chiamata l’ Aſſemblea_ generale perteſplicarſſ quello stä detto.

nella. Capitolazione del Monte al CapitoloottaVO ,i Capo terzo, circa il,Vi-.

.talizio delle Signore Monache , che s’ordina, che non_ poſſa darſi più di duca-.

tl
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ti dtt-anta. Verum a riſpetto de’MonasterjOſſci-vanti debbia darſi il ſolito

darſi a’detti Monasterj d’annui duc.cinquanta . Io ſottoſcritto Principedi Su

ino, uno de’ Fondatori vivente ſono di voto , che a tutti quelli Monasterj,

nelli quali la Signora Monaca è capace di ritenere , e ricevere maggior ſum-—

ma d’annui duc.cinquanta , ſe li debbia dare annuiduc.ottanta , conforme ſi

costuma alle Monache di detti Monasterj , ed a quelli Monasterj , dove le

Signore Monache non poſſano nè ritenere , nè ricevere entrada a’ detti Mo

nasterj ſi debbia dare , e ſare il pagamento a drittura a’detti Monaste d’annui

duc. cinquanta . Il Principe di Supino .

Ciò che non eſſendo bastato ad arretrare le Monache ſudette , le quali

pur’anco pretendono la continuazione del pagamento degl’annui duc.cttanta,

obligò il quond..Sign. D. Giuſeppe Caracciolo Governatore del nostro Monte

nell’ anno I 69x. a ricorrere dalla Reverenda CorteArciveſcovale di questa

Città , la quale infiememente dichiarò chi mai fuſſero li Monasterj Riforma

ti , ed Oſſervanti della nostra Citta , ed a cui in conſeguenza doveano pagar

ſi annui due. cinquanta a drittura nelle mani dell’ Abbadeffa , o ſia Priora del

Monastero per oſſervanza delle Capitolazioni del nostro Monte .

Non ostante il quale provedimento, avendo l’accennate Monache pro

ſeguito la lite in varj Tribunali, parve alla prudenza de’ Signori Governato—

ri , li quali nell’anno I 705. governavan il nostro Monte terminare una volta

questo affare , e convocare nuovamente l’ Aſſemblea generale , ove il quond.

Signor D. Ceſare Brancaccio, ch’aveva dalla viva voce del mentovato quond.

Signor Principe di Supino inteſo la volonta de’primi Fondatori ſe l’infraſcrit—

to voto , a cui aderì , e s’appigliò concordemente tutta l’Aſſemblea de’ Signo

ri Cavalieri Montisti , qual voto è del ſeguente modo .

Io ſottoſcritto avendo inteſo la cauſa , per la quale è stata chiamata la

preſente Aſſemblea generale contenuta nella Concluſione ſatta da’Signori

Governatori del nostro Monte ſotto il primo del paſſato meſe d’ Ottobre di

quest’ anno 1705. , ch’è del tenor ſeguente , cioè:

A primo d’ Ottobre I 705. congregati l’ inſraſcritti Signori Governatori

del nostro Monte Grande de’Maritaggi dentro il Monastero di S.Severino nel

la ſolita Camera della ſolita loro reſidenza, cioè il Signor D. Franceſco Sa

verio Brancaccio ; Il Signor D. Federico Piſanelli ; Il Signor D. Franceſco

Caraccciolo Duca di Castelluccio; Il Signor Marcheſe di Grumo; Ed il Si

gnor Duca di S. Giovanne . Ed eſſendoſi da eſſi diſcorſo largamente ſopra il

articolare delli pagamenti , che ſi fan no dal detto nostro Monte per li Vita

lizj delle Signore Monache , che godono il Beneficio d’eſſo Monte , tanto a.

dirittura alle Signore Monache, che poſſono poſſedere per ragione delli Sta

tuti de’Monasterj, nelli quali hanno profeſſato , e vivono , quanto per quel

li, ch’ a dirittura ſi pagano alli Monasterj ex perſona delle Signore Monache

Montiste , che non poſſono poſſedere Vitalizio alcuno , e di quanto pro tem

ore è accaduto ſopra il medeſimo affare , hanno concluſo , che ſi chiami

l’Affemblea generale tanto delli Signori Cavalieri , che ſi ritrovano in Na

poli , quanto fuori , acciò inteſo, econſiderato il tutto, poſſa venire aquel

a riſoluzione stimera più neceſſaria , in virtù della facolta tiene d’ alterare ,

e mutare le ſue Capitolazioni , acciò ſi foglia ogni dubio , ed oppoſizione

fatta fin’ ora , e che ſi potrebbe ſare nell’ avvenire in ordine al pagamento an

nuale di detti Vitalizj , con eſplicare a qualiMonasterj debbono pagarſi , ſeu

con
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continuarſi a pagare l’annui due-cinquanta ,i ſiabiliti nella detta Capitolazio

ne , e cos‘r continuare nell’ avvenire , e che l’Aſſemblea ſi chiami per li ven

ticinque dell’ entrante meſe di Novembre di questo anno I 705. ad ore r 6. in
Circa . › ì

… E riconoſciuta la noſtra Capitolazione fatta a tempo della ſua fondazio

ne , nella quale ſu convenuto, estabilito , che l’Aſſemblea generale poteſſe.

alterare , . e mutare le ſue Capitolazioni , come ſi contiene nel Capitolo ot

tavo , Capo 71 z. .' Ed anco il detto Capitolo 8. ad capoterzo della detta Ca-v`

pi-tolazione , che‘ſono del tenor ſeguente, cioè: v a.

Duodecimo. Che per il governo'di detto Monte s’eligeranno cinque

Governatori, e Cavalieri, che godono in dettoMonte, non minore d’età

.d’anni venticinque, alli quali ſe li da'ampliſſima potestä di governare, ed

amministrarel’entrate; :ed effetti didetto Monte, con potere fare compre

delli denari d’eſſo , del modo conforme di ſopra ſia dichiarato , eſigere etiam

per mezzo de’Banchi , cedere ragioni, quietare , e ſare tutto lo di più , che

er ſervizio di detto Monte li complirîi di fare , ed amministrare , con pote

ſia di ſostitIiire ad lites tantum, e di porre Procuratori, Avvocati, Solleci

tatori , ed altri Officiali , e Ministri, ed ogn’ altra coſa neceſſaria per ſervi

zio di detto Monte , proibendoſì eſpreſſamente a detti Governatori l’ altera

zione , ſeu mutazione delli preſenti Capitoli , quali ſe ſi riſerba a se la totale

.Aſſemblea di detti Cavalieri :‘ Ed in caſo che detti Governatori fra di loro

diſſenteſſero, che s’ attendi lo che farala maggior parte d’ eſſi , e non poten

doſi accordare , che ſopradi ciò ſi chiami tutta l’Aſſemblea , e s’ eſegua quel

_lo , che dalla maggior parte d’ eſſi ſar‘a concluſo per buſſola ſegreta .

Terzo . Che a riſpetto delli Vitalizj non ſia tenuto detto Monteadar

più a ciaſcheduna di dette Monache d’ annui ducati Ottanta , loro vita du*

rante , da pa'garſeli in due tanne ogni ſei meſi la rata , incominciando dal di,

che avra fatta la Profeſſione in detto Monastcrio . Verum a riſpetto delli Mo

nasterj Oſſervanti darli per li Vitalizi il ſolito darſi a detti Monasterj d’ annui

due. cinquanta . . .

E riconoſciuta ancora la Concluſione fatta dall’Aſſemblea generale con

gregata nell’anno I 68 2.. a’r 7. Decembre per la medeſima cauſa , ch’ è del te

nor ſeguente , cioè:

A’ 17. di Decembre I 68z.congregati l’inſraſcritti Signori Cavalieri del

nostro Monte Grande de’ Maritaggi nella Camera della ſolita loro reſidenza

dentro il Monasterio di S. Severino, cioè il Signor D..Giuſeppe Caracciolo;

Il Signor D. Giacomo de Franchis; Il Signor D. Federico Piſanelli, ed il Si

gnor D. Alfonſo Filomarino, quattro delli cinque Signori Governatori, Il

Signor Principe di Supino , Il Signor Principe di S. Martino , Il Signor Du~

ca delle Peſche , Il Signor D. Ceſare Piſanelli , Il Signor D. Andrea de Fran—

chis Marcheſe di Taviano, Il Signor D. Lorenzo de Franchis, Il Signor

D. Domenico Caracciolo, Il Signor D. Ceſare Brancaccio, Il Signor Princi

pe di Ruffano; Il Signor D.Antonio d’Aquino, IlSignorD. Gio: Battista

Marcheſe ; Il Signor D.Felice di Gennaro , Il Signor D. Antonio Caracciolo I

Il Signor Marcheſe di Cammarota, Il SignorD. Nicolò Piſanelli, Il Signor

Principe di S. Seviero, Il Signor Principe della Torella, Il Signor Duca di

Livello , Il Signor D. Ciarletta Caracciolo , Il Signor D. Nicolò Caracciolo;

Ed il Signor D. Rocco Coppola; Ed eſſendoſi per dettiSignori Governatorj

F . Pſ0*
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Proposto , che venendoordinato nelle Caprtolazroni del nostro Monte al Cañ

pitolo ottavo , Capo terzo., che il Vitalizio delle Signore Monache , che go

dono il beneficio didetto. Monte , non poſſono aſcendere più-di annui duc. 0t.)

tanta, però a riſpetto de’MonasterjOſſervanti debbia darſi il ſolito darſi a’

detti Monasterj d' annui duo. cin uanta., ed eſſendo. ſucceduto , che alcune

Signore ſiano Mona’cace ‘in Mona eri 'Oſſervanti , ſi… è a quelle. pagatoannui‘

due. ottanta , ad ogni modo elfi Signori Governatori , aVendo- impreſa non:

doverſi continuare piùdetta annualità d’ annui duc.cttanta., :ma pagarſeliì

ſolamente annui duc.cinquanta, .conforme-s’ordina- per dette Capitolazioni :,

Hanno dette Signore Monache preteſonon porcrſi detto loro Vitali-zio ;di ani

nui due. ottanta , diminuire , col pretesto ch’ eſſe, Signore Monache ſono ca-ì

paci non ſolo di detto, ma di maggior Vitalizio . ‘E' ’toccando lai-deciſione di,

tal punto all’ Aſſembleagenerale de’ Signori Cavalieri, :che godono in detto

Monte , quantunque fuſſcro bastanti a, procedere a t'alzdeciſione li Signori

Cavalieri commoranti in Napoli, t ad ogni modo per maggior ſodisfazione di

tutti li Signori Cavalieri, 'che godono in detto Monte', fu per detti Signori'

Governatori aviſatoa 'tutti li Signori Cavalieri , che godono nel Monte pre

detto , che stanno in Regno con lettere , ch’ aveſſero favorito nel Monte pre-~

detto per li 1 4.. del corrente meſe di Decembre per la deciſione del detto, ed

altri negozjdi detroMonte . Ed eſſendoſi per detti SignoriCavalieri-riſ Oſio

rimetterſi alla deciſione dell’altri Signori Cavalieri commorant’in Napo i. E

quantunque ſ1 ſuſſe aviſato adetti Signori Cavalieri, che detta Aſſemblea

dovea ſarſi per detto di r4. del preſente meſe , ad ogni modo per alcuni impe-.

dimenti , e stante che tutti detti Signori aviſati , ſi erano rimeſſi al parere ,

e deciſione de’ Signori Cavalieri commorant’ in Napoli , ſu l’Aſſemblea pre

detta prorogata fin al giorno d'oggi , precedente `però cartelle a tutti li Signo

ri Cavalieri, che godono in detto Monte, oggi commorant'in Napoli, con

forme il ſolito . Ed inteſa per detti Signori Cavalieri detta proposta fatta per

detti Signori Governatori , s’è per il Signor Principe di Supino, uno dc'

Signori Fondatori viventi fatto il ſeguente parere , cioè : , ~ e

Eſſendoſi chiamato l’ Aſſemblea generale per eſplicarſi quello ſia _detto

nella Capitolazione del Monte al Capitoloottavo, Capo terzo. circa il Vita

lizio de Signore Monache , che s’ ordina, che non poſſa _darſi più di duc.ct

tanta: Verum a riſpetto‘de’ Monasterj Oſſervanti debbia darſi il ſolitodarſi a

detti Monasterj d’ annui due. cinquanta . Io ſottoſcritto Principe di Supino

de’ Fondatori vivente , ſono di voto, che a tutti q uelli Monasterj , nelli

quali la Signora Monaca è capace di ritenere , e ricevere maggior ſumma di,

annui duc.cinquanta , ſe li debbia dare a noi duc.cttanta , conforme ſi costu—

ma alle Monache di detti Monasterj , ed a quelli Monasterj , dove le Signo-;

re Monache non poſſano nè ritenere , nè ricevere entrada , adotti Monaste-z,

rj ſ1 debbia dare , e fare il pagamento a drittura a detti Monastelîj d’annuijdu-.

cati cinquanta . Il Principe di Supino . . ` ' ‘

Ed eſſendoſi cos`1 per detti Signori Governatori , come Per detti Signo- e

ri Cavalieri, mentre detti Sionori Governatori devono in ciò~votare , preſi

li voti, e ballottato per buſſola, e ballotte ſegrete, ſe doveva’eſeguirſi il

ſudetto parere di detto Signor Principe , è stato concluſo dalla maggior parte

di detti Signori Votanti, che ſi eſeguiſſe detto parere, cioè .' Che a tutti

quelli Monasterj , nelli quali la Signora Monaca ècapace di ritenere , e ri

~ ceve—
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cevere maggior ſomma di annui due. cinquanta, ſe li debbianodare annui'

duc. ottanta, conforme ſi costuma alle Monache di detti Monasterj. Ed a.

quelli Monasterj , dare le Signore Monache non poſſono nè ricevere , n‘è ri‘

tenere entrada , a detti Monasterj ſi debbia dare , e far il pagamento a dirit
tura di annuiduc.cinquanta. - ì \

Sono di parere , che restando ferma la detta Capitolazione nel detto

Capitolo ottavo , al Capo terzo, e detta Concluſione nel detto anno 1682.

a’ 17. Decembre, ſervendoſi l’ Aſſemblea della detta facolta d’ alterare , e

mutare le ſue Capitolazioni , e per eſecuzione delle medeſime Capitolazioni

e Concluſioni , ſ1 debbia da oggi avanti , ed in futurum ‘dalli Signori Gover

natori preſenti, e futuri del nostro Monte continuare e pagare annui ducati

cinquanta, a dirittura all'rſeguentiMonasterj ex perſona delle Signore Mo

nache, che godono il beneficio di detto nostro Monte eſistenti in Cffi pro tem

pore, e che in eſiì profeſſaranno in futurum. Quali predetti Monasterj, al.

li quali ſi dovrà pagare a dirittura ſono li ſeguenti , cioè :

S. Maria del Giesù dell’Ordine di S. Chiara .

S. Patrizia dell’Ordine di S. Benedetto.

S. Potito dell’Ordine di S. Benedetto .

S. Maria Maddalena de Pazzis del Santiſſimo Sacramento dell’ Ordine

Carmelitano . "

S. Gio: Battista dell’Ordine di S. Domenico . * .\

S. Maria della Sapienza dell’Ordine di S. Domenico. ‘ i ’ '

S. Giuſeppe dell’Ordine Carmelitane Scalze . ’ ~
S. Andrea dell’Ordine di S. Agostino. ' ' ſi

Santiſſima Trinità dell’Ordine di S. Chiara .

S. Maria del Divino Amore dell’Ordine di S. Domenico.

S. Giuſeppe delli Ruffi .

S. Franceſco delle Monache dell’Oſſervanze .

Le Cappuccinelle di Ponte Corvo.

e S. Maria Egizziaca di Pizzofalcone . t

S. Franceſco Sales .

S. Caterina de Siena .

E Betlem .

Atteſo all’altri Monasterj al preſente efistenti in queſia Città ſi dovran

no pagare annui ducati ottanta , non eſſendovi al preſente dubio per cauſa

delli loro Statuti, ed Offervanza di vivere al preſente in Cffi , riſervandoſi

la medeſima Aſſemblea generale in ogni ſuturotempo la dichiarazione per

quelli Monaſteri, che nuovamente s’erigeſſero in questa Città , come anco

quelli fuori d’eſſa eretti, ed erigendi , e per quelli mutaſſero forma di vive

re, acciò ſempre s’abbia da oſſervare ildiſposto in detta Capitolazione nel

detto Capitolo 8. Capo z. ; Ed in detta Concluſione de’ 17. Decembre di

detto anno I 682. E queſta , che preſentemente ſi fara per loro Signori dell’

Aſſemblea . D. Ceſare Brancaccio .

E lettoſr detto voto , ſeu parere del detto Signor D. Ceſare, e quello

conſiderato , e ballottato per buſſola , e ballotte ſegrete , ſe dovea eſeguirſi

il ſudetto parere del detto Signor D. Ceſare , ſu , nemine diſcrepante con

cluſo , che quello s’eſeguiſſe , e fu stabilito , che restando ferma la dettaÌCa

:jitolazione nel Capitolo 8. al Cap.3. , e detta Concluſione de’ I7. Décem
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;ma ,13_8 zz., ſervendoſi l’Aſſemblea ſudetta .eſpreſſamente della detta facoltà

dizzlrerare , eñmutare le Capitolazioni ſudette del detto Monte , e per eſecu.

zione delle medeſime Capitolazioni , c Concluſione , ſi doveſſe con effetto

dal detto giornoavanti , 8c in futurum dalli Signori Governatori preſenti ,

e futuri del detto MÒnte continuare a pagare annui ducati cinquanta a dirit

tura alli ſudetti Monasterj eſpreſſi nel detto parere del detto Signor D.Ceſare

ex perſona delle Signore Monache , che godono il beneficio di detto Monte

_ eſistentiin eſſi pro tempore , e che in eſſi profeſſaranno nell’avvenire , quali

redetti Monasterj di ſopra mentovati , furono nuovamente deſcritti nella

detta( Concluſione : Ed a tutti gl’altri Monasterj , che al preſente ſono in

questa Citta , ſe li debbonopagare annui ducati ottanta , riſervandoſi eſpreſ

ſamente la medeſima Aſſemblea generale in ogni futuro t'empo la ,dichiara

zione per quelli Monasterj , che nuovamente s’erigeſſero in questa Citta,

Com’anco quelli fuori d’eſſa eretti, ed erigendi , e per quelli mutaſſero forma

di vivere, acciò ſempre s'abbia d’oſſervare ildiſposto nella detta Capitola-~

zione nel detto Capitolo 8.,e nella detta Concluſione de’! 7.Decembre r 682.,

ed in quella Concluſione de’ 2 5. Novembre r 705.

E dove credevaſi , che per tal Concluſione ſuſſe finalmente ceſſata ogni

controverſia ,pur non di meno non laſciano alcune Sig.Monache Profeſſe ne'

MonasterjRiſormati , ed Oſſervanti pretendere il pagamento dell’annui du

cati ottanta per il loro Vitalizio , alqual'effetto ſi litiga in varj Tribunali , e

da Signori Governatori ſi è convocata l’Aſſemblea generale per diſcorrere di

questa materia, e stabilire alcuna coſa d’utilita a beneficiodel detto Monte .

Sono di voto , e parere , che debbia quest’A{ſemblea avvalerſi della fa

coltà concedutali dalle nostre Capitolazioni di poterle alterare , corrigere,

variare , mutare , e ſpiegare , ed uſando della medeſima, e restando ferme

le dette nostre Capitolazioni , e le Concluſioni traſcritte abbia da ordinare ,

che a tutte quelle Dame , che godonoil'beneficio- del nostro Monte nate , e

naſciture , le quali da oggi avanti proſeſſaranno ne’ Monasterj , che ſono og

gi eſistenti nella nostra Citta , debbia il Vitalizio pagarſi nel ſeguente modo ,

cioè : a tutte coloro che ſaranno profeſſione nelli ſortoſcritti Monasterj , cioè :

S. Maria del Giesù , S. Patrizia , S. Potito , S. Maria Maddalena de Pazzís

del Santiſſimo Sacramento , S. Gio: Battista , S. Maria della Sapienza, S. Giu

ſe e di Ca'rmelitane Scalze , S. Andrea , S; Franceſco delle Cappuccine ,

S. Franceſco dell’Oſſervanza , Betlem , S. Catarina di Siena , Divino Amo

re , SantiffimajTi-initä , S. Franceſco Sales , S. Maria Egizziaca , S. Ma

ria della Previdenza , ſeu Miracoli, e S. Giuſeppe delli Ruffi , ſi pagano

annui ducati cinquanta perlo Vitalizio di ogni Signora Monaca , e ſi faccia

la poliſaaciaſcuna di eſſe , o all’Abbateſſa , o Priora del Monastero , in cui

ſi ritrova , a loro elezzione , precedentino li requiſiti , e formale ſin’ ora

prattrcate . _

_ _ Edariſpetto di quelle Dame , che profeſſaranno in tutti l’altri Mona

sterj , che ſono in questa Citta , ſi paghino annui ducati ottanta per lo vita—

lizio di ciaſcuna'd’eſſe -, con farſi la poliſa alla Signora Monaca , o alla Signo

ra Abbateſſa , o Priora , a loro elezione , con li medeſimi requiſiti , e ſor

mole fin’ora costumate . z ,

Riſerbandoſi quest’Aſſemble—a la potestii di dare la provvidenza , che ſa

ra più opportuna, a riſpetto di quelli Monasterj, che forſi ſi fonderanno in
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appreſſo nella nostra Città da ſpiegarſi dopò la loro erezione : Dal ribîìm

Monte li 17. Decembre I 71 6. D. Anibale Marcheſe . _ _- .

Elettoſi detto parere del detto Signor. D. Anibale, èstato concorde

mente accettato , così da’ Sig. Governatori , li quali in questo devono vota-r

re , come da tutti gl’altri Sign. Cavalieri , e perciò è stato concluſo( avvalen-zv

doſi eſpreſſamente della facolta conceduta allÎ’Aſſemblea generale nelleCa-ñ"

pitolazioni di potere quelle alterare , corrigere , variare , mutare , e ſpie

gare )_, che restando ferme le dette Capitolazioni , ele Concluſioni traſcrit-v

te , s’ è stabilito , che a tutte quelle Dame , che godono il beneficio di det-to
Monte nate , e naſciture , le'quali da oggi avanti fi proſeſſaranno ne’Mona—i

sterj’, che ſonooggi eſistenti nella Citta di Napoli z debbia il vitalizio pagarſi

nel ſeguente modo , cioè: a tutte coloro , che faranno profeſſione nelli ſot

toſcritti Monasterj; cioè S. Mariadel Giesù, S. Patrizia, S, POtito, S. Ma—

ria Maddalena de’ Pazzis del Santiſſimo Sacramento, S. Gioz‘Battista, S. Mary

ria della Sapienza , S. Giuſeppe di Carmelitane Scalze , S. Andrea , S. Fran

ceſco delle Cappuccine , S. Franceſco dell’ Oſſervanze , Betlem , S. Catarina

di Siena , Divino Amore , Santiſſima Trinità , S. Franceſco Sales , S. Ma

ria Egizziaca , S. Maria della Providenza , ſeu Miracoli, e S.Giuſeppe delli

Rufii , ſi paghino annui ducati cinquanta per lo vitalizio d’ogni SignoraMo~

naca , e ſi faccia la poliſa a ciaſcuna d’eſſe , o all’Abbateſſa , o Priora del Mo

nastero , in cni ſi ritrova , aloro elezzione , precedentinoli requiſiti, e ſor

mole ſin’ora pratticate .

Ed a riſpetto di quelle Dame , che p'rofeſſaranno in tutti l’altri Mona

ſìerj , che ſono in questa Città, ſi paghino annui ducatiottanta per lo vita

lizio di ciaſcuna d’eſſe , con ſarſi la poliſa alla Signora Monaca , oalla Signora

Abbateſſa , o Priora , a loro elezzione , con li medeſimi requiſiti , e ſormole

fin’ora costumate . ,

E cos‘: pure per quello riguarda a tutte l’altre Dame delle Caſe di tutti

li Signori Cavalieri, che godono nel detto Monte , così quelle , che ſono

nate , e s’educano in caſa, o ne’Monasterj anco non Oſſervanti , ne Rifor

mati , come parimente quelle , che dovranno naſcere in appreſſo , le quali

proſeſſaranno in ciaſcuno di quei Monasterj , che fin’ora ſono fondati nella

nostra Citta , maggiormente attente le angustie , e strettezze del Monte ,. il

quale per la diminuzione ſofferta nelle ſue rendite,e per il gran numerodelle

Dame maritate , che devono conſeguire li loro maritaggi , ed alle medeſime

debitore in ſomma di ducati trecento tren-tamila , d’onde deriva ſommopreg

giudizio al bene publico, ed alle caſe di detti Signori, e per altri giusti mo

tivi, e ragioni , riſervandoſi la detta Aſſemblea , la potesta di dare la provr—

denza, che ſarà più opportuna a riſpetto diquelli Monasterj , che ſorſe ſi

ſondaranno-nella nostra Città , da ſpiegarſi dopo la loro erezzione , ut in lib.

Concluſionum foL44. a tergo .

Nell’anno r 7 2 6. a’ 30. Marzo con Aſſemblea generale de’Signori Ca

valieri , cioè quelli dimoranti in questa Città , avviſati con cartella dal Por

tiero del Monte , e quelli aſſenti con lettere del nostro Segretario , e coll’ in

tervento anche del Signor D.Domenico Caravita Avvocato di detto Monte,

ed eſſendoſi diſcorſo ſÒpra le strettezze , nelle quali ſi ritrovava detto Monte

per le rendite diminuite , e vitalizj avanzati di Signore Monache Montiste ,

cd attraſſi de’ maritaggi aſcendenti a ducati trecentomila in circa, ed in eſe

cu

Vitalizì de Sig.

Maniche gene

ralmente ridotti

aſumma eguale'.
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c‘ù‘éione 'dell’apptmtamento fatto nella Seſſione tenuta a’ 31 .Gennaro corren

te anno r 72.6. in detto Monte , dall’odierni Signori Governatori coll’aggiun

ta di altri Signori Cavalieri Montisti , e coll’intervento parimente c0s`1 del

detto Signor D. Domenico Caravita , come del Signor D. Franceſco Crivel

li -, e Signor D. Orazio Biſcione , dal Signor D. Marcello Filomarino uno dell’

odierni Signori Governatori ſi è fatto voto del tenor , che ſiegue v3.

Le strettezze , nelle quali ritrovaſi il nostro Monte s`1 per cagione delle

fue rendite aſſai diminuite , come ancora per non trovarſi ad impiegare il de

naro a quella vantaggioſa ragione di prima , ed il debito parimente di duca

ti zoo. mila per li maritaggi attraſſati , che ſi devono pagare a più Dame ſe

condo che ordinano le Capitolazioni d’eſſo Monte . Ed inoltre i vitalizj delle

Si nore Monache, che prima arrivavano appena aducati quattromila an

nui , o poco più , e preſentemente ſon giunti alla ſumma di ducati cinque

mila in circa , che è quaſila terza parte di tutta la rendita del Monte prede t

to . E perche detti vitalizj , e le doti delle Signore Monache ſono preferite ,

fecondo le nostre Capitolazioni , atutti li maritaggi . Quindi ſuccede , che

quando ſi deve pagare una ſola dote di Monaca , non ſi può in quell’anno pa

gare un' intiero maritaggio , e molto meno quandole Monache ſono in mag

gior numero , ed in questo anno , che ſi hanno da ſodisfare ſei doti di Dame

`monacate nell’anno ſcorſo , che importano novemila ducati, non ſi porrà

niente pagare in conto de’ maritaggi traſſati : moſſero la mente de’ preſenti

Governatori a chiamare una Giunta di molti Signori Cavalieri Montisti , e

di più Sianori Avvocati , acciocche con il loro ſenno , e prudenza ritrovai'

ſero qualch’ eſpediente profittevole per riparare alle liti , ed impedire quei

danni, che traſcurati , recati averebbero certamente la totale' rovina del

Monte . Quindi ſeguita la detta Giunta, furono proposti da’ Signori Avvo

cati diverſi ſaggi pareri ; ma quello , che fu giudicato dalla maggior par

te de’ nostri Montisti più giovevole allo stato preſente del Monte , e più_

facile a metterſi in eſecuzione è il ſeguente parere , cioè : che in vigore della.

facolta , che tiene l’Aſſemblea generale di tutt’i Signori Cavalieri Montisti

di poter mutare , variare , e ſpiegare i Capitoli , e Costituzioni d’ eſſo Mon

te, ſiriduceſſero indifferentemente a ducati cinquanta annui i vitalizj di

tutte le Signore Dame maritate , che da ora innanzi ſi monacaſſero in qua—

lunque Monastero , o di Regolare , e stretta , o di qualſivoglia altra manie

ra, che foſſe di più larga oſſervanza, ſenza uſare la distinzione fin’ora prat

ticata delli vitalizj delli ducati ottanta , e cinquanta reſpettivamente pagati

alle Signore Monache ſecondo ‘la varietà , e forma de’ Munisterj , ne’ quali

rofeſſavano, in conformità, e tenore delle nostre Capitolazioni . Inten

dendoſi ciò non gia per ſempre, ma ſolo proviſionalmente, e fintanto che

dall’Aſſemblea generale altrimente ſara determinato . Eſſendoſi tra l’altre

coſe conſiderato , che detto Monte fu principalmente fondato per li maritag—

gi delle Signore Dame diſcendenti da Fondatori d’eſſo, e perciò ebbe il titolo

di Monte grande di Maritaggi . E dopo che il detto parere fu inteſo , ed ap—

provato dalla piùparte de’ Signori Cavalieri Montisti quivi preſenti , ſi deli

bcrò di fare avviſati tutt’i Signori Cavalieri Montisti, che ſi trovano fuori

di questa Citta,acciocche nel giorno dell’Aſſemblea generale stabilito a dì zo.

Marzo 1726. poſſano ſe voglionointervenire con glialtri Cavalieri qu‘i pre—

ſenti a dare il loro voto affine di approvare , o rigettato , includere , 0 vero

eſclu
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eſcludere apx—@Pong parere.. ZE non volendo, o. non_ potendo intervenire di

perſona poſſano mandare leprocure a’ Signori Cavalieri Montisti , accioc~

che questi ſpieghinoj diloro ſentimenti_ : DiMarcello Filomarino . .

_ Che perciò eſſendoſi questoletto, e riletto , e conſiderato dalli ſudetti

Signori Cavalieri Montiſ’ci’unanimità::hanno determinato , e concluſo, che `

li vitalizj &Signore-Dame Montiste , .che daoggi avanti, 8t in futurum pro

feſſaranno inÎqua'lſÌVOglia' Monastero di-qÎuesta Città‘, ,e-ſuori di eſſa ſenzave

runa distinzioneſieoine ſi è pratt-icato perilopaſſato debbano eſſere di ducati

cinquanta l’anno per ciaſoheduna ,ñ intendendoſi Ciò flangia-per- ſempre_,_ ma ‘

ſolo proviſidnalmente , e fino arámo.cheziallÎAſſemblea generale altrimenti:.

ſara ‘determinato . Con dichiarazioneehePreſentememè‘Yi ſono le ſcglëçhü

cinque Dame Montistez-le-quali-giazſonozNoviaie in diverſi Monasterj di queó”

ſia Citta , e‘di breve devono proſeſſare ,-7 '.eiqègsignqtaj),;Aurelia Caracciox

lo , Signora DaMaria della Leoneſſa. , Signora DACbiara, di Sangro , Signora,

D. Eleonora di’ Sangro , Signora Dglppolita Filingiero le medeſime nons’inz

.rendano incluſe nel stabilimentoñſattoſì-nella preſente Concluſione , ma debe_

bano godere il diloro vitalizio a tenore_ dell’altre `Signore Monache peroſeſſcf ‘Let-3_
l

prima della:preſente giornata' . - . , ,- . -- q . - - ~. -- - -~

Ed eſſmdoſi così per detti Signori Cavalieri intervenuti , comeperli

SignoriGovernatori , che in ciò li è ermeſſovotare , - preſilivotí- ,. e bëllPÎ-Î

tato per buſſola e balldtte` ſecreto e dòveva` eſeguirſi .il parere , evoto di

detto Signor-D. Marcello , ,è ſtato concluſo. dallamaggiorParte d’eſli ', - cioe

al numero di tredeci Signori Cavalieri votanti, tanto,nomine propriozquanñ;

to come Procuratori de’ lorQPrincipali ,. che s’eſegu'iſſe detto parere , ;e- voto,

di detto Signor D. Marcello' ,.ñ -ed altri -tre voti ſono stati' di contrario parere z

Che perciòattenta detta maggior parte de’ voti ,_ è restatoconcluſo ,e deterr

minato,` che da oggi avanti, , 8c in futurum li vitalizjdi Signore DameMOn-

tiste , che da oggi avanti , 8c in ſuturumproſeſſaranno. in. qualſivoglia Mo

nastero di questaCittà , e fuori d’eſſa ſenza veruna, diſtinzione ,', ſiccome-ſi è

pratticato per'lo paſſato debbiano eſſere di duc.cinquantal’annoper ciaſcuna,

intendendoſi ciò non già` per: ſempre, ,. ma ſolo. proviſionalmente , e. finoa

tanto che, dall’Aſſemblea generale altrimente. ſara, determinato ,. eccettuato

però le ſudette cinque Novizie di ſopra. deſcritte. , ut' in lib`Concluſionunt

ſol-162. . > - ' j q › . -,

— Nell’anno r7 3 r .. a’ z' o. Decembre con Aſlëmblea. generale de" Signori

Cavalieri commoranti inñ Napoli dopö eſſer'ſeguita-lÎelezione delnuovoGo`

vernatore in perſona del Signor D.Giuſeppe Pappacodaxſiè data providenza

circa li derittiſi devono eſiggere dalnoflro Segretario , e Notaro. sù la: nota

preſentataci delle ſcritture , e dèrítti , qual’è del tenor ſeguente ,‘ _cioè 1

Nota delle ſcritture nella giornata ſi Panno dal Notare del‘ Monte Granda_

de’ Maritaggi— per ſervizio de’ Signori CavalieriMontisti t

Uando ciaſcuna SignoraDama Montista— ſi Fa Monaca , dal Monte ſe li Duino ſi de_

ſala poliza di ducati duecento cinquanta , ed‘ il Notaro deve andare _ve eſiggáe dal

a caſa di quel Cavaliere predetto di detta Signora Dama a prendere il Notaro .

conſenſo , di poi ſ1 deve portare alMonastero, ove ſi ſa Religioſa, a. stipu—

lare l’ istrumento di quietanza a beneficio di dettoMonte di detti ducati due

‘ cento

l
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cento cinquanta ; edalle Signora Abbadeſſa ſi fa dare la fede -, che ha preſo.

l’Abito nel Monastero , e dopoi i‘l Notaro ſotto della poliſa fa quat- . ,

tro fedi, a tenore delle Capitolazioni di detto Monte, ed il N0* - `

raro anteceſſore ne ave eſatto ducati quattro . duc— 44

Prima di fare la Profeſſione detta Signora Dama Montista

deve fare istrurnento di—rinuncia ampla , e generale a beneficio di

ſuo Procuratore con molti patti, ;condizioni , e riſerve , per la

quàle ſi deve accodire ‘con‘li Signori Avvocati di quel SignorCa-ſi --

`v‘aliere a beneficio di chi va la rinuncia ,ñ ed alle volte deve acco- ' ~

dire ~Conl’ AVVocato del Monastero, il che èdi ſomma fatiga del a

_Notaro , il ſolito eſatto perdette ſatighezè stato ducatidiece . due. I 0.‘.

i‘ Doppo fatta Profeſſione , ſe li fa a detta Signora Damavl’al: - z

,tro pagamento di ducati duecento cinquanta a complimento delli *

ducati cinquecento colle ſudette circostanze di ſopra eſpreſſate ,.p > -

ed in“questa poliza vi caminano cinque fedi in dorſo, e dippiù le

Signore Abbadeſſe , è Monache capitulariter unitamente con la _

Signora Dama Monica’devono-fare la quietanza delli due. mille , e … . .’T

cinquecento pagati dal Monte perla dote, ſeu Monacaggio , e . ñ :

devono fare le fedi ſotto la poliza a tenore delle Capitolazioni , il

-ſolito è ducati quattro. ‘ due; '

Quando ſi paga il maritaggio di ducati diecimila alla Signo

raDama Montista maritata ſi fa l’istrumento di quietanza , ed in

dorſo della poliza vi caminano cinque fedilunghiſſime delle con

dizioni apposte nelle Capitolazioni del Monte , quale pagamento

di ducati diecemila fi ſuole ſare in due volte , ed in ciaſcuna volta

:ſi fa l’isteſſa fatiga , il ſolito eſattoè ducati diece per quietanza. duc. 10.'

In tempo della naſcita di ciaſcuno Cavaliere Montista, o vero Dama

immediatamente ſi porta la fede al numero ſecondo il quale vi fa la preſenta!

ta e la nota al ſuo libro , che ne tiene , e questo per evitare le liti , che potreb

bero inſorgere per il luogo, di poi quando viè Monte ſiregistra, di questd

non ſi domanda 'coſa veruna , però quando qualche Signore Cavaliere Mon

tista vuol ſapere il deritto , e vuol pagare , ſe l’ èriſposto , che l’anteceſſore

eſiggeva carlini venti, ma dall’ odierno Notaro in detto caſo s’ è eſatto ſolo

"carlini diece , e questo èaccaduto molto raro .

Di più puol accadere , che il ſecondo moltiplico di detto Monte dia de

:naro in compra a Signori Cavalieri Montisti , li quali devono dal medeſimo

conſeguire il maritaggio . Perciò ſi ſupplica anche testare il deritto ſpetta al

Notaro così quando ſi da il danaro in compra , come in tempo ſi fa la retro

fvendita, e ſi restituiſce il denaro al detto Monte , e ſuo ſecondo moltiplica .

_ i Per il che eſſendoſi da noi prima conſiderate le Capitolazioni del nostro

Monte, ‘le quali stabiliſcono , che fi devono al detto Segretario ſodisfare

quelle fatighe, e ſcritture, che ſaper ſervizio de’ Signori Montisti , come

Notaro , ed avendomo preſo diligente informo da primi Notari di questa
Citta , li vquali hanno anco l’ onor di ſervire altri Monti , ci hanno dato il lo

ro Parere , e ſentimento , che almedeſimoſi poſſano ſodisfare le dette ſcrit

ture nelle ſumme infrafcritte , cioè . ' - ì

Per la’prima quietanza delli ducati duecento cinquanta, e ſedi da farſi,

nelle poliſe , .e. per-tutti gl’ altri ademplimenti neceſſarj a tenore della prein

~ ſerra

_J
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ſerta nota , che per l’addietro è stato ſolito eſiggere ducati quattro , ſe li deb

biano pagare carlini venti. ‘

Per la stipola dell’istrumento della rinuncia di ciaſcuna Dama Montista,

.che ſi fara Monaca , ſiccome ſia deſcritto in detta preinſerta nota ſe li debbia

no pagare ducati ſei .

Per la quietanza delli restanti ducati duecento cinquanta , che ſi paga

no dopo fatta la profeſſione , e con la quietanza parimente delli ducati mille ,

e cinquecento del Monacaggio, che ſi paga al Monastero atenore didetta

preinſerta nota , ſe li debbianopagare carlini venticinque .

A tempo del pagamento del Maritaggio delli ducati diecemila a ciaſcu

na Signora Montista per il deritto della quietanza,e fedi a tenore della prein

ſerta nota , facendoſi detto pagamento di ducati diecimila in una ſol volta ,

ſe li debbiano pagare ducati quattordeci , e ſeguendo detto pagamento in

una, due , o più volte , e tanne se li debbiano pagare ducati dieciotto.

Per li notamenti , che fa nella naſcita delli Signori Cavalieri , e Dame

.montiste con la re-gistrazione delle fedi di Batteſimo , ed altro non ſe li debbia

dare coſa veruna , ma resti in arbitrio de’Signori Cavalieri ſe vogliono rega

larli qualche coſa ; però dal medeſimo non ſi poſſa domandare coſa alcuna

per detto notamento , e registrazione .

E nel caſo , che qualche Signore Cavaliere Montista , a chi ſpettaſſe il

Maritaggio del nostro Monte come figlio di Signora Dama anche Montista

voleſſe denaro ad intereſſe dal detto nostro Monte , e ſuo ſecondomoltiplico ,

vin detto caſo z de’ ducati mille a baſſo debbia pagare al detto Notaro del nostro

Monte carlini venti, e da ducati duemila a baſſo carlini trenta , e da ducati

.duemila in sù debbia pagare carlini diece a migliaro, ed in tempo della resti—

.tuzione , ed affrancazione debbia pagare l’ isteſſo deritto di carlini venti da.

.ducati mille a baſſo, e carlini trenta da ducati duemila abaſſo, e da ducati

`duemila in sù carlini dodeci a migliaro .

Che perciò con la preſente concludemo, e determinamo, che da oggi

avanti, ` ed in futurum il detto nostro Segretario , e Notaro per le ſudette fa

.tighe faciende non poſſa pretendere altro , ſe non quelle ſumme ſono state di

ſopra taſſate , e ſtabilite per ciaſcuna ſcrittura occorrerà farſi come di ſopra.

.ſi è detto .

Dichiarandoſi , che con la preſente Concluſione non s’intenda indotto

preggiudizio a ciaſcuno de’ Signori Montisti nel caſo ſentiſſe aggravato del~

la preſente taſſa ſempre che li piacerà farſeli taſſare giuridicamente da’ Nota*

:ri di questa Citta , e così abbiamo concluſo , e determinato , e non altrimen

‘te , nè d’altro modo; ut in lib. Concluſ.fol.1 76.

Nell’ anno r 7 3 3. a’ 2 2. Decembre con Aſſemblea generale tanto de’ Si

nori Cavalieri commorant’ in Napoli, quanto coll’ intelligenza , e conſen

ſo de’Signori Cavalieri aſſenti, da’quali ſi è mandata procura all’isteſſi Signo

ri Cavalieri intervenuti nell’ Aſſemblea ſudetta , edopo eſſerſi proceduto all’

elezzione del nuovo Governatore , ſi è proposto l’affare delle compre per la

ſcarſezza d’ impieghi in partite d’ Arrendamenti di Citta , o Corte , ſiccome

ſi era pratticato per lo paſſato , e che stimavano eſpediente far dette compre

con particolari col patto di retrovendere quandocumque , o vero ad tempus,

e coll’aſſegnamento loco ſacilioris exaëiionis ſopra partite d’Arrendamenti ,

e quando ſuſſe fiato poſſibile averſi il jus luendi paſſato ſopradette partite ,

’ ` G ove
»ñ .
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ove ſi facevano detti aſſegnamenti, anche ſi fuſſe ricercato, il tutto però

aveſſe dovuto farſi precedente conſulta, e parere in ſcriptis dell’ Avvocato

di detto Monte da conſervarſi nell’Archivio del medeſimo ogni qual volta do—

vea ſeguire ciaſcuna compra; Ed eſſendoſi eſaminata , e conſiderata tal pro

poſizione , quella fu stimata eſpediente , però che ſi fuſſe prima il tutto cer

ziorato a’ Signori Cavalieri Montisti , cioè a quelli Signori aſſenti con lettere

precedentemente da farſi dal nostro Segretario , ed a quelli Signori commo

ranti in questa Citta con cartella del nostro Portiere con destinarſi questo pre

ſente giorno acciocche’quelli Signori aſſenti mandaſſero le di loro Procure , e

quelli Signori commoranti in questa Citta favoriſſero di perſona per deter

minarſi , e concluderſi dell’ affare , e da Signori Cavalieri cos`1 Principali ,

come Procuratorio nomine intervenuti in detta Aſſemblea , hanno determi

nato , econcluſo da oggi avanti , ed in futurum (ſempre , e quando vi è de—

naro nel Monte, e ſuo ſecondo moltiplico da impiegarſi , e non vi fuſſero

compre di partite d’ Arrendamenti di Corte , odi Citta , o vero non vi ſuſſe

ro occaſioni da impiegarſi con quelli Signori Cavalieri, li quali hanno d’ ave

re il Maritaggio) poſſono quelle farſi con particolari col patto di retrovende

re quandocumque , o vero ad tempus coll’infraſcritte circostanze , cioè :

Che in ciaſcheduna compra facienda vi debbia eſſere l’ aſſignamenti lo

co facilioris exaéiionis ſopra qualche partita d’ Arrendamento di Citta , o di

Corte, e ſopra della medeſima vi ſi debbia paſſare il jusluendi per maggior

cautela di detto Monte, e con il parere in ſcriptis delmagn.Avvocato del

medeſimo Monte da conſervarſi in Archivio . Ed eſaminataſi detta compra

così da’ Signori Governatori pro tempore di detto Monte , come dell’ Avvo

cato del medeſimo , il quale ne debbia fare il ſuo parere in ſcriptis , e stiman—

doſi quella eſſere buona , debbíano li medeſimi Signori votare con voti ſecre

ti la di lei approvazione, e restando quella incluſa ſidebbia chiamare Aſ

ſemblea di quelli Signori Cavalieri Montisti , che ſi ritrovaranno commo

ranti in questa Citta con cartelle , nelle quali ſi debbia eſprimere la giornata,

ed ora, ed uniti che ſaranno in questa ſolita camera ſi debbia a’medeſimi ſi

gnificare detta compra , e con voti ſecreti ſi debbia attendere la di loro deter

minazione, e restando quellaincluſa poſſano li Signori Governatori perfez

zionarla, e restando quella eſcluſa non poſſano li SignoriGovernatori con*

traere , e di tal forma , e con le ſudette circostanze ſi debbiano da oggi avan

ti, ed in futurum fare le ſudette compre con Particolari. Con eſpreſſa legge

però, che debbia restar ferma la proibizione dinon pOterſi far compra con

Signori Cavalieri Montisti, ſiccome sta eſpreſſato, e vietato nelle Capito

lazioni di detto Monte , etiamdio che in quelle vi concorreſſero tutti li re

, , , 'i quiſìti di ſopra eſpreſſati , ed eſſendoſi tal determinazione costata così da’ Si

~ ñ a - gnori Governatori , come da’ Signori Cavalieri Montisti in quella intervenu

— - ' - ' ti nell’ anzidetti nomi con vori ſecreti èrimasta quella concluſa nemine di

"* ì ñ‘ ſcrepante, ut in lib. Concluſ.fol. r 8o.a tergo. -

Nell’ anno I 7 3 8. a 4.. Ottobre con Aſſemblea generale de’Signori Cava

Mompuco liert Montistr, e con voto , e parere del Signor D.Fabr1210 deSrlva ſiè stabi

ſecondo da u, ſito, che ſubito, equandol’ annue entrade del ſecondo moltlPlICO giongera

nirſi al Monte . alla ſumma di duc.quattromila l’anno, ſi debbia quello unire a detto Monte,

ad aprirſi il terzo moltiplico, con contribuirſi duc.mille l’ anno dal Monte,

ed impiegarſi—contutte l’ eſcadenze , che perveniranno , in compra , te

3‘. . J a
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ſta del terzo ríoltiplico. a tenore della Concluſione de”r 6. Maggio~ r 70 3.? e le

partite del-primo , -e ſecondomoltiplico ſi debbiano intestare a beneficiordel

Monte , ſiccome ſo_no_le partite antiche per_non partorire confuſione , e cirñ

ca dette inëstazioni di partite ſi rimette all’arbitrio de’Sſgnori Gcîvernarori ,

ſe stimano bene farlo , ed eſſendoſi ballottato il voto ſudettoè stato unanimi`

ter, 8c nemine diſcrepante accettato ,i ut in_ libro Concluſionum fol. 1-94..

Con appuntamentoin- Banca fatta da’ Signori’ Governatori sta stibilito ,

che in tempo il Monte , e ſuo moltiplico dovrà far compre , ſi debba metter

condizione nello poliſe deñ’pagamenti faciendi perldetti impieghi', ché non ſi

' i- liberare il denaro , ſeprima non ſi ſarannoeſibiti in potere del Segreta;

rio, -e Notaro del Monte l’intestazioni dell’ aſſegnamento ſi fanno a beneficio

di detto Monte , e ſuo moltiplicodell’annualitä vendenda, li RegjAſſenzi

eſſendovi obligo di beni feudali , ed alt-re ſcritture., che ſi restera stabilito

"da Signori Governatori doverſi dave per cauteladi detto Monte L, quali ſcrit

-tute tutte ſi debbano da dettoSegretario , e- Notaro ſubito conſignarſi una

ton il pare faciendo dall’Avvocato , o Procuratore di detto Monte , al Razio

nale ,i il quale ſia tenuto conſervare dette ſcritture. nell’ Archivio di. detto

Monte , ut in libro Appuntamentoſol. J 60. a tergo. ’

Nell’ annoryaz. a 23. Ottobre fi èconcluſo, e determinato, che da

oggi avanti in tutte le compre faciende vi debbiaeſſere il parere inſcriptis

dell’ Avvocato , oſia Procuratore del Monte, , il quale debbadeterm-inare il

tempo della dilazione ſi deve dare uando è contratto di mutuo Stabilirle

cautele_ , che ſi devono oſſervare inſormare dette minute 5 e. quelle formate

ſi debbanooſſervare dadettoAvvocato,, OIProcur/atore', in dorſo della quañ,

le debba fare la ſua approvazione: quali contratti s’ abbiano a stipulare coll"

-ìntervento di detto Avvocato , o Procuratore , o di altra perſona destinanda

da Signori Governatori, ut inlibroAppuntamentoi-um ſola 61 .a targa_

,l\

Ga

>—

C Ondiaîti-~

ni da. oſservarſi'

quando ſi fm

n0__ le compra…

Circoſran-.ñ

ze da oſservarſî

in tempo delle

compre.



‘ F .F I`C` IiAÎ’ÎÎL

E LORO INC-Qatar: NZE…

PROCURATÒRE AD tir-Es.

Eve il. Procuratore aſſtstere, ed intervenire, in tutte le Seſſioni, ed

e_ Aſſemblee , cheſiteneranno nel Monte , o in Caſa de’ Signori_ Go

vernatori, con riferire tutto locche occorre perle liti, e l’eſpedienti, che

ſi devono tenere per la buona condotta delle medeſime. .. ,

Accodire preſſo dell’Avvocato di detto Monte , dcstínando da Signori

Governatori, a chi_ dovrà informare , e partecipare tutto quello conoſce

~doverſi fare per la buona condotta di dette liti , e tutto locehe- ſara_ determi

nato dall’Avvocato riferire a’ Signori delGoverno, acciò poſſano, li medeſiñ.

mi dar lume ,_ ‘e prendere quell’eſpedienti , che stimeranno neceſſari .

Oſſervare le Scritture perle Compre , che ſi dovranno far dal Monte,

e farne il ſuo parere in ſcriptis_ , a vista del_ quale poſſano li Signori Governa

tori riſolvere ſi è d'eſpediente farſi detta_ Compra_ dal Monte -. A ~,

Efinalmente. effeguire. ognialtr’ordine, che ſelídara da’ Signori Go
vernatori -, - " ' ‘ì -

SEGRETARIO ,, 'E NorARo`

’ Eve. il Segretario avere- il peſo d’aflistere ,_ ed_ intervenire in~ tutte. l’Aſ
p ſemblee, eSeſſioni, chcſitengononelMonte,oinCaſadeìSignori

Governatori, ſecondo averale. chiamate dalPortiero di detto Monte ,, con

inviggilare perl’intereſſi del medeſimo Monte , e partecipare a’ Signori Go

vernatori tutto locche conoſce di utile , e vantaggio di detto Monte , e nelle.

ſudette Aſſemblee , e Seſſioni ,, tanto ſe ſiano per-affari , quanto perl’elezion

del Governatore tenerpreſente al Governo tutto locche_ ſi deve ,p acciò il tut

to ſi faccia a tenore delle Capitolazioni del Monte .

Deve formare tutte le Concluſioni, ſiccome da’Signori‘LGovernatori

ſara ordinato, con traſcriverle nel libro delle Concluſioni del Monte, faq

çendole firmare, da Signori del Governo in numero opportuno.

Deve_ tenere un libro d’appuntamenti di quelli ſ1 ſanno in ogni Seſſio

ne, affinchè nell’occorrenze ne dia conto con ogni eſattezza.

Deve formare le lettere_ Circolari peril Regno , e_ fuori, per l’Aſſem

blee, che forſeſi teneranno per l’inter-eſſi del Monte ,_ ſiccome ſara il biſo

gno , affinchè li Signori Cavalieri aſſenti non potranno eſſere di Perſona

nella giornata stabilita , poſſano, mandare Procura in Perſona d’altro Signor

Cavaliere Montista , che in ſuo nome poſſa_ dare il VQtO, , ſiccome ſi è

praticato per lo paſſato..

Notare ne’ libri li Matrimoni de’Signori Cavalieri Montisti, la na

ſcita de’loro Signori Figli , così Maſchi, come Femine , registrare le fedi

del Batteſimo di detti Figli, çioè li Maſchi nel volume de’ Maſcoli, e le

Femine, nel volume delle Femi’ne.

:.3 .- 3_ No
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i Notare ne’iibri li conſenſi, che li Signori Governatori, danno ne’Ma.;

trimon-j de’Signori_ Cavalieri, e Dame di'detto Monte,

COME NOTARO DEL_ MONTE,

Ti‘polare` tutti li Contratti, che ſi devono fare perſer-vizio del medeſ-L

mo , e conſignare tutte le copie delleScritture stipolate , registrandole
per rimetterſi in Caſſa , coll'altre Scritture del Monte i ſi '

Far tutte le fedi , che occorreranno , Procure , ed ogni altra-Scrittura:Aſſistere in tutte le, giornate'vi èGoverno, come anche in tutte l’Aſ-l

ſemblee.~ ' ' . i i ñ i i l

Aver il peſo di far ſpedire l‘Intestazioni, e Reali Aſſenſiabeneficio. di,

detto Monte ; al qual’eſſetto nelle Polize delli pagamenti delle Compre_ , che_

ſara il Monte, debbi‘aponere_ condizione eſpreſſa dinon pagarſiv ildanaro,

ſe- prima non ſaranno conſignate in ſuo petere l’I—ntestazioni, e Reali Aſ

ſenſi, e complit-i, ſia tenuto, una con il pare-re, che ſi fara dal Savio di

detto Monte, conſignarli almagn._Razionale_, acciò in fine anni ſi poſſano

conſervare in Archivio..

E finalmente tanto come Segretario , che come Notarozeſſeguireogni

alt—r’ordine_,_ che gli ſarà dato da’ Signori Governatori .i ‘

f

RAZIONALE, E SUOI OBBLIGHI',

ÎANdera aſuo peſb. di tenere li giornali delle Poliſeñin-corrente, come

ñ anche il libro di terze, ed il libro- del Patrimonio , nel quale ogni_

partita-noterà d’onde pervenga ildanaro delle compre , e ricompre .

Tenere un libro aparte , e contea par-tedelli Capitali ,e e renditedel

Moltiplico del Monte .7 ‘ ‘

Formare le Polize de’pagament-i ,i e quandonon potra ſcriverledi ſua

propria mano, :lettera le medefime ,, e l’Eſattore ſcriverà, con registrare

la giornata.
Nell’unionede’Si‘gnori Governatori‘, ed Aſſemblee tutto, debba-aſſi'?

stere , tenendo preſenti le reste del Moltiplico , per ſollecitarne le compre ,j

per ogni ſemestre ,for-mare ilbilancio dell’introito, ed eſito, eſuereste, con

leggerſi in Banca lostato inciaſcuna elezione de’SignoriGovernatori..

Registrare in- Piatea tutti li contratti stipolaria favor del Monte .A

Tiene obbligo ſubbito, che ſar‘a terminato ciaſcun libro_ diPatrimo,

nio, e Moltiplico portarlo nell’Archivio deLMonte.

Rimettere in detto Archivio li Giornali , li ſquarci ,eregistri dipolize,

terminati quelli ſaranno nelle loroſcanzie, coll’occhio ſopra, che dimostri`

l'anno , e ſcrittura ., 3
In ogni Seſſione debbia portar-e nel Monte la nota della resta di tutti li'

debitori, e leggerla a’Signori Gov-ernatori , acciò poſſanotpigliare tutti gli`

eſpedienti per costringere lirenitenti .. '

In fine di ciaſcun’anno. debbia riponere tutte le- copie dell’istromenti

delle compre l’inteſtazioni ſopra le partite d’Arrendamenti ,o de’Fiſcali, che

ſeguiranno, li Reali Aſſenſt ſpeditiſopra dette compre, ed anche il parere

dell’Avvocato, o Procuratore , che haconſultato quella farſi, col ristretr

' - ` G 3 to



to ſciita , acciò ſubbito ſi poſſano quelleritrovare; .- - ,

Tener tutta detta ſcrittura in corrente ; ne giammai attraſſarla ‘, e

dar chiaro, e lucido conto di detta ſcrittura ad ogni ordine de’Signori Go

vernatori , con eſſere ilRazi‘onale ſudetto tenuto cautelare il Monte ad ogni

ordine de’Signori Governatori di tutte quelle cautele, che gli ſaranno da'…

medeſimi Signori richieste. v _ i

E finalmente eſſeguire ogni ordine, che pro tempore ſe li darà da’Si

gnori Governatori , Circa detta ſcrittura , e per l’eſſattezza della ſua in*

combenza.

ESATTORE, PORTIERO, E SOLLECITATORE

DI LITI.

Om’Eſattore deve dar chiaro , e lucido conto di tutto quello dal medeá

ſimo ſi eſigge dalle rendite di detto Monte, e ſuo Moltiplico, ad

ogni ordine de’Signori Governatori , e cautelare detto Monte di quelle cau

tele , che gli ſaranno richieste da’medeſimi Signori Governatori per la retta,

fedele , e buona amministrazione di dette rendite, ed in ogni eſazzione che

dovrà fare d’Arrendamento , d’Adoe , e Fiſcali ſar diligenza prima dalli com

putanti , e estrarre li bilanci , affinche l’eſazzione facienda ſia a tenore

dell’intiere quantita ſono pervenute in Banco dall’Arrendamenti, ed acciò

non resti danaro ineſatto in Banco , dovendo sù di ciò uſare tutte le diligen

ze, ed accortezza.

,Deve introitare immediatamente ſotto le fedi dicredito in testa del

Monte , e ſuo Moltiplico tutte le quantita, che dal medeſimo ſi eſiggeran

no, e nell’isteſſo tempo dell’eſazzione far ſeguire detto introito ſotto le fedi

dicredito, ne poſſa tener danaro contante preſſo di se. ‘

Deve far l’eſazione de ’nomi de’Debitori particolari , con tutta ladi

ligenza, ed attenzione, ſenza punto traſcurare d’aſſistere, e ſollecitare li

Debitoriſudetti, acciò non ſifacci attraſſo, ed in caſo detti Debitori fuſ

ſero retinenti , ed attraſſaſſero li pagamenti , ſia tenuto parteciparne ,

i.Signori Governatori , affinche poſſano. dar gli ordini opportuni , per la

puntual eſazzione . ‘ Î

-7,… _Deve ſar tutte le ſpeſe perleliti, coll’intelligenza delProcurator del

Monte, intendendoſi però di quelle, che non vi poſſano eſſere contradizio

ni, ed eſſendo ſpeſe di conſiderazione, debba precedervi l’intelligenza, e

conſenſo de’Signori Governatori , quali ſpeſe tutte , debbia il medeſimo

notarle in un libro a parte , acciò ſi poſſano quelle riconoſcere da’SignoriGo

vernatori , ſe ſiano a dovere .e

COME PORTIERE,

. Iene obbligo di chiamare tutte le Seſſioni, ed Aſſemblee; ſiccome li

ſara ordinato da Signori Governatori , o dal magn. Segretario , ed in

quelle aſſistere , ed eſſeguire tutto quello , e quanto da’Signori Governatori

li ſarà ordinato per ſervizio di detto Monte .

o Accodire preſſo de’SignoriGovernatori per le ſudette Seſſioni, ed Aſ

ſemblee ,,che ſi dovranno tenere , come anche preſſo del Segretario , a chi

…- ' ~_, forſe
v—



fòrſe ſi ſara, data imombenza'da’Signori ,Governatori pel: l’eſecuzionzs,"è'

disbrigo delle endenze, intereſſi , eci-affari di detto Monte ,.:come altresì

preſſo del Raz ale in tempoìfidovra farei'efazzione ,ì edinconſeguenza"

aſſistere , ed accodire con ogni ſollecitudine, e vigilanza per il disbrigo di

tutti l’intereſſi del ſudetto` Monte preſſo de’SignoriGovernatori, e del Sez~

gretario. ñ ñ fl ñ, x i T—
~`- i

r I.

*i . › - ~ l‘ COME SOLI-…Em'TAT‘ORE` ‘Dr ILÌTI.. " ì

Ssiſtere ne’ Tribunali , e- preſſa dell’Avvocato'., e. Procura-tore del

detto Monte_ (ſemprecche vi ſarà biſogno. della ſua Perſona) , ed

andare_ in giro nel caſo ſi doveſſero estrarrñe ſcritture , o notizie per le liti che

ſorſe avera detto Monte ,, ejper appontare ‘le Seſſioni., 'e, ſar partecipe aSix

gnori Governatori tutto quello , che gli ſara ordinato dall’ Avvocato ‘,\ Q

Pmcuratoreper netizie, eſcrittmeperdet'teliti.. `. _ t, ' ‘- '

Oltre a che debbia tanto com’Eſattore, che come Portiere, eSólle:.

citatore de liti eſſeguire ogni altro ordine‘, che gli ſarà dare., da’Signbri. Goa

vernatori.

.`.
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Ana-;[4 Rega' da_ impararfi ſopra la Capitolazioni. i fo]. 14.,

CONCLUSIONI DA TEMPO IN TEMPO FATTE.

Per-tura del Monte preteſa . fa]. I7-`
Apertura del Monte rolongzrm.,v fa]. 18.

.Apertura del Mame Per A emblea, foſcod

Avvocato, ordinario non, doo-?tft tenere‘ fol- 27,

'CAPITQLAZIQNL

Apirale del Alonte. fa!. a.

Compre carne farſi debbano. foLeod.

Compramcjſi , e differenze tra ,lc-*Perſone deÌMome, cloroprattica. fo]. I I.

CONCLUSIONI DA TEMPO IN TEMPO FATTE.
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Compra da farſi delle Doriſi ”gamma alle Signore incluſe al

Monte, e per- ſi conſenſi da dar i (ſaſſi Signori Governatori.. fo]. 24.

Compre da farſi con Particolari, e ſue- circqstanz‘e. fo!. 4,9.
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Cina/imac da ojfiwflçfi i”, tempo delle compre, fa]. 51
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Giro de’Sìgnor'i Governatori acc'ommoddta s ` fol- ²6

CAPITOîLAZIONI;
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Oda del pagamento di quelli devono gode-ro ”Monte-i ` fill;

Maritagéíi dafarſi doppo I’ apertura del Monte. fa!. 3.

Monte de’Maſeo i. . foLeod.

Mariraggi , in che tempo avranno da mnſcguiflffi, e Da”. fa]. 4..

Mritaggi , come fiabbia a diſpone” di effi. foLeod.

Mtrìmonjñ delle Signora del Mme come debba” Lſſfl'fl. folzol.

Monacaggi preferiti alla' Mariraggì. ſol. 8.

Matrimoni de" Cavalieri del Monte come avranno da cſſèrc. ~ a fa]. to.;

Meflè da celebraflffi. ì
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Moltiplico ,ſeu Monteaggiunto alMame Grande dc’Marítaggi. ſol. z I .
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CAPITOLAZIONL

NOraro del Mouſe, i fa]. 53.

CAPITOLAZ’IONL

OFficiali del Monte. - i foi-52.;

‘ P
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End della negligenza alla contribuzione, e pagamento; ` 'ñ 'Proibizjone di comprare Maſſarie , Terre, e Caſe. fol- 3.

CONCLUSIONI DA TEMPO IN TEMPO FATTE.

Oliz‘e non peſſimo firmarst per le Caſe. ‘ i fa]. 16.

Pagamenti de’Monflcaggi paneiſi la giornatfldella naſcita,e lua

go, o-ve ſono nare. fol- 3L

Procuratore ad ſites. ‘ fa]. 52.

Portiere . _ fll. 54.

A CAQITOLAZIONL z ,

Q’Jíetanzç, e rinuncia di Mai-ſtand:. A foſ- 5.
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CAPITOLAZIONI.

REstituziane de’Maritaggi al Monte. fo]. 4.

Rinuncie di Monache . fa]. 7.

Ragioni, che hanno li Cavalieri del Monte, non Poſſbno trasferirſi a

Perſona alcuna. ſol. I4.

CONCLUSIONI DA TEMPO IN TEMPO FATTE .

Egoleper lo conſenſo alli Capitoli Matrimoniali per Aſſemblea . fol. I 6.

Regali da farſi a’ Signori Governatori , cd Ufficiali del Monte

Per le Monache, e Maritate. fo]. 23.

_Razionale , e ſuoi obblighi. fol. 5 3.

S

GAPITOLAZIONI:

SPeſa per Monacaggi. fol. 6.

CONCLUSIONI DA TEMPO IN TEMPO FATTE.

STanze del Monte non poterſi impronta”. fol. 27.

Segretaria del Monte; ſol. 52.

Sollecitatore alle Liri. fol. 52.

T

CAPITOLAZIONI.

Empa del Moltiplico dell’ entrate fino all’ apertura del Monte . ſol. 3.

Tempo , che zie-ve stare aperto delta Monte , e dell’ aggregañ

zione de’ Cavalieri a quello . ' fol. I 2.
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CAPITOLAZIONI.

' Inc-oſi nelli Pam' di retrovendere.
. . i ſol. 20

Viraliz] di Monaca. ~ fo]. 7.

Z'iffllizj delle Signore vogliono menor *vita celibe- fol.eod,

‘CONCLUSIONI DA ’TEMPO IN TEMPO :FATTE

VItaÌizj diSìg. MonachePer Aſſemblea in ?Se fe‘mPO devonofdrst. foſ- '2 2.

Viralizj do agarfi a’ Mona/ieri Offer-vantiPer le Sig.Momzcbe. fa]. 34.

Vitalizí da Pag/:Mea Signore Monache di Monasterj Oſſewvanti ñ, e

non O rewanti .

?nali-41' -di Sig. Monachegeneralmeizte ?ridotti oſommaiiguflle.
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`Ell’ anno 1746.da’ Signori-Governatori delMon—

te Grande-de'Maritaggi, con; eguale avvedutezza e

prudenza -ſistimòporrevinſieme in un volume le

antiche Capitulázi'óni’,’* e'Concluſioni , -da tem

po in tempoîîſatt‘e _da Caval—ieriMontisti del

nostro. Monte‘,f dalle quali rilevaſi il tempo in
cui fuìsì bel opta cominciata , che fu.nell’anno

eñ- - 1639.",'t'empo in~ cui da alcune Illustri Famiglie ſu

fondato, e 'con-il dilloro proprio-denajo eretto . Quindi noi ſe—

guendo le vestiggia de’_ -nostrianteceflòri ,’ abbiamo stimato di a‘ggiun‘ſi

gere al deſcritto, libro_ le Concluſioni mancanti dal 1731. ſino al

al-giorno d’ oggi 'per maggior: accerta dell' economia del Monte,per

commodo delle Signore Dame,e Cavalieri che di' quello godono,e ci

aggiungeremo ben anche .una 'piena‘ noca de' proprietari effetti, che

il medeſimo poſſiede , ‘actiò ciaſcun _Individua in quello godente

notizia abbia , con qual »zelo , ed’aconomia grande amministratoñ

venga. - z 1 -

J \ f - v
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~ . ao. Dicembre 1757. eſſendoſi chiamata l’ aſſemblea de’ Signori È°"°“‘ſii‘r’1':~:rd:á

~- Cavalieri Montisti per eligerſi il nuovo Governatore , ſi a,…èàäfziomffle

proposto , come eſſendoſi dagl’ odierni Signori Governatori : con-,fedi di batteſimo:

tanta fatica, e vigilanza , e ſpecialmente dal Signor Duca d' Ac— d“ “l"mſ'EFſ'*

cadia D. Carlo Venato Dentice' , non ſoio riſatti tutti gl' Alberi dafficpfníèoſiráo

delle famiglie godenti in detto Monte,confargli distendere ſopra traſgreſſori, e

carta pecorina , con ponerci così l' armi delle famiglie ſudetto , del" 9rd…? “m

come quelle delle famiglie apparentate , etutti li' diſcendenti da’ :Y‘iéraîîb‘am‘

Fondatori del Monte ſuddetto ;çma' ben anche formato un libro di g `

dette famiglie con anteponervi un altro arbore disteſo in carta , '

con traſètiverci non ſolo li Fondatori , che li loro diſcendenti , '

il giorno del Natale de’ medeſimi , ed eſſendo femine , ‘il loro

stato di maritaggio , o monacaggioz, con annotarvi li ‘perſonaggi,

colli quali ſi è apparentato , o il Monastero in cui ſonoſi pro

feſſate ; per ponere in chiaro quali vcoſe, ſiè dovuto durare, e ſofL

ſtiro-grave incornodo, e non-.picciola fatica , atteſochè mancavano

la maggior parte delle fedi de batteſimi cos`i de’ Signori Cavalieri ,›

eo’me delleSignore Dame, 'non eſſendo giovato ad alleviare detta

fatica il libro ordinato nelle capitulazioni di detto Monte al cap;

8.721401. 9., in cui ſi deveano traſcrivere li nomi, e cognomi delli

figlÌUOli de’ Signori Fondatori, maſcoli, e ſemine, diſcendenti legi-'

timamente da loro corpi, nè tampocoè giovato l' ordine preſcritto

in detto capitolo di' eſſer obligati li Cavalieri godenti nati dentro

questa .fedeliſiimaCitta ñ, e .ſuo Ristretto fra giorni quindeci ,

computandi dal giorno della loro naſcita -, preſentare la fede‘
del batteſimo fatta dalv Parroco', che l’aveva battezzato, del Com

-pare ~, che l' aveva tenuto al Lavacro , e dell' Ostetrice , che l'

«avea levato con ſottoſcrizione de’ testimonj, ed autentiche de’ No

tari : Preſcrivendo per-quelli., che naſcevano in Regno , il termi

--ññ _ A ne
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ne di m‘eſi due a preſentare dette feili, e per quelli extra Regno,

ma nell’Eeropa, un anno- ezper .quelii,ehe-.naſcevano in altre par.

ti più Umore n e distantizlofpazioñ,‘JL-anni _due ;ó Camminando a'

traſgreſſori lo pone di perdere le‘diloro,figlie-l'anziianta del di loro

naſcimontp, con decorrorli dei di, dalla; preſentazione di dette fedi,giac

chè per mancanza .di dette. fedi .non preſentate nel tempo stabilito,

nè dopo, ſi è devoto ſoffrire tanto ñincomodo per appurare li de-v

ſcendenti,~-e richiedere le! fedi,,de’batteſimi,le quali, eſſendoſi rice

vute, ſi ſono poste in ordine &Mali-Ape!. famiglia , facendone di

ciaſcheduna di eſſe (apertamente nn’- volumehſi ;stima perciò 'pet

eſecuzione di dette CKPZÎUQZÌ….WÎÎÌÎLÌUÌKC, ;che fra li detti -staz

hiliti tempi preſcritti in dette-:Camulazioni ſi preſentino le ſud-2

dette fedi di_ Batteſimo, e non preſendandofi, corra la, '.di loro' 'am

z'ìanitä in ricevere li mariraggi,~o monaoaggi dal-'dl , the ſaranno

preſentate dette ſedi, non ostante., che .ſiano nate prima., nulla gio.

vandogli l'ranterioritä della_ naſcita in concorſo d‘ altre,` che pri-nav.

aveſſero preſentate le fedi. del' Batteſimo... lmponondo,al rue—z

deſimo Segretario del Monte ſuddetto , che immediatamente, e nel

giorno ſeguente , che avra ricevuta la fede del Batteſimo ,p abbia

~ _. -ì quella a" registrare non ſolo nel detto volume, con. nourci il gior

Î _' "j "no della preſentata, ma benanche nell’ Arbore in carta pergamena,

ed in ‘quellodel notato librocoll’aſfistenza del Signor Governatore

Pro tempore,che conſerva. le chiavi dello stipo, ove quello ſl con-u

ſerva. , i ~ , -. , i . ñ . 1-.

Sì dm"_mîflaz . Di Più eſſendoſi fatti ilibri nuovi per notatſi in uno la Concln`

"jr-23°:: ſione, conſenſo , ed approvazione‘, che ſr deve ,dare-delli Signori

Se* Conſeäſi z Governatori 'a' matrimoni contraendi de' Signori Cavalieri Montisti

marìtaggì Per-n ſet-vata la fornitiv delle ;ſopranotate Capitulafloniz .In un altro s’ab

:gxììec‘ſahgffgrìg ni a notare la_ Concluſione, *il .conſenſofled approvazione, faciende

morçc , c come da detti Signori Governatori allt matrimoni delle Signore Dame_ ,

s’ abbia in ciò che godono al ſuddetto Monte, quali conſenſi, ſi ‘abbiano da .ſotto.

fm * WLM…" ſcrivere dalliSignori .Governatoti-tprormpore, e ,dalla maggiorparte

‘l S“mm"' di eſſi, ne i cenſenſi ſuddetti ſi poſſono verificare, ſe ’non colla fifa

ma di detti Signori Governazrotì tanto. ne’ capitoli matrimoniali ,

quanto nelle, dette Concluſioni, giulia ;il preſcritto dellezdette Gon

cluſioni nella Concluſionetde’zo- Novembre 1660- -. - -,Perciò s'impone al detto, r'nagnifico Segretatio del Monte nell

fieſſo giorno ſi faranno _le Concluſioni ſuddette, nel giorno ſuddetr
to steſiſio ſat- ſottoſcrivere .dalli Signori Governatori nel Monte , e

non nelle caſe le Concluſioni, conſenſi ,ed approvazioni ſuddetto

eos‘t in detto libro , come in dorſo de’ capitoli, matrimoniali, con

Notare nelle Concluſioni ſuddette la data, de' capitoli, ed il nome,

;e eogn‘ome del Notato, che li terrà a conſervare., o l’ avra ſtipu

fiu- . .* l .o

. Ed altresì ſi è stimato ſare un libro, in dove s’abbianoaregistra,

re li giorni ,in cui le Signore, Dame Montiste,proſeſi`eranno nelli -Mo

naſierj 'di questa fedeliſ'ſima Cittä,con annotarſi dal noſiro magnifico

Segretario,ancoguando _farcita la morte. di qualcheduna-.di dette Da

. me

ñ …AJ-i
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ne Montiste , deſcriverle in detto libro, acciò ~ſi ſappia ſl il nu

›mero delle Signnre Dame Monache , sì anche la mancanza di quel

-Ie per cautela del nostro Monte.Tuttociò ahbiamo stimato parteci

-parlo alle Signorie loro , acciò con ll dlloro. unanime conſenſo

-approvino il nostro operare in far‘ fare tali libri per cautela delle

famiglie , che godono nel noſ’tro Monte, come ſeguì, ut fb]. 4. del

libro delle Concluſioni. ~ ~

Sette Marzo 1759. congregati li Signori Governatori del Mon

te grande de’ Maritaggi nellaCamera della ſolita Reſiden'za dentro

_ -ìl Monistero di S. Severino,e Soflio di questa Città e l'aſſemblea gene

raliſlima de’ Signori Cavalieri Montisti, tanto di quelli commoranti

in Napoli, precedente chiamata Con cartelle per il Portiero del no

ñstro Monte , quanto de’ Signori Cavalieri aſſenti, precedente let

tera del nost’ro magn. Segretario, de'quali Signori Cavalieri ſi ſono

mandate procure in perſona dell'Inſraſcritti Signori Cavalieri , che

intervengono nella preſente aſſemblea, cioè il Signor Conte Carafa

di Traetto,Signor Marcheſe Guinazzo, Signor Duca d'Accadia, vche

interviene anche come Procuratore del Signor Duca di Tora, Signor

Duca di S. Martino Leoneſſa , e Signor Duca di Belforte Attuali

Governatori , Signor Duca di Traetto ,ñche interviene-anche come

Procuratore del Signor D. Franceſco Carafa ſuo figlio,Signor D. Art*

drea Carafa, che interviene anche come Procuratore del Signor D.

Marcantonio Carafa ſuo Fratello; Signor Principe di Feroleto , Si

gnor Principe di `[vien-ano, Signor D. Franceſco Caracciolo di Bari'

fiiano, che interviene anche come Procuratore del Signor Marcheſe

i di Bariſciano ſuo Padre, Signor D. Ottavio Caracciolo di Marano ,

Signor Principe di Ruffano Brancaccio, Signor D' Vincenzo Denti

ce, Signor Principe di Sopino, Signor D. Vincenzo della Lenneſſa,

Signor D.:Franceſco Guinnazzo, Signor D. Antonio Paolo Dentice,

che interviene anche come Procuratore del Signor D. Girolamo Den

tice ſuo Fratello, Signor Conte di S. Maria -lngriſone , che inter

viene anche come Procuratore delli Signori Cavalieri D. Nicolò-Vea

nato Dentice, e D. Anto'nio Venato* Dentice ſuoi figli, Signor D. Fa

brizio de Silva , Signor Principe di Morra , che interviene anche

Come Procuratore del Signor Principe d'Arianello,Signor D.Agnello

Firlingieri, del Signor D. Vincenzo Maria Morra, e del Signor D.

Marcantonio Morra, Signor.D.Giuſeppe .Morra', -Sigoor D..Paſquale

della Leoneſſa,’Signor Principe dl S. Severo, Signorv D; Michele di

Gennaro , e Signor D. Domenico di Gennaro, e riſpetto del Si

gnor Marcheſe di Torrecuſo ,~ e Signor Bali Cavaneglia ,~ quantun—

que a medeſimiv ſi kuſſe reſpettivamente il tutto notiziato, che

trattar ſi doveva nella preſente 'aſſemblea, non ſi è data da medeſimi

veruna riſposta,nè mandata procura-A quali Signori Cavalieri in det

ta aſſemblea ſi è fatto preſente,come il Signor D.Ottavío Marcheſe

uno de’ Signori Cavalieri Mo‘ntisti era di ſentimento diÎavanzarſi li

Vitalizj a Signore Dame Moniche Montiste, come‘ dal voro, che qu‘t

di ſotto ſi eſprimerà, e non avendodetto Signor D. Ottavio pocu

A a to~ M

Vari voti eſa

minati nell’ aſ4

ſemblea enera

liffima dei i759.

circal'au umen

to delvitaîiu del

le Moniche , con

eſſerſi conchiuſo

ciò praticarſi

claſſi altri anni

ſci.
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ro intervenire nella preſente aſſemblea,per ritrovarſi ammalato, ha

fatto erciò voto, e dato il ſuo parere di doverſi creſcere li ví-ta

lizj ſudetti, dando anche il conſenſo ſotto di quello, come Procura

tore del Signor Marcheſe ;di Cammarotaſuo Nipote,che'ſi aumen

tino detti vitalizj, come dal voto ſudetto eſibito dal nostro Segreta

rio , ed originalmente; nella. preſente concluſione ſi conſerva, ed il

ſuo tenore colle proprie parole s’ inſeriſce , come nel foglio 8- del

'libro delle Concluſioni ſia registrato, cioè.

i Ell’ anno 1726., e propri-o a 30. Marzo rattrovandoſi il Mon

te grande de Maritaggi in strettezze tali, che fu neceſſitato

convocare aſſemblea Generale .sì. Per dar ri-paroz a tale strettezze ,

quale pervenivano per l'attraſſo di trenta ſei maritagg'r, che tenu

to era a ſodisfare a Signore Dame, aſcritte in detto Monte ,ñ s‘t an

che per, trovare il mezzo. terminqcome poteva adem’pirſi il mol

tiplica ordinato in Iimine floridationis, con porre irr compra ducati

mille a l’ anno ,r con aggiungerſi al detto le ſcadenze , che de iure

ſpettano al detto Monte di quelle Dame, che non hanno deſcendenti,

a tal ſine stimorono quei Cavalieri congregati in detta aſſemblea di

abbaſſare il vitalizio annuo,-che corriſponder dee alle Signore Dame

Monicbe,cbe~prima ſecondo.la capitulazione era di ducati ottanta,

restringerſi a ducaui .cinquanta a- quelle, che proſeſſaVano dopo I'

anno 177.7… .

Eſſendoſi il detto Monte per la Dio grazia augumentato per

la- gran. cura, e zelo de paſſati Governatori, e venuto il pieno de'

ducati centomila , che, in queſio corrente anno- deeſi aggiungere a“l_

prima , e: ſecondo moltiplico a tenor-r delle capitulazioni , e con

cluſionigià'fatte, che però il pieno del' primo, ſecondo, e terzo

moltiplica componentino le annualità in ducati ſventiſèimila, e ot—

tocento, che liberamente'puoſſi diſponete , s‘t per-Pagareſei Mari‘

taggi-d'attraſſo delli trentaſei, che primi erano, avendone ſodisſarti

ducati trecento mila ; .E ,chiaro ,. che le Moníche’ , le quali- ſono

nello staro di aver ducati einqnanra, a- tenore della ſudetta condut

ſione del 17-26.'devonſi ponerealprimo piede delli ducati ottanta

stabiliti in limine finzdationis di detto Monte,e ſgravarſi quelle caſe

de Signori Cavalieri-,che per fare. il pieno di detto vitalizio loro li

corriſp0ndono dalle didoro caſe proprie‘, contra ogni ragione ,ñ e

dritto, che ſpettar può `all’amzidette Dame Moniche aſcritte nell"

anzidetto! .Monti-z; con conſiderarſi, che è vero, che il citato Monte

tu fonda-oo per i' maritaggi,non già per la monicazione delle-SL

riore Moniche., ma Vedeſiî bene , che. le medeſime Signore Moni

che `Ion.quelle,.ehe han' fatto creſcere ,z e giungere: a tal rendita il

detto' Monte, atteſo ſe le. ſudetre ;prendevano altro fiato, il Monte

ſin ora ‘starebbe ancora chiuſo r .E qunsta ſu ..la conſiderazione de

Savi. Fondatori di preeliggere ,. e reeoſiderare* le Signore Monic’he ,

che tanto beneficio portato avevano alîdetto Monte. Orjnoi li to

gliamo, quelche proprio,…li .ſpetta , ed aggravamo le nostre caſe in

ſuccumhere al loro vit‘alizio, tanto che il mio parere, e questo che
ſi ' . ` ſi co
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fi comincia adeſſo a corriſpondere,alle Signore Maniche il compì.

‘mento delli ducati ottanta, come di ſopra ſpiegato ,rimettendoſì

ſempre al' ſavio parere de’ Signori Montisti.t

Ottavio Marcheſe della Caſa di Cammarata. g _ _.

Di più io ſottoſcritto D. Ottavio Marcheſe Procuratore dell’

Eccellentistimo Signor D. Orazio.. Marcheſe di‘Cammarota mio Ni

pote ritrovandomi ammalato, e? non potendo domani _ſette del cor

rente Marzo intervenire nell’ aſſemblea , 'perciò in nome di dettov

Marcheſe .D. Orazio, e nel mioL proprio nome dò il. mio voto, che

{i aumentano li vitalizj delle SignoreMoniche Montiste , ſiccome

anticamente stavano. Caſa liv ſei Marzo 1759.

Ottavio Marcheſe :antonomìne proprio,quanto come Procurato

re, ut ſupra dò il ſuddetto mio'voto. _z . ,

Eſſendoſi letto il ſuddetto voto fatto dal Signor Ottavio

Marcheſe, e quello conſideratoſi,ſi è stimato dal Signor Principe di

Supino fare il ſeguente altro. voto, che anche colle ſue proprie pa;

role s’inſeriſce, cioè. , . _

Eſſendoſi in questo preſente giorno ſette Marzo _1759, nell’aſf

ſemblea Generaliſſima tenuta nel nostro Monte grande de Maritag

gi dentro il Monastero di S. Severino ,- e Soffio letto il voto del

Signor D. Ottavio Marcheſe aſſente, per eſſer informo. E perche il z _ -

detto voto ſi vede, che ſia concepito contro le regole,~e COHÌÎDZÎOf

ni del nostro Monte, stante che in eſſe st‘a eſpreſſo , che volendoſi

dall’ aſſemblea far l’avanzo ſino alli ducati ottanta ,alle Signore Mo

niche indistintamente, ſenza ſpiegarſi a quali Monisteri s' aveſſero

dOvuti corriſpondere detti'annui ducati ottanta,ſe alli Monisterj oſi`

ſervanti , ò non oſſervanîi , e per eſſer detta circostanza contraria

alle nostre Capitulazioni, per tanto ſi è stimato di non ,ſar buſſo

lare detto voto, e cos‘r ſi.è.determinato, e non altrimenti = Na

poli 7. Marzo 1759. ' '

Il Principe di Supino. ,

Qual voto fatto dal detto Signor Principe di Supino,eſſendo\i

letto, e conſiderato, e quello ballottato con buſſola, e ballotte ſe-z

gſete, è rimasto quello incluſo con ventinove voti al s`1 , e ſette

a nò .

In tanto effendo rimasto incluſo il voto,e parere dato dal det

to Signor Principe di Supino, ſi è stimato dal Signor D. Landulfo

d' Aquino Principe di Feroleto. fare il ſeguente altro voto, e pare

re, che anche colle ſue parole s’inſèriſce,cioè.

Eſſendoſi letto il voro fatto dal Signor D. Ottavio Marcheſe

per l’avanzamento de’ vitalizj di Signore Moniche,come ſi è cono

ſciuto , che in quello vi erano molte coſe pregiudiziali al nostro

Monte,ſi è stimato dal Signor Principe di Supino di fare altro veto,
nel quale è stato di parere non ballottarſi il detto voto del vſud

detto Sign. D.Ottavio , ed eſſendo stato incluſo anco per Buſſola il

voro del detto Signor Principe di Supino , ſ1 `’è stimato da me ſot-ñ

toſcritto fare il preſente altro voto,col quale ſon di parere, non

àvanzarſi per ora detti vitalizj delle Signore Moniche Montiste più

" 3 _ dell’

`

I
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:reſi-'annui' ;ideati cinquanta; ing-.quelli avanzarſi doppo anni ſeidn

oggi aVírfli numerzndi,flfiodtd in' ("Mib-ur' la’ forma 'delle‘CapituliÎu

zioni del nostro Monte- ìſeñç’aaſſmbiei , ma ſoltanto dal Signori

Governatori di queſiìreffipo, 'e 'cori-ſen di' voto, :e non alttirhente

Napoli-H7“. Marzo 1739;; g -‘ ' . 'r -

‘v ì Lañdülſ’öb 'di-Aquino ‘Principe di' Feroleto.: ' ‘ ' ì

~ Lëttòſi’ anenez--e eentìderato 'iii-ſuddetto altro voto ,~ e’ parere

(li-'dato‘ Signor' ?tini-:ipe- dir-Feroleto, e quello baliottat’o- con buſ

131W e bàllofte-ſeg‘reÌeÎ,—² .è 'rimaſto anco incluſo il vo‘to ſuddetto

óöft pi‘énici‘v‘òt’i‘ ae Signoſt' Gandini,- eccetto cliv uno al nò. '

Laonde ſi è ſiabiííìò‘, e determinato non avanzarſi per’ ora: il

vi’t'al‘i’ij ſddäëtri'- di‘Sígnot‘e’" Mòni‘éh'e più .dell'annui ducati civiluan

ta, ma quelli avanzarſi dopo-anni' ſer dal preſente giorno in Manti

M‘r’nèi’aùdí , ed a tenore pero; l flfväfá 'in anni”: la forma'? delle

e‘à’pîtül’à‘flönî del ndſiro Mon-'te ſenza altra aſſemblea, ma ſoltanto di

dò'Verfi Eſeguii-e dette flabilimento, `ſi Cohc‘luſione da Signori Cover’

natori, che ſi ritroveranno in quel tempo del -nostro Monte‘, e ”così
è ri’rha‘sto‘coìticlufö-z e determinato, e non a'ltrimente.

` 1:1". Àgö'sto' 17'5‘y.’,c'òn- conClaſione de’ Signori Governatori fit‘

Ncl l759- 8 ~ 'ronoiaſſegna‘ti ducati 12. -al anno a1 Secretario,e Notajo in`~

“…meal Sem_ ſieme dël- Mónre,acciò facci le ſedi di .vita a tutte le Signore Da

mio del Mo… rrie' Mdnti‘ſi‘e‘ Mediche ne' M‘dniſieri di qnesta Fedeliſfima Citta ,

per le ſedi divi- ſenza pagamento v'erun‘o ſd.’t`7.de‘1 libro delle Conoluſioni.

ta alle polize de i .

pagamentiſifan' '

no alle Signore

Monache . `

nugumcntò l'o

* 18. Decembre 1760. congregati li Signori GovernatÒri del

Monte’ Grande de ‘maritaggi nella camera della ſolita reſiden

za ‘dentro il 'Moniſièro di 8. Severino, e Soffio, e l‘ aſſemblea gran

'de'de‘ìSigno'r'i cavalieri oggi com-m'or'lnti -in- Napoliz precedente

chiamata con cartelle,cioè il Signor Duca d'Ac'ea‘diazil Signor Con

te Carafa di Traetto, il Signor D, Franceſco ’Caracciolo di Bariſcia

ſſo, ’ed il Signor Principe-di Moi-ra ;quattro delli cinque' Signori

Gov‘eiiiatori ,`- Il ‘Signor Principe di Feroleto, il Signor D. Ottavio

‘Cà‘l’àcdiolfo di Marano; ²il Signor Duca della To'rre . il Signor D.

Salvadore Dentice, il Signor..Principe di Supino', il Signor Dnoa di

S. ‘Martino Leoneſſa , il Signor .D. Michele di Gennaro , il Signor

’Duca di* Mancnſi z il Signor Principe di Ruffano , il Signor Mar

‘cheſ‘e Guind'auo, il Signor D. Franceſco Guindazzo , il Signor D.

Domenico di Gennaro,- il Signor Duca di Castelluccia, ed il Signor

buca di Belforteffler eliggere il nuovo Governo in luogo del Si

'gnor' Duca d’Accadia D. Carlo Venato Dentice, il quale finiſce il

‘ſuo GÒVemo alla fine del corrente Dicembre 1760. , ed eſſendoſi

’p're‘ſi ll.‘VÒtÎ , ed avendo avntovla maggior parte de voti di detti

Signori ’Cavalieri il detto Signor D.“ Michele di Gennaro , quale bal

lottato Per buſſola, e ballotte ſegrete, ed avendo nella buſſola
ſſa‘vuto lav maggior parte de voti , è stato detto Signor D. Michele

di Gennaro eletto Governatore per anni due, e mezzo dal Primo

’Gennaro dell’ Entrante anno 1761.3. e per_ tutta la fine di Giu

8’” 1763* ‘- Ed
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Ed 'eſſendo terminata l’elezione ſudetta ſi' è propostoin detta

‘aſſemblea cla-l detto Signor Duca d' Accadia ,ñ .che 1a- ;breve tempo

il² terzo moltiplica di detto Mente giungeva alla-ſomma di ducati

quattro mila ,- e dovendoſi—detto terzo Moltiplico ìnnire al conto

corrente’ , et‘a di* ſentimento», 'che ſi foſſe riveduta la‘ ſcrittura del

Monte, ſe caminava‘ a— devereiñ Ed’ eſſendoſi da; detti25i`gnori Cava

lieri- conſiderato, che aria tal reviſione era' di utile del Monte han

no-stimato- eli'gg‘ere due Signori Deputati, cioè' il*Signor Principe, _176°— Sì dc

. _. . ~ p . a , - - nano dueCa

di Supino, ed i Signor Marcheſe D.Antonto Guindazzo, acciò aveſ- w“… per rive_

ñ ſëro invigllato per' detta‘ reviſione di ſcrittura , ed -eſſendoſi vdet-to d… [z Scrittura
voto bſiallottati per buſſola , e ba-ilotte ſegrete , ſono remasti con del Mome

preni voti incluſi, e così ‘è rimasto determinato, e non altrimenti.

ro. Settembre 1761". congrega'ti li Signori Governatori ,del …L7511- rsi‘ncg::

* Monte grande de mañritaggi nella camera della ſolita reſiden- corporazione del

za dentro il Monistero di S. Severino, e .Soffio , e l’Aſſemblea ge- terzo moltiplica

neraliſiima di tutti li Signori ’Cava-lieti Montisti tanto commoraati “fómfflmmdî

in Napoli,quantoì fuori Napoli,precedente chiamata con cartelle per feriîgî'fäuàrîſh

li Signori Cavalieri cornmoranti 'in Napoli, fatta dal Portiero del P '

nostro Monte, e per i Signori Cavalieri aſſenti con lettere circolari

del nost‘ro magnifico Segretario,cioè il Signor. Ds Franceſco Carac

ciolo di Bari-ſtiano , il Signor D. Michele di Cena-ro , il Signor

Principedi Supino, ed il Signor Principe di Morra , quattro delli

GÌHqBe Signori Governa’ori . ll Signor Principe di Marano , il Si

gnor D. Gaetano Caracciolo di Bariſciano,il Signor D. Ottavio Ca

racciolo di Bariſciano, il Signor D. Ottavio Marcheſe, il Signor D.

`Antonio Dentice, il Signor D. Salvatore Dentice, il Signor D. Gi

rolamo Dentice, il Signor Duca* della Torre, il Signor Principe di

San Severo : il Signor Duca di Torre Maggiore , il Signor Conte

Carafa, il Signor Principe di Ruffano Brancaccio , il Signor Duca

di_ Canzano, il Signor D. Franceſco Coppola , il Signor Marcheſe

Guidazzo , il Signor Conte di .S. Maria lngriſone , il Signor D.

Domenico di Gennaro , il Signor Duca di Castelluccio , il Signor

Duca di Belforte, il Signor D. Fabrizio de Silva , il Signor Duca

di S. Martino Leoneſſa 4 il `Signor D. Franceſco Guindazzo , ed il

Signor D. Domenico della Leoneſſa; E detto Signor D. Ottavio Ca

racciolo Procuratore del Signor D. Luigi Caracciolo ſuoſratello

detto Signor Conte di S. Maria Ingriſone Procuratore del Signor

’Da Carlo Venato Dentice Duca d’ Accadia, e di D. Antonio Vena

I‘o Dentice ſuoi figli , detto Signor Conte Carafa Procuratore di

Monſignor Nunzio di Venezia I). Franceſco Carafa‘ ſuo fratello,

detto Signor Principe di Morra Procuratore delli Signori Archidia

cono D. Vincenzo Maria Morra , e D. Giuſeppe Morra Duca di

-Mancuſi ſuoi fratello, e figlio , detto Signor Marcheſe Guindazzo

`Procuratore delli Signori Bali D. Pier Marcello `Cavaniglia , e del

Signor Marcheſe di S. Marco, come dalle Procure, che nella 'pre

ſente Concluſione ſi conſervano. Ed eſſendoſi proposto, che fra breve

tempo l’ annua rendita del terzo moltiplico ſarebbe gionta alla ſom

ma
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ma di ’quaîtromila'l'anno,ed acciòjſi poteſſe ſubito unire‘ al Monte,

e ſuo conto .corrente.,ſi è .stabilito,-e determinato di farſi ,-l' unione

ſuddetta , ſubito che. l' annualitadel ſuddetto terzo moltiplico ſara

gionta ad annui ’ducati quattro mila ,,,e ,di aprirſi iLquarto molti

plico; con che‘ ſia però tenuto, il-'Moute contribuire,ducati- mille

l’ anno per imp'iegarſi in, Compra con tutte l’eſcadenze, che pervez

niranno in teſta-del quarto. :moltiplica a tenore `delle Concluſioni

de’ 'r 6. Maggio 1703., e] 4;. Ottobre 1738. , e le partite del-ſud:

detto terzo moltiplica, intestarſi a beneficio del Monte ſiccome eſi

stono le partite antiche per non partorire conſuſione, e ſi è conce

duta la facolta a Signori Governatori di quel tempo per l'adem

pimento, 'restando ferma la depurazione fatta in perſona del Signor

Principe di Supino, e Signor Marcheſe D. Antonio Guindazzo , e

di dover li medeſimi invigilare per la reviſione della ſcrittura in

tempo, ſi dovrà fare l’unione del detto terzo moltiplico al conto

corrente, ed apertura del quarto, a tenor dello ſtabilito nell' aſſemé

blea grande,renuta a 18. Decembre 1760., ed eſſendoſi lo stabilito

in eſſa aſſemblea ballottato per buſſola, e ballotte ſegrete , e stato

unanimirer (9* nemine diſcrepanro accettato quanto di ſopra.

~ dieci Settembre 1761. congregati li Signori Governatori del

‘ñ' Monte Grande de’ Maritaggi nella Camera della ſolita Reſi

denza dentro il Monisteto de' SS. Severino, e Soſſto, e l' aſſemblea

generaliſſima di tutti li Signori Cavalieri Montisti tanto comma?

tanti in Napoli, quanto fuori' Napoli, precedente chiamata con

cartelle per li Signori Cavalieri commoranti ,in Napoli dal Portie

ro del nostro Monte, e per li Signori Cavalieri aſſenti con lettere

circolari dal nostro magnifico Segretario, cioè il Signor D, France-

ſco Caracciolo di Barìſciano, il Signor D. Michele di Gennaro , il

Signor Principe di Supino, ed il Signor Principe di Morra, quat

tro delli cinque Signori Governatori . - _

Il Signor Principe di Marano,~il Signor D. Gaetano Caraccio

lo di Bariſciano, il Signor D. Ottavio Marcheſe, il Sign. D. Anto

nio Dentice, il Signor D. Salvatore Dentice, il Signor D. Girola

mo Dentice , il Signor Duca della Torre , il Signor Principe di

S. Severo , il Signor Principe di Torremaggiore , il Signor Conte

Carafa , il Signor Principe di Ruffano Brancaccio , il Signor Duca.

di Canſano, il Signor D. Franceſco Coppola , il Signor Marcheſe

Guindazzo, il Signor Conte di S. Maria Ingriſone , ſl Sign. D. Do—

menico di Gennaro , il Signor Duca di Caſielluccia , il SignDuca

di Belforte , il Signor D. Fabrizio de Silva , il Signor Duca di

S. Martino Leoneſſa, il Signor D. Franceſco Guindazzo , ed il Sign.

D. Domenico della Leoneſſa .ì E detti Signori D. Ottavio Caraccio

lo Procuratore del Signor D. Luigi Caracciolo ſuo fratello , detto

Signor Conte di S. Maria Ingriſone Procuratore del Signor D. Carlo

Venato Dentice Duca d’Accadia, e di D. Antonio Venato Dentice

ſuoi figli, detto Signor Conte Carafa Procuratore di Monſignor

Nunzio- di’ Venezia, D. Franceſco Carafa ſuo ſratello,‘detto Signor

Priu
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'Principe d Morra Procuratore delli Signori Archidiacono D. Vincen

zo Maria Morra, .e D. Giuſeppe Maria Duca ,di Mancuſi ſuo fra

tello 4, ..e figlio, e detto Signor Marcheſe `Guindazzo Procuratore

delli ,Signori Bali D. Pier Marcello Cavaniglia ,› e .del Signor Mar—

cheſe .di S. Marco, .come dalle Procure‘, che‘ ſi` conſervano nell’ante

cedente .concl‘uſione in questo preſente giorno fatta ,ed eſſendoſi 'pro

posto dal Signor D. Michele di Gennaro uno de li attua-li .Signori

Governatori del Monte ſin_ dalli 27. Giugno, dell anno corrente , dal

quale ſi è fatto voro, e parere, che nen ostante la, legge imposta‘

da' Signori Fondatori del Monte col capitolo- 4. delle Capitulazios

ni del medeſimo, di doverſi ſervire il Monte del Banco della Pietà

per ſue Caſſe , ſeu Banco, poſſa , e debba ſervirſi il Monte per

la medeſim-a Caſſa, o Banco .di- rutt'i quelſi‘ Banchi, per mezzo de’

quali veni-vano al Monte fat-ti liZ pagamenti, o dagli Arrendamen~

ti, o da altri ſuoi `debitori , .con farſi in ciaſcheduno de’ medeſimi

una fede' per il conto corrente, ed‘ un altra per' il moltiplico , ſe

quello ſarà in eſſere c‘on altre circo'stanze, ſiccome dal voro, e pa_

rere ſuddetto,- che ſortoſcritt-o‘, e firmato ,dal .detto Signor D. Mi

chele originalmente nella‘ .preſente Concluſione ſi conſerva ,r ed‘ a

maggior cautela _s'inſèriſce‘ ;le everóo ad werbflm i4 tenor di quello,

cioè;

Nel capitolo .quinto del nostro Monte Grande‘ de’ Maritaggi vi

è legge da Fondatori stabilita- di `doverſi il medeſimo ſervire del

Banco' del Sacro Monte della Pietà per ſua Caſſa,ſeù Banco . In

eſecuzione di _una tal legge nea tempi ſoliti ,, cioè ne’~meſi di Giu’*

gno, e Dicembre dovendoſi ſoddisfare l'i_Semestri de' Vitaliz’j alle

Signore' Moni-che',-rañta- de’Maritaggi‘, ed altri peſi ‘di detto Monte,

ſi ſuol traſportare' tutto il denaro .eſistente in altri Banchi in quel'

lo della Pietà , qua-le denaro‘ ſuole aſcendere ogni volta a ducati

tredici mila, e per ſare uu‘ tale traſporto, ſi ſpediſcono da" Signori

Governatori li mandati per’ gl' Arrendamenti, e ſi girano le poliſè

in beneficio-dell" Eſattore di eſſo* Monte pr‘o tempore, per 'd'oveme- d‘ar

conto ;. E doppo di che il predetto Eſattore deve andare per tutti

gl’ altri Banchi, ad‘ eſiggere le reſpettive quantita in eſſi eſisten‘ti -,

che unite formano la predetta .ſomma di ducati tredici mila in

circa, e' tutta in contanti, e con .facchini traſportarla’ in quello

della Piera, e ſame i-nt-róito in- testa- ſua, ed indi‘ ne'forma poliſa

di- ſimile ſomma',` pagabile‘ al! detto n’ostro Monte' , in piedi’ della

-qruaie delli: Signori Goveiinatoriñſ’r- ordina dove'rſì- .una- t-'alî ſumma

.introitare ſotto la- ſede di‘ eſſe 'Monte, é fat-to det‘toin‘troitoſiſan

novi pagamenti- pr-e'dettiñ.- ~ '

›Laz puntualità de’paſſa-tiz- e preſente Eſattore del _no‘stro Monte

non ha giammai- ſat’t-o conſiderare a’ Signori -Montîisti di qual peri

colo: ſia non meno al nostro* Monte, che all'Eſatt‘ore' medeſimo l-’

oſſervanza di u‘naó tal legge abol-ita-.- e- non-piìù-oſſervat—a dalla ma -

‘gior parte de’ luoghi Pii‘, e Particolari, da’quali ſi è‘ un' tal peri

colo appreſo, o a ſuo proprio, o ad altrui danno. 7

` Pericoloa dunque grande vi è_ per il--Mon‘te-, perche dovendo

a-. - - con
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conſigliare all' Eſattore pro -tempore la predetta ſomma di ducati

"tredici mila in circa, patrebbe questo far eſperimentare alìMonte

quello,che fin ora per la puntualita,come ſi 'è detto, de’ paſſati, e

preſente Eſàttore- non ſi è fin' ora ſperimentato.

Pericolo anche grande vi è per l' Eſattore,non dico per il con

tinuo tentativo di poi poterli una volta d' una tal ſomma avvale

re ; ma nel traſporto, che deve fare da tutt’i Banchi in ſua caſa

del denaro eſatto, e nella dimora , che forſi più di un giorno in

quella dovrà ſare , stante non ſempre può riuſcirgli di fare in un

ſol giorno l’eſigenza de’ detti Banchi , e detto introito in quello

della Pietà , potrebbe o per ſlrada, o nella medeſima ſua caſa eſ

ſere aſſaſſinato, e‘rubato, ciocche 'ſuole alla giornata accadere per

le ſomme molto minori ;oltre dell’ abbaglio potrebbe ſortire in

ſuo diſcapito nell’eſiggerſi dal medeſimo una ſomma così grande

in un ſolo giorno. -

`Perlocchè avendo fatte queſle, ed altre rifleſſioni', ed eſſendomi

conſultato con varj Razionali di diverſi luoghi Pii , s‘i per ſapere

il regolamento de’medeſimi su d’ un tal particolare, s`1 anco per ſen

tire da’ medeſimi il di loro parere circa il danno, o utile poſſa al

Monte apportare l' oſſervanza della legge predettazl medeſimi con

cordamente mi hanno riſerito,che l' uſo della maggior parte de’luo

hi Pii , ſi“ ſervono per di loro Caſcia di tutti li Banchi, e mihan

no dato il di loro parere , di eſſere dannoſa , e non _gia utile una

tal legge al nostro Monte , ed a tutti quei, che devono maneggia

re queſte aziende per li caſi , che alla giornata poſſono accadere, e

perciò doverſi quella abolire . i

Ed acciocchè i Signor'i Montisti col tempo,qu0d abfir , non do

veſſero con inutile pentimento, provare con diſcapito del Monte

gl’ effetti delle accennate rifleſſioni, ſono di parere;

Che il nostro Monte Grande de' Maritaggi dal giorno, in cui

verrà il preſenre parere approvato dall’ aſſemblea generale,dalla qua

le a tenore del duodecimo capitolo poſſono ſolamentç mutarli,o al

terarſi i capitoli predetti, 'non ostante la legge ſudetta di doverſi il

nostro Monte ſervire del Bancodel Sacro Monte _della Pietà per

ſua Caſcia, o Banco, poſſa,e debba ſervirſi per la medeſima Caſcia,

o Banco, di tutti quei Banchi, per mezzo delli quali verranno al

‘detto nostro Monte fatti li pagamenti, o dagl’Arrendamenti , o da

altri‘ſuoi debitori, con ſarſi in ciaſcheduno de' medeſimi una fede

per il, conto corrente, ed un altra per il moltiplica, ſe quello sta

_rà in eſſere; con ordinarſi al magnifico Razionale di dovere ne’ſuai

libri aprir conto ſeparato per tutti quei Banchi, per li quali ſarſi

neceſſario nell’isteſſa forma, che ora ſi tiene per lo ſolo Banco del

la Pietà . E facendoſi in tal modo, non più_ devono ſpedirſi li

mandati, e_ girarſi le poliſe- all’ Eſattore, ma negl' uni , e negl’ al.

tri ſ1 ordina a’ reſpettivi Banchi di ponere le ſumme in detti man

dati, e le poliſe contenute ſottozla fede di credito in testa del

Monte . .

Sono ſimilmente di parere, di ordinarfi a detto magnifico Ra

T ` ‘ zionale
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zionale , ehe‘- li—pagamenti ſoliti; a ,farſi dal molino Monte , come

ſarebbero Vitalizj di Signore MonicheJ’mviſioni a Miniſiti_ del Mom,

te, quello ſi paga alla Sagrestis de’ SS: Severino., e Soffio, arrttuialip`

tà ’al moltiplica farſi eſiſtente, edalm picciolii pagamenti, liñqgk

li ſogliono uſcendo” a ducati ſei mila.- inëroirea., .ſi facciano-,.0 pen

lo Banco del Salvadore. o per quello del PoPolo, giacchèrnel .pri- r

mayi è d'introíto quaſi certo di‘ Annendamenti ducati 6750.,enel

:ſecondo ózoo.e questi oltre le poliſe, che forſi verranno' pagateda.

debitori del"Monte per .detti due Banchi . E _tuttii-'li pagamenti

groſſi ,di maritaggi , o altro debbonſì. fare, per mezzo degl’ altri

Banchi, ſempre però con poliza di compimento per uno de’ ſud

detti ,due Banchi, e ciò per aver-e il conto. più -chiaro . 'Però qua,

.lora indetti due .Banchi. mancaſſe il pieno da farſi li flidetri paga,

menti ordinari , o complimento :li-ſudetti pagamenti groſſi_ per

mancanza .d’ Inttoito .d’ Arrendamenti in detti due Banchi, o per

altra cauſa, in tal caſo poſſa ſervirſi di.mttigl' altri Banchi a pia

cere de’ Signori Governatori-pm tempore’eſiſiente... . , . ..

K S’ intenda però questo.. per lo conto .corrente a mentre per lo

' moltiplica, .che forſi eſiſierä, potranno -ſarſi li pagamenti perqueie

li Banchi, per- li quali verranno,pagace lefiie rendite… i.

… `E finalmente ſono di :ſentimento , ,doverſi chiamare l' aſſem—

blea generale, per ivi proponerſi ,ambedue iiuddetti Capi dei preñ.

ſente mio parere, per includerſi , o eſcluderſi dalla medeſima, o

prenderſi altri eſpedienti più proprj,ſottoponendo ſempre 8m. Na

pali 25,. Giugno_ 1761. -— D. Michele di Gennaro.: . . ‘ ‘ì

. Ed eſſendoſi conſiderato, che quel tanto, che ſi è proposto dal z

ſuddetto Signor D,Michele ,col Voto, e parere ſuddettoſia .di ſom.

mo Utile, e Vantaggio al nostro .Monte per le conſiderazioni, e na
gioni del detto Signor D. Michele addotteg*Quindi avvalendoſi liSi.- ` Z

gnori intervenuti in-cſſa aſſemblea della facoltà a medemi conce

duta di mutare, o alterare -i Capitoli preſcritti da’ Signori Fonda,

tori ſecondo Viet! preſcritto ;nel .duodecimo Capitolo delle Capita,

lazioni del Monte; hanno stabilit—o.’e determinato, .che da oggi in

poi. e per l’avvenire il nostro Monte., poſſa,e debba ſervirſi perla

medeſima Caſſa, o Banco ,di ;tutti .quelli. Banchi, per mezzo de'qua

li verranno a detto Monte,ſat_-ti li paga'mmti.,to dagl’Arrendamen.

ti, o da altri ſuoi debitori, con farſi in ciakunofde'rqedeſimi nua

fede per il c'onto corrente, ed un altra per il moltiplico, ſe quello

ſia-.rd »in eſſere, con ordinarſi al magnifico Razionale, di :dover ne'

ſuoi libri aprir vcoritoſeparam .per. tutti quelli Banchi,per liqu'alj

tara neceſſario nell’isteſſa forma,rche ma 'ſi tiene per loſolo Banco del»

la Pietà, che non debbono più ſpedirli h1andati,. e.gi-rar\i le poliſe

all’Eſattore,manegl’ uni,c negl' altri ſi debba ordinare a reſpettivi

Banchi diponere le *ſomme in detti mandati, fedi ;,,e poliſe con

tenute ſotto-la fede di credito in testa del Mon-te. .

. Inoltre ſia tenuto il magnifico Razionaíe Ji pagamenti ſoliti

a farſi dal nostro Monte.’ come ſarebbero ’Vitalizj di Signore Mo

nache, Proviſioni _a Miniſiti del Monte, quello` ſi. paga alla Sagri

- * ` ' ñ stia
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ſſia de’SS. Séverino, e Soffio, annualità al. moltiplica' forſì eſiſi‘ente':

ed altri ` piccioli pagamenti., :li ‘quali-ſoglionO-atìehdere a’d’uca--î

ti ſei mila in circa, ſirdebbono fare, o per :lo .Banco del Salvato-ñ‘

re ,o .per quello ,delffiPopolo , giacchè nel primo- vi—'èſd’ In‘tnoit’ó'

quaſi certo .d’.Arrendamenti-²ducati ſei mila ſettecento cinquanta ,V è

nel ſecondo', ducati ſei mila", eî cinquecento, e quelli, oltre‘ ;le ?po-i

lite , chexſorſe `verrannoepagateì da debitori . del-:Monte per? detti

due Banchi. ‘ :"- r`2~ .z . --. ~' e î - ~ -->-:

E tutti *li: pagamenti di ſumme rilevanti, come di- Maritaggi,

o altro debbonſi fare per mezzo degl' altri Banchi, ſempre pero"cort

poliſe di complimento per uno de’ ſuddetti due _Banchi del Salva'

tore, e del Popolo ,- 'e ciò per aver il conto più chiaro,qualora in

detti due Banchi mancaſſe il pieno da farſi li ſudetti pagamenti or_

dínarj, o complimento de’ſudet’ti pagamenti rilevanti perîmancan;

za d’ Introito d' Arrendamenti, in detti due Banchi, o per altra cauf

ſa ,in tal caſo poſſa il nostro Monte ſervirſi di tutti gl'- altri Banfì

chi, a piacere de’ Signori Governatori pra tempore eſistenti. - ‘1

L Che ciò debba ,ſentirſi per lo conto corrente per ,lo moltiplico ,

che eſisterä, di poterſi fare li-«pagamenti per quelli Banchi, perliquaó_

li verranno. pagatezle ſue. rendite, di manieracchè il Voto, e pa#

rete ſuddetto è rimasto vincluſo, ed accettato unanimìter , ó‘ ”mine

dìst’rePanfe dall' aſſemblea ſuddetta, anche per buſſola, -0 ballorte ſe

grete. - -› . . 'ì

*ov

7. Decemhre 1762. Congregati li Signori Governatori del Mon

te Grande de’ Marita-ggi nella Camera della ſolita reſidenza
dentro il Venerabile Monistero de’ SS.v Severino, e Soffio , ſi èpro—

Pzionalefld a… posto, come eſſendoſi date le ſuppliche dal Razionale del nostro Mon~

Eſattore . te, che eſſendo notabilmente creſciute le fatiche della '-Scrittura di

detto Monte del 1675. a questa parte, s`1 per l’augumento del ſee

condo, e terzo moltiplico , come altresì di trattare con ogni Ban'fl

c0 dall’ aſſemblea fu riſoluto di creſcere la previſione all’ anzidetto,

e però ſi è stabilito darle al meſe ducati 18. con' creſcerli altri du

cati 4. all’ antica di ducati 1-4. Ed altresì con detta Concluſione

-ſi ſono creſcimi altri ducati 12.1’ anno al Eſattore er l’incommo

ſdo tiene per andare in tutti li Banchi di questa Città, oltre della

antica ſua previſione. ` -

A 15. Maggio 1764. "ſi è ſtabilito .pigliarſi per Avvocato, e Pro‘…

curatore ordinario il Signor D. Giuſeppe S. Maria ; ed il Sl

gnor D. Nicola Buonanno -pe'r Procuratore. estraordinario , ma ſenza,

proviſione alcuna . '

-A 14. Settembre 1765.congtegati li Signori Governatori del Mente

Grande de’ Maritaggi nella Camera della ſolita reſidenza den

.tro il Monistero de’ SS. Severino , e Soſſno di questa Citt‘a , e l’aſ

ſemblea generaliſſima de' Signori Cavalieri-Montisti, tanto di qüel

li commoranti in Napoli, precedente chiamata con Cartelle per il
' ' ſi Por
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Portiero del nostro Monte,quanto de’ Signori Cavalieri’a—ſſenti,pre

cedente lettera del nostro magnifico Segretario ,,dagli Signori Ca

valieri aſſenti ſ1 ſono mandate procure, in perſona degli infraſcrir

ti Signori Cavalieri, che intervengono nella preſente,aſſemblea ,

cioè il Signor D. Michele di Gennaro, il Signor Duca della Torre,

il Signor Duca di rTraetto,anche,come Procuratore del_ Signor Prin

cipe di Centola, ed il Signor Duca di S.Martino Leoneſſa, quattro

delli attuali Signori Governatori, il Signor Principe di S.Severo,an

che come Procuratore del Signor Duca di Torremaggiore ſuo figlio,

ìlSignor D. Paolo di Sancro, il Signor Cavaliere Marcheſe, il Sì

gnor ‘Marcheſe D. Franceſco Guindazzo, anche come Procuratore del

Signor Marcheſe D. Antonio ſuo Padre , il Signor D. Antonio Paolo

Dentice, anche come Procuratore delli Signori D. Vincenzo , e D.

Geronimo Dentice, il Signor D.Salvatore Dentice anche come Pro

curatore delli Signori D.Nicola, e D. Antonio Venato Dentice , e

del Signor Duca d’ Accadia D.Carlo Venato Dentice, il Sign. Mar

cheſe di Cammarota, anche come Procuratore del Signor D.Ottavio

Concluſione

del 1765. circa.

l’ augumento de'

vitalizj delle

Monache profeſ—

ſe ne' Monasterj

Oſſervanti, e cir

ca il potere con—

correre ad offeri

re nella ſubasta

de’ beni de'de bi

tori del Mon tc

con varie limita

zioni , e regole ,

e parimenti del

tempo da farſi l’

elezxone de’ Go

vernarori,e modi

da tenerſi uan

do occur-reſſe pa

rità di Voti.

Marcheſe, il Signor D. Gio: Battista Marcheſe , il Signor D. Fran- ſi

ceſco Dentice, il Signor Duca di Monteſardo , il Signor D. Luigi

Caracciolo di Bariſciano, il Signor D. Marco Antonio Carafa , il

Signor D. Giovanni Carafa, il Signor Duca diñTora , il Sign. Du

ca di Castelluccio,anche come Procuratore del `Signor Principe di

Feroleto, il Signor Principe di Morra, anche come Procuratore del

Signor Archidiacono Morra, e del Signor Duca. de Mancuſi ſuo

figlio, il Signor D. Domenico di Gennaro, il Signor Duca di Bel

forte, il Signor Principe di Ruffano Brancaccio, il Signor D. Nico

.la Brancaccio, il Signor Principe d’ Arianiello, ed il Signor Princi

pe di Supino, e riſpetto di Monſignor di Patraſſo D. Franceſco Ca

rafa Nunzio in Venezia, con ſua lettera miſſiva ſi è rimeſſo aquel

tanto veniva diſposto 'da detta aſſemblea, e per il Signor Bali Ca

vaniglia ſin ora non ſi è ricevuto riſcontro, aquali Signori Cava

lieri intervenuti in detta aſſemblea ſi è fatto preſente , che le Si

gnore Moniche delle famiglie Montiste,Profeſſe ne’ Monisterj oſſer

vanti pretendono,che loro ſi debba intero il vitalizio 'd’ annui duca

ti ottanta , non ostante la distinzione , che leggeſi nelle Capitula-~

zioni , e Concluſioni pro` tempore, cioè di darſi ducati cinquanta per

vitalizio alle Signore Moniche Oſſervanti , ed ottanta alle Signore

Moniche non Oſſervanti . Eſaminatoſi quindi questo affare , e rico

noſcrutoſi, che a tenore delle Concluſioni ſia stato quello riſervato

eſpreſſamentç‘alla determinazione dell’ aſſemblea generaliſſima,dopo

lungo eſame, dal detto Signor D.Michele di Gennaro, uno de’Signori

Governatori ſi è fatto voto, e parere, il tenor del quale colle ſue

proprie parole s' inſeriſce, cioè: .

Io ſottoſcritto avendo inteſo il tenore della Cartella della chia

mata di _questa aſſemblea generaliſſtma del nostro Monte Grande de'

,Maritaggu morivata detta chiamata ſpecialmente dal ricorſo fatto da

varie Signore Moniche delle famiglie al detto nostro Monte addet

te, che hanno profeſſato in variMonasterj Oſſervanti di questa Cit

l . B
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rà, col quale ricorſo domandano grazioſament'e, .che dal detto …5.

stro Monte dal-li 7, Marzo di» queſto corrente anno in avanti ſi do

veſſe anche ad eſſe aumentarel' annuo vitalizio alla ragione di du

`mzi dtcanta, nell’iſteſſeñ Warriors-,nella quale da detto giorno l’ha au

mentato, ed ha principiaro a corriſpondere alle altre Signore Mo.

niche di‘ altri Monaſteri, aſſerendo, che nelli di loro reſpettivi Mo

niſſerj ſiano capaci leSi-gnore Maniche non ſolo di poterricevere

ducati ottanta di Vitalizio , ma ſomma maggiore ancora, non la.

ſciando anco di aſſerire d' eſſervi fiati deciſioni di Tribunali y non

meno Se'colari , che Eccleſiaſìici, emanati a favore di altre Signore

Montiste , che hanno in detti loro’ reſpettivi Monaſteri ne' paſſati

tempi profeſſate,colle quali è stato più volte condannato il 'nostro

Monte- a doverſi corriſpondere l'annuo Vitalizio, alla ragione di _dm

cari ottanta, e non più di ducati cinquanta, come da eſſo Monte

ragionevolmente a tenore delle ſue leggi ſi pretendea.

Avendo perciò ben ponderate così le Capitolazi-oni del nostro

Monte ,-che le Concluſioni fatte da tempo in tempo per aſſemblee

generaliſiime,ſìmizli alla preſente su dell’ iſieſſa materia. E letto il

arere fatto per ordine di queſto Governo dal Signor D, Giuſeppe

Santamaria Amato Procumtore Ordinario,ed Avvocato onorario di

questo nostro Monte, certamente ſarei di ſentimento di doverſi

eſpellere ſa domanda di dette Signore ., ſe ſi aveſſero nella minima

arte ad alterare lo leggi fondamentali del noſiro Monte ,tra le

quali devonſi annoverare anco le precitate Concluſioni, che eſſendo

fatte per aſſemblea generaliſſlma, hanno il vigore di legge,ma qua

]ora,ſenza quelle alterare, ſe‘ li poſſa dare una più benigna interpre

tazione, in tal caſo crederci doverſi dal nostro Monte ciò ſare non

ſolo per togliere ogni -litiggio con quelle Signore, che ſono ſue fi

lie', ma ben anca, perche ſi-tratta dell’ mile , e vantaggio così

delle diloro reſpective famiglie , che di tutt‘e le altre , che detto

Monte compongono, .ed il dicci vantaggio colli dovuti limiti deveſi

ſempre attendere. ‘

Preposte dunque tali rifleſſioni, ſono di voto, e parere, che re

fiando ferme,'ed inalterabíli le ſopradette capitulazioní , .e conclu—

ſioni del noſiro Monte , cioè il capitolo ottavo, capo terzo delle

ſuddette Capitolazioni , e le concluſioni de’ r7. Decembre 1682. ,

de’zz. Novembre 1795., de'17, Decembre 1716. , e quello final

mente de’ 7. Marzo 1759- , ed ogni altra concluſione , .che di tal

punto trattaſſe , ma ſoltanto dando a quelle tal benigna interpre

tazione, il detto noſlro Monte Grande -de Maritaggi _, a rotte _le

ſopradette Signore Moniche ricorrenti,`cioè Suor Maria Battista, in

Seculo D. Tereſa Marcheſe Monaca nel Monastero di S. Giovan

Battista, Suor Maria Gaetana, in Seculo D. Vittoria Marcheſe Mo

naca in S. Franceſco , Suor Maria Tereſa Dentice , e Suor Maria

Luiggia in Seculo D. Maria Laura Brancaccio Moniche -in San Pe

rito ., e finalmente Suor Maria Cancezzia, in Seculo D. Marianna

‘Veneto Dentice, e Suor Maria Giovanna,in Seculo D. MariaGiu

’ſeppa Dentice Monache nel Gesù,e l'abbia a corriſpondere l'annuo
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vitalizio alla ragione di ducati ottanta l’anno , dalli ſette Marzo

di questo corrente anno in avanti, lo che debba uſare anco con

tutte l' altre Signore Montiste, che in detti nominati Monasteri da

oggi in avanti profeſſeranno, cioè di S. Gio: Battista, San France

ſco, S. Perito, e del Gesù, non-ostante ſiano crediti annoverati tra

gl’oſſervanti nelle concluſioni ſudetto del 1705. , e 1716. , e non

ostante , che nel capitolo ottavo , capo terzo delle ſuddette nostre

Capitulazioni venga ordinato, doverſi dare annui ducati cinquanta

a Monisteri Oſſervanti , poiche crederci , che volendo detto nostro

Monte dare una benigna interpretazione a detta legge , potrebbe

dirſi, che eſſendoſi fatta tal determinazione di darſi ducati cinquanta

a Monisteri Oſſervanti, perche tanto allora era il ſolito darſi a tal

ſorte di Monisteri, e che eſſendoſi mutato lo stile di vivere in al

cuni de’medemi, benche per abuſi introdotti da tempo in tempo

di diverſe ſpeſe , che ſi fanno dalle Signore Particolari, che- far

dovrebonſi per le diloro regole dal Monistero isteſſo, per cui li ſo

liti vitalizj , che ſi riſervano le Signore Moniche, non ſono più di

ducati cinquanta, come le erano prima, ma di molto maggior ſom

ma , che perciò avvalendoſi questa nostra aſſemblea della riſerba a

ſe fatta nella ſudetta concluſione del 1705. di provedere altrimenti

per li vitalizj de’Monisteri Oſſervanti, nel caſo alcuno di eſſi mu

taſſe maniera di vivere (loche strióîa iure dovrebbeſi intendere per

la mutazione de’ loro statuti,non gia per gl’ abuſi introdotti), e

della concluſione del 1682., colla quale viene stabilito, che poten

do le Signore Moniche ricevere più di ducati cinquanta l’anno, ſe

.li doveſſero corriſp0ndere ottanta , può la medema beniſſimo stabi

lire, come hò detto, eſſer io di voto di corriſponderſi così a dette

Signore ricorrenti, che a tutte le altre Signore Montiste, che nellì

ſuddetti quattro Monasteri proſestiſſanno l' annuo vitalizio , a detta

ragione di ducati ottanta. *

Con doverſi però eſpreſſamente questa nostra aſſemblea riſerbare

la potest‘a di diminuire tali vitalizj così nel caſo di nuova restri

zione di regole indetti Monasteri, che nel caſo , quod alzfit , che

il Monte ſi ritrovaſſe molto in attraſſo, come ſegui nell’anno 1726.,

per cui li convenne abbaſſare a tutti li Monasteri il vitalizio: quale

riſerba s' intenda perciò fatta anco per li' Monisteri non annoverati

tra gl’Oſſervanti. . '
` Riguardo poi agliv altri Monisteri annoverati in dette due con

cluſioni del 1705. , e'1716. , tra gli oſſervanti, oltre li ſudetti di

S.-Gio: Battista , di S. Perito , di S. Franceſco , e del Gesù , ſono

di voto, e parere , che ſe alcuna delle Signore Montiste in detto

~Monistero proſeſſata , e che in avvenire proſeſſerä,voleffe affacciare

una tal pretenzione, cioè ,che il Monte doveſſe corriſponderli l’an

nuo vitalizio alla ragione di ducati ottanta,in tal caſo restar doveſſe

la `~facolta all' aſſemplea particolare de’Signori Montisti, commoranti

in Napoli ,di poterſi'fare tale aumento, qualora dalla Signora Ba

deſſa, ò Superiore di tal Monastero,congregate con le altre Signo.

re Moniche Capitolarmente,avranno fatta ſede di verita, etiam cum

~ ñ - B z fura
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íummmfo , .che ` alle ,Signore Monache di 'tal monastero ſia lecito po.

ter ricevere più di ducaticinquanra .di vitalizio , che il ſolito vi

talizio 'didatte Signore‘ ſia‘più ſli-detti ducati cinquanta, qual ſo

lito debbano `provarlo .-c‘on an numero competente di fede di req

nuncie di Signore Moniche viventi,…e che non godino, nè in que

sto, nè in altro monetaria cui ciò appariſce, a quali aggiungere ſi

doveſſero anco le partite di -Banco de’ pagamenti ſeguiti. _ ,

Con riſerbarſi ſimilmente di tornarli a diminuire nelli ſudetti

caſi di restrizione di regola,ò di biſogno, quad flbfir, _del Monte co

me ſi fece nel 1726.. contutti li Monasteri, i -

Con doverſi riſerbare ‘eſpreſſamente la medemanostra aſſemblea ge.

neraliffima, in ogni futuro tempo la dichiarazione per alcuni Mo

nisteri, che nuovamente ſi erigeſſero, , ~

Queſto è il mio voro,quale ſottometto Bce. Dal noſtro Monte

14. Settembre 1765. = D, Michele di Gennaro.

Qual ſudetto v0t0,katto dal detto Signor D. Michele!, eſſendoſi -

letto, e conſiderato, e onello ballottato per buſſola, e ballotte ſe

creto, è rimasto incluſo con voti 33. al sì, e cinque al nò..

_ Perlocchè restando ferme , ed inalterabili leCapitulazioni , e

Concluſioni del nostrotMonte , cioè il capitolo-ottavo capo terzo

delle (adecco Capitolazioniffi* le Concluſioni de’ 17. Decembre 1682.,

de’zs. ,Novembre 1705., de’x7. .Decembre 1716. , e quella final

Înente de’ 7. Marzo ..1759. , ed ogni altra Concluſione , che di tal

punto trattaſſe a tutte le,-Signore{ Moniche ;ricorrenti , cioè Suor

Maria Battista, in Seculo D- Vittoria Marcheſe Monica in S. Fran

ceſco,D. Tereſa Marcheſe, _Monica in- S.Gio: Ba-ttista , Suor Maria

Gaetana in Seculo, Suor Maria ,Tereſa Denti_ce.,e Suor Maria Luig

gia,in ſeculo D. Maria Laura Brancaccio, Monica in S. Perito, e fi

nalmente Suor Maria. Conceczia.-,-in ſeculo D. Marianna Veneto Den

tice, e Suor Maria Giovanna, in ſeculo D, Maria Giuſeppa Demi.

ce, Moniche nel Gesùpaeſi-abbia»` azcorriſpondere - l' annuo "Vitalizio

dal nostro Monte nella ragione ;lizdnoati 0t:antaàl'anno,dalli7.Marzo
di questo corrente anno, in -avanti-..ìlocchè .debbauſarſh anche—con

tutte _l’altro Signore Montiste ,,chein detti nominati Monasteri ,

di S. Giovan Battísta, S,Franceſco.,- S. Petito,î_e__,del Gesùv da,oggi

in avanti ,profeſſe_ranno,' .nonoſtante-,ſiano .lì medemi annOtati tra

l’Oſſervanti. ' , , ., -

. Che ,però rimanchi_eſpreſſanÎente alla ſudetta nostra aſſemblea

ri,ſervata;la,,potcstà di vdiminuire tali .Vitalizj .così nel caſo di nuo

va restrizione di.,regolein detti Monasterj,che nel caſo.quod abjìr, il

Monte_ fi ;ritrovaſſe- molto in attraſſo, come ſegui nell' anno 1726.,

per cui li`convenne abbaſſare a tutti li Monasterj il Vitalizio,qua

le riſerba s’ intenda perciò fatta anco,per eli. Monaſteri non annove

-rati tra gl'Oſſervanti.- ' . - u r

, Riguardo poi agl’.altri Monasterj annoverati-in dette due Con

cluſionidel -1705,,1716. tra gl' oſſervan-ti,oltre li ſudettidi StGío: Bat

,tista, S. Petite, S. Franceſco, e del Gesù,ſiè stabilito,che ſe alcuna

delle Signore Montiste in detto. Monistero profeſſata , e che in, av

- . uen
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venire proſeſſerä, voleſſe affacciate una tal pretenſione, cioè,che il

Monte doveſſe corriſponderli l’ annuo Vitalizio alla ragione di ducaó,

ti ottanta, in tal caſo restar doveſſe la facolta all' aſſemblea partico

lare de’ Signori Montisti,commoranti in Napoli ,di poter ſare tal

aumento, qualora dalla Signora-Badeſſa, o Superior-a,- di tal Moni

ñstero,congregate coll’ altre Signore Momche, capitolarmente averanno

fatta fede di verita etiam cum iuramem'o, che alle SignorerMoniche

.di tal -Monistero ſia lecito di poter ricevere più di ducati cinquan

ta diVitalizio ,. _e che il ſolito .Vitalizio di dette Signore ſia più

di ducati cinquanta , qual ſolito debbano provarlo con un numero

’competente di fede di renuncie di Signore Moniche_ viventi , e

che non godino, ne in questo, ne in altro -Monte, da cui ciò ap

pariſſe , a quali aggiunger ſi debbano anche le partite de' Banchi

delli pagamenti ſeguiti. ’- 4

_ Con altra riſerba, che ſi poſſono ſimilmente diminuire , nelli

ſuddetti caſi di restrizione di regola, o di biſogno, quod abfit,de]_.

nnstro Monte , come ſi fece nel 17'26. con tutti li Monisterj. ì

Ed altresì, che s’ intendi riſerbata eſpreſſamente alla medeſima -

aſſemblea generaliſſima. in ogni .futuro tempo _la dichiarazione per

alcuni Monisterj, che nuovamente ſi erigeſſero . , . ' ~
l

L

Opo di che ſiè paſſato,a trattare vari altri affari, toccantinol’

Economia,eretta amministrazione del detto nostro Monte,e ſpe

cialmente circa le compre de’ beni stabili, ſe stimavaſi eſpediente at~

.tendere a dette compre, oalmeno poter-ñlicitare su de’ beni stabili

ñip0tecati al nostro Monte per ſuoi crediti in caſo di deduzione di

patrimonio, o di poterſi aggiudicare~ tali beni stabili in caſo di re

ſciſſione di contratti, e ſpecialmente di poterſi licitare ſopra la ca

ſa dedotta tra gl’ altri beni nel- S. R.“ C. dalle Signore Jurettí, fabri

‘ cata cnn denaro del nostro Monte, e che ora per loro industrie forſi

non ſaranno comparire offerente , su di che dall' isteſſo Signore

D.Michele di Gennaro fi è fatto altro. voto, e parere, il tenor del

quale anche colle ſue proprie parole s’ inſeriſce, cioè. Ì Î_

Io ſottoſcrittoavendo inteſa la proposta'ſatta nella nostra aſſemblea

generalifiima di questo Monte Grande de’ Maritaggi,di dov'erfixper

mettere la compra de’beni st'abili, ſpecialmente proibita nel'lCapi

lo quarto delle nostre Capitulazioni, sì perche 'Veri-ebbe :più facil
mente. impiegato ilv denaro del. Monte, e con 'maggior .vantaggio ,

s‘i perche in alcuni Lcáſì di deduzione di Patrimoni , o reſciffione di

contratti par, che il* detto Monte, per meglio ‘aſſicurare i ſuoi tinte

reſſi, ſia neceſſitato di far tali compre,: ſono di voto , e'parere di

dover rimanere fermo `il detto Capitolo quarto delle nostre Capi

, tulazioni, ed ogni altra legge fatta dal nostro Monte su di un tal

particolare , ma ſoltanto eſſere permeſſo di poter licitare nella ſola

prima' Offerta,per dar m'oto alla'vendíta di quei beni, ſoprali’ quali

il Monte,ſenza la diloro vendita, non poſſa eſſer ſodisfattoçin:v ma.

niera tale,che;eſſendo‘vi doppo .della .prima Offerta maggiore Offe.

rente, debba il Monte, o ſua perſona destinata ad un tal atto ſu.
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biro ritirarſi , e di eſſerli 'permeſſa ſimilmente in tali caſi anca l’ag

'udica'zione di detti beni,rlocche però non poſſa farſi, ſe non con

Concluſione di aſſemblea.- di quei Cavalieri Montisti, commorantí

í—n Napoli. ` i

Dando ›tutteñ lepremure al Governo , che in ſimili caſi li

corpi stabili, che forlì perverranno al nostro Monte ſi debba ſubito

procurare di venderli , o cenſuare.

E finalmente, che nella destinazione- delle perſone, che dovrì

licitare. per il Monte, ſe-li debba preſcrivere, e limitare nel bi

glietto il 'prezzo, che dovrà aſſerire . _ i -

:- Ecl. in eſecuzione di ciò ſia lecito dilicitare , e far"licitare ſopra la

caſa delle Signore Juretti nellaamaniera deſcritta, affinchè poſſa facili

tarſila vendita della medemo., e cosltpoſſa il nostro Monte ricu

perare il ſuo credito.E questo è il mio voto, quale ſottometto &O

Napoli da-.l nostro Monte Grande de' Maritaggi r4. Settembre 1765.

D. Michele di Gennaro. ~ ' ' ‘ ‘

.Qual. ſudetto altro voto-ſarto dal detto Signor D. Michele eſ

ſendoſi letto, e conſiderato, e quello balloctato per buſſola , e bal

lotte ſecreto, è rimaſto anche incluſo con voti 36. al sì , e due

al nò. . . _ . : .

Laonde ſi è stabilito , e determinato, che restando fermo il

Capitolo». quarto .delle. nostre Capitolazioni , ed ogni altra legge

[atta dal~detto nostro Monte circa la proibizione delle compte de

beni stabili,ſoltanto. ſia permeſſo al nostro Monte di poter licitare

nellaſola prima-:effectmpertdar moto alla vendita di quei beni, ſo

pra li quali il Monte,ſenna la. di loro vendita, non poſſa eſſer ſod

disfatto di maniera’talef che eſſendovi doppo detta prima Offer

ta… maggiore:. offerente‘, debba -il Monte , o ſua perſona destina

ta ad un tal atto ſubito ritira’rſi , e’ di eſſerle permeſſa ſimilmente

in tali caſi anco l’aggiudicazionezdi detti beni, loche però non poſ

ſa ſarſi,ſe non con Concluſione di- aſſemblea -di quei Cavalieri Mon*

tisti,,eommoranti in Napoli . ,

Incaricandoſi alGoverno , che in ſimili caſi li corpi stabili ,

che ſorſi..perverranno. al nostr0›*Monte, ſi debbono ſubito procurare

di.vendere,-,;o.cenſuare. ' . ~ ., , .

ñ.: .. ...Ed-è rimasto~altresì stabilito , che nella destinazione 'della per

ſona', che-.dovrà licitare per il nostro vMonte , ſe li debba‘ preſcri

yer'e , e.limitare nel bigliettoil prezzo, che: dovrà offerire.

. 3‘, Ed inteſecuzionedi. quantmdi ſopra -ſiìè determinato, che ſia

lecito al Governo licitare , e far licitare ſopra la caſa de‘ Signori

Juretti nella maniera deſcritta' , affinchè poſſa facilitarli la vendita

della medema , e così poſſa il nostro Monte ricuperare il ſuo cre

dito.; i.; . ' , e .

. .eiaitresì proposto, che` l’elezzione de’Signori Govemarori,quan

- tunqne con Concluſione dell’ aſſemblea de’ 15. Aprile 1673.5ì ſoſſi
ſe stabilito farſi .alii ao. di ciaſcunmeſe di Giugno , e di Dicem-ſi

-› … - .…(:….t… bre.~. `_--_4 -.-o -o-ñ .4-4 .u ñ
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bre di ciaſchedun’ anno, ma comecchè ſi è conſiderato',` che doven

doſi leggere lo‘stato del Monte, e che qnesto certamente non può

ſormarſi dal magnifico Razionale con certezza deli' eſazione, come

anche ſi è propoſto il modo di farſi l’ Elezione del Governatore ,

affinchè non naſca controverſia 'circa' l’ Elezione ſuddetta, come ſe

gui nell’ ultimo paſſato meſe di Giugno , ed avvenne, perche nel

darſi dalli Signori Montisti il loro voto ſecreto alli Signori .Go

~v`ernatori a? tenore del ſolito, in detto dare di voti tre ſort‘: una pa

and, la quale non eſſendovi memoria di eſſere altra volta ſortita .,

ne eſſendo previſta dalle Capitulazioni, ſi stimò per allora prendere

?un eſpediente proviſionale; per ’poi proponerſì nella prima aſſem

blea generaliſſrma, ſi' è dall’ ísteſſo Signor D.Michele fatto altro vo

-t‘o, il tenor del quale anche colle tue proprie parole s' inſeriſce,

cioè: ' -

Tr‘a le altre coſe, che riguardano, l’ economica , e retta amy

'miniſlrazione del nostro Monte Grande de’ Maritaggi ,a delle quali

doveaſi trattare nella preſente aſſemblea generaliſſina, a tal' effetto

`oggi chiamata , ſi ſono proposti due Punti circa i’ elezione delii

Signori Governatori, il giorno de’ quali riguarda il tempo dell'ele

'ñzione,ed il ſecondo il modo, con cui -tal elezione eſeguir ſi deve.

-- i ll tempo dell’ Elezione de' Signori Govematori fin da’ 15.

Aprile 1673. con Concluſione dell' aſſemblea ſu ordinata farſi alli

do. di ciaſcun meſe di Giugno, e di Dicembre , e il primo gior

*no doppo li venti per poi principiare a governare al primo di

*Luglio , ed al primo di Gennaro; preſentemenre 'però eſſendoſi con** ‘

-ſideratopche a tenore del Capitolo decimOterzo delle nostre CaPie

'tula'ziinl ſia ordinato leggerſi ,in detti giorni di elezione de’Gover

natori- lo stato del Monte, que'sto certamente non può formarſi dal

:magnifico Razionale con perfezzione , a cauſacchè, `p3r trovarſi a

tempo, deve formarlo nelli: principi di Dicembre, e perciò non tro

vandoſi uſciti tutti li mandati degli Arrendamenti, ſempre deve in

*cavalcare un annata coli’? altra, ed all’ incontro eſſendo: neceſſariiſii

ma di farſi ſent-ire a tutti'lo Stato' ſuddetto,ſarebbe di bene anca,

che quello -ſr ſentiſſe con tutta l’appuratezzam‘perciò fare,-dovreb~

bonſi mutare li meſi di tali-elezioni,con ſarſi nelli meſi di Luglio,

e Gennaro, per poi principiare il Governo nelli meſi di Febraro ,

ed Agosto. e - `

w Circa—.poi il modo di ,farſi una ral elezione , questo ſia stabili

?o in detto `Capitolo Kill. didette Capitolaz’ioni dal nostro- Mon

äe, oioè,che _chiamataſi -i’aſſer‘nblea delli SignoriCavalieri Monti

fli commoranti in Napoli, e dati da’ medemi li loro voti ſecreti

kili Signori Governatori ,-debbaſi da eſſi far ballottare, quello , il

qualea-vk‘a ricevuto maggior numero di voti., ed avuta la maggior

“parte’ delle -bállotte, s' intenda' eletto Governatore, e .non avendo la

*Maggiortparte s’intenda eſcluſo , ed in tal caſo doveſſe ballottarſi

il ſecondo, che ebbe minori voti del primo,e più dell’altri,ecos`1

‘oſſervarſi per tutti li nominati . Un caſo ſolv facilev a ſuccedere, e

che nel pf’OfflmO paſſato meſe di Giugno ſuccedette,e non fu previ

3 ſlo,

Any-4.;
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sto, ſi è;- che nel ’darſi ‘dalli Signori Montisti il loro voro ſecreto

alli Signori Governatori, ſi ritrovaſſero due , o più Signori Mon

tisti, che aveſſero avuti egualmente maggior numero di voti degl'

altri, e perciò ſuccedendo .tra Cffi partita,non ſi àa qual di quelli

debba eſſere il primo ad eſſere ballottato, per non eſſerſi , nè con y

detto, nè con altro Capitolo di detta noſtra Capitulazionei, ne con

alcuna Concluſione ciò stabilito. _

Conſiderata dunque una tal proposta, -ed inteſo anche il ſenti

mento del Signor D. Giuſeppe Santamaria Amato , ſono di voto,

e parere.

Che riguardo al tempo 'dell'Elezione de'Sign.Governatori,doveſſe

nesta ſeguire, non già nelli meſi di Dicembre,eGìugno, ma bensì

nelli meſi di Gennaro , e Luglio per le cauſe di ſopra accennare,

con ſarſi dopo,e non prima della meta di detti meſi, acciò il ma

gnifico nostro Razionale abbia tempo'da formare lo ‘stato dal pri

mo Gennaro,per tutto Giugno, e poi per tutto, Dicembre, e così

- ſaperſi appuratamente la rendita prima di un intero ſemestre’ , e

poi di tutto l’ anno . E per poterſi ciò eſeguire,debbano gli attua

li Signori Governatori ſeguitare il loro governo un meſe di più

in maniera tale , che quello dovrebbe uſcire alla fine del proſſimo

venturo meſe di Dicembre, debba ſeguitare per tutto il ſuſſeguon

te meſe di‘Gennaro 1766. e quello deve terminare nella fine di

Giugno detto.anno 1766.,,debba ſeguitare per tutto il ſuſſeguente

meſe di Luglio , locch‘è debbaſi ~oſſervare per tutti li cinque attua

li Signori Governatori, e così viene ad aggiustarſi il giro degli al

-tri Signori Governatori , che verranno eletti dal ſuddetto meſe di

Gennaro 1766. in avanti nelle diloro ,durate di anni due, e mezzo

a 'tenore delle ſuddette Capitulazioni. ,

Ri uardo finalmente al modo, con cui _ſarſi debba una tale

elezione , ſono di voto, e parere , che restando fermo il ſuddetto

Capitolo terzo delle nostre Capitulazioni , e la ſuddetta Concluſio

ne dell’ anno 1673. ,'tutto‘ quello, .che su di ciò sta in eſſe stabi

ſito, fuorché dove trattaſi del tempo di detta Elezione , gia mu

tato per eſſerſi così concluſo da questa noſtra aſſemblea generaliſſi

ma, debba cos‘r regolarſi , cioè, che ſortendo nello ſcrutinio parità.

di' voti fra due,0 più Cavalieri Montisti, debbaſi in tal caſo estrarſi

a ſorte con cartelline ad uno ad uno tutti quelli, nelli quali ſia

caduta la parità in detto Scrutinio, e quello, che uſcira il primo

debbaſi nominare nell’Aſſemblea , e votarſi dalla medema , e sbal

lottato torſi il primo,debbaſi estrarre l’altro collo steſſo metodo,ecosì

da_ mano in mano tutti quelli,in cui ſara caduta la parità ſuddet

ta, ed eſcluderſi per avventura tutti li ſuddetti tirati a ſorte con

dette cartelline,in cui la parità era caduta, debba nominarſi quel—

lo, che avra avuto maggior numero de’-voti doppo li ſuddetti sbal

lottati, con avvertirſi, che ſuccedendo parità nella buſſola, la mede

ma eſclude il ſoggetto buſſolato. i

E ciò non ostante ,' che per il caſo ,ſeguito nell’ ultima ele

zione fatta in Giugno corrente anno,ſi foſſe per allora riſoluto'aló.

tfl'
î .
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trirn’eriti, e"questo è' il mio voto, che ſoitometro:,per -Napdii ;‘da‘i

nostro Monte 14. Settembre 1767. -- D. Michele di Gennaro...~ -; .

Qual _ſuddetto .voto ,eſſendoſi anche letto ,er .conſideratowjquelo

lo ballattato per buſſola , e bal-lotte ſecrete ;i èjrrimasto anche. in-a

cluſo con-intieri voci al s`1 .dia detti Signori. *Cavalieri intervenuti.

nell’Aſſemblea ſuddetta. ’ ' - * ". .'L ,g ` . “ì r -

E perciò ſi è stabilito,\.e determinato , che riguardo ;al tem

po dell’ Elezione de’ Signori Governatori', doveſſe. questa ſeguire-non

gia nelli meſi di Dicembre, e Gingno-,mabensi nelli meſi ìdi- Gen

naro , e di Luglio , con farſi dopo , .e non prima .della metà. di

detti meſi,.ed a tal effetto gliçattuali Signori Governatori debba

no ſeguitare il loro *Governo un meſe di più -, di -manieratale,

,che quello, _che doma uſcire alla-dine _del proſſimo ventottomeſezdi.

Dicembre, debba ſeguitare perstutto il meſe di Gennaro dell’,en~.

trance `anno 1766., e‘ quello, .che dovrà terminare nellaſinedi

Giugno di detto entrante _anno 1766.,.debba continuare per tutto, il

ſuſſeguente meſe di Luglio , .e ;così oſſervarſì per‘tuttiii cinque at‘.

'U i) lr

.tuali Signori Governatorr. i . ` i ...- — i ñ -

E.riſpetto al modo, con cui-fat: ſi debba 1’- .elezione ,i 'restando

fermo il Capitolo terzo delle n'ostre Capitulazioni , e la ſaddam!

ConCluſione del 1673;, e tutto quello,cbe su di. ciò ſia in“.eſſazrstar

bilito,ſì è determinato, .che dove trattaſi ..del *tempo dell' Elezione',

gi`a mutato, per eſſerſi .così concluſo da queſia noſira aſſemblea ,ge

neraliſſima, debba regolarſi così, cioè, che ſortendo nello ſcrutinio

parità di voti fra due', epiù Cavalieri Mont›iſti,debbaſi in tal,ca

ſo estrarſi a ſorte con. cartelline ad uno'ad uno: tutti quelli,.ínelL_i

qua-li. ſia ,caduta la; parità in detto Scrurinio, e quello , che‘ uſcira

il primo, debbaſi nominare nell’Aſſemblea ,- e votarſi dalla: medema

e sballotta‘to forſiil primo , debbaſi estrarr‘e l' altro colla_ fieſſo

metodo,.e .cos‘r da mano in mano tutti quelli , in cui {m caduta

la parità ſuddetta , ed eſcluſi per avventura tutti `l-i ſudetti tirati

aſorte ’con dette car’telline,in cui la parità ſara‘caduta, debba no

minarſi quello, che averä avuto maggior numero de’ voti dopo U

ſuddetti sballottati,.con avvertirſi ,che ſuccedendo paritamellabuſ—

ſola, la medema eſclude ilſoggetto. buſſolato . E ciò,nonr ostante,

che per il caſo ſeguito nell‘ultima Elezione' fatta in Giugno vcor

rente anno, ſ1 foſſe per allora riſolutoxaltrimenti, (9‘ ira 'conclu

ſum C92‘, , . , ' , a
…- ~L-.

I

A 23.(ìennaro 1769. congregati li Signori Governatori deLMonte

i _ Grande de' Maritaggi nella.Camera dellaſolita reſidenza den

tro il Monistero de’SS.›Severino, e Soffio di questa Citta , e l' aſ

ſemblea generaliſſima-de’ Signori Cavalieri Montisti, tanto di quelli

,commoranti in Napoli, precedente' chiamata .con cartelle per il

Portiero,dol nostro Monte , quanto de’ Signori Cavalieri aſſenti ,

precedente lettera dei ,noſiro' magnifico Secretario , da’ quali Signori

.Cavalieri aſſenti ſi ;ſono mandate Procure in . perſona degli inſra- `

ſcritti Signori Cavalieri, cbednreryengono nella preſgnre' .aſſemblea

k. ‘ cioè
V
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cioè ?il Signor Duca d’Accadia , il Signor D. Ottavio Caracciolo ,'

il Signor D. Girolamo Dentice, il Signor D. Paſquale della Leoneſ

ſa, il Signor D. Marcantonio Carafa Governatori, il Sign. D.Fran

ceſco Dentice , il Signor D. Ignazio Dentice, il Signor Principe

di. Marano, anche Procuratore delli Signori D. Gaetano, e D.Fran

ceſèo Caracciolo, il Signor Duca di Traetto , anche come Procu

ratore di Monſignor Garaſa ſuoſratello, il Signor Principe di Fe

roleto, il Signor Marcheſe Guindazzo, il Signor D. Antonio Vena

to Dentice , anche come Procuratore delli Signori D. Vincenzo, e

D. Nicola Dentice , il Signor D. Domenico di Gennaro , il Signor

D. Antonio Dentice, il Signor Marcheſe di Cammarata , anche co

me Procuratore delli Signori D. Gennaro, e D. Gio: Battista Mar

cheſe, il* Signor D. Salvadore Dentice, il Signor Principe di Supi

no ,'il Signor Duca di S. Martino Leoneſſa , il Signor Principe di

Ruffano, il Signor D. Nicola Brancaccio, il Signor Duca di Castelx

luccia , il Signor Principe di Morra, anche come Procuratore del

Signor Archidiacono Morra , e del Signor Duca di Mancuſi, il Si

gnor Principe di S.Martino, il Signor D. Michele di Gennaro , il

Signor D. Filippo Caracciolo di Castelluccia, il Signor Duca della

Torre, ed il Signor D. Giovanni Carafa , il quale è gionto dopo

votato il primo voto circa le compre da ſarſi,ſ`ottoſcritto dal Sig.

Duca d’ Accadia, come in appreſſo ſi dirà. ñ

Ed eſſendoſi in detta aſſemblea proposta la difficolta , che s’in

contrava circa le compre , s‘t per le varie restituzioni, e baſſamen

ti, che da giorno in giorno ſi ſaceano dalla Regia Corte,s`r anche

perche non così di facile ſi ritrovavano gl' impieghi di partite d’

Arrendamenti , e Fiſcali, e conſeguentemente il denaro veniva a

stare per molto tempo ozioſo, dal detto Signor Duca d’ Accadia

ſi è fatto il ſeguente voto , e parere, che originalmente nella pre

ſente Concluſione ſi conſerva , ed il ſuo tenore de verbo ad -verbum

quì è traſcritto, cioè:

Avendo io qui ſottoſcritto inteſa la chiamata per il giorno

de’ 25- del corrente Febrajo nel nostro Monte Grande de' Maritag

gi circa l’ Erezzione del Monte de' Maſchi, ed-altresì per amplia

re , e modificare le compre , che il nostro Monte deve fare, aven

do gl’Illustri Fondatori proibito nel Capitolo 4.. , dove ſ1 dice,che

in caſo ſi rattrovaſſero , e da detti Signori Governatori, ut ſupra

pareſſe di far compra de’ cenzi perpetui dentro questa Citta, e ſuo

Distretto , e Caſäli , ſeu ſopra le trè sbarre, o altra entrata per

Petuañ, li ſia lecito , purchè non ſi comprino Terre , Maſſarie, ſeu

Caſe, cos`1 dentro , come fuori Napoli, quali compre eſpreſſamen

te ſi proibiſcono . A ſette Luglio 174,6. con Aſſemblea ſi ampliò

il deſcritto Capitolo . Che poteſſe il nostro Monte il ſuo ſrutro ,e

capitali impiegare con la Regia Corte , Città di Napoli, con Luo

ghi Pii , o con perſone particolari , con il vincolo bensì , che non

ſi dii denaro libero . E perche in oggi la difficolta degl’ impieghi

s`1 per le varie restituzioni, ed abbaſſamenti, che da giorno in

giorno la'Regia Corte adopra , fa s‘t , che .il Monte ſia in peri

colo
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colo di tenere più anni il ſuo denaro a ſpaſſo; Qbindifſon- di vo.;

to , e parere ,che le eompre, che, in .ogni ,futuro- tempo-..donà

ſare il nostro Monte , ſia lecito non ſolo farle colla-compra…- d’An

rendamenti di Corde,- 0 di Gioca., Fiſcali , Luoghi Piifi-,, Per.

ſone Pal’IÌCOÌUÎ.,;m& bensì comprare-Territoriti d’ .erba agrestz,Pa.Î.

dule di Napoli, Maſſerie, cenſr perpetui .nel nstretto di Napoli ,

che in Tura di Lavoro, e non; più ,di- venti miglia in circa dia

ſiante .da .queſta Capitale , con: puoi—bizione eſpreſſa di ,non com,

prar Caſe di qualunque ſorte , e riguardo alle Maſſarie , _che

mai ſi compraſſm , quelle ſubito: cenſuarle- a-" ’rſone cognite ', e

ne’ Distretti di Napoli , e ſuoi..-.C’aſali ,.-er riguardo alle Padula ñ
P‘affiîîfſi lo steſſo, Dandoſi , e concedendoſi' la ,piena facolta a’Siy *i i

gnori Governatori. pre ;anpore ,-'Jiimpteî, però, con il _conſenſo de’. ſi

Signori CaValieri Montisti reſidenti in Napo-lis, di potere, ciò prat

ticare in avvenire ,.,con riſerbo.. bensì., che dente comprez’di- Moſ

ſarie d' erba agreſia , Paludi di :Napoli , .di cenzi perpetui , non ſi

poſſono fare da’ Signori Goivernatori pra tempera ,. ma _ſempre coli’,

Aſſemblea de' Cavalieri Montiſii .reſidenti in Napoli ,, restando {ore

` ma la facolta a' Signori Governatoei di.- ſare gl’ _impi _i [a tenore

delle Concluſioni circa l’Arrendameoti , ed _altro _- -- alla Veneto

Dentice Duca d’ Amadio.. r …ñ . ñ- L _ -_ , ,

Qual ſudetto noto,` e parere-'eſſendoſi letto., ed inteſo da’ ſu*

detti Signori Cavalieri , e quello votato per buſſola , `e ballotte

ſecreto , è remasto quello _incluſo , ed approvato con pieni voti di;

numero trentacinque tutti al ;s`1, ”mine d'iſcrflPlwe , per non eiL

ſere ancora gionto il detto Signor D. Giovanni Carafa, anche in*

tervenuto in dert’ Aſſemblea. come ſopra , poco dopo di eſſerſi.

votato il parere ſudetto , _e .nel mentre , che ſi' stava proponendo

l’intraſcrirro altro parere. i —' - . ~

D in effetto eſſendoſi conſiderato , che ſi doveva dare la facoltà,

p a' Signori Governatori ,, ed all’ Aſſemblea de’ Signori Cavalie

ri reſidenti in Napoli, ,a qual ragione di annualità dovevano fara

dette compre, dal detto Signor Duca d’ Accadia ſi è fatto altro

voto , e parere , che anche originalmente nella preſente Concluſio

ne ſi conſerva , ed il tenore, di eſſo,anche a maggior cautela qui

è traſcritto ,‘ ed il ſuo tenore, è v3. 'ì

Avendo io quì ſottoſcritto inteſa la chiamata della nostra Aſ.

temblea,per la difficoltà delle compre che hit fa‘tto determinare all'Aſſem

blea Generaliſſlma di diſpenſare alle condizioni richieste delle Ca

pitulazioni , e Concluſioni del Monte , estendendole a certi deter

m-nati Corpi ſiabili al prezzo , che ſi stimera dal Governo,e dali'

Aſſemblea de’ Cavalieri reſidentijn Napoli; Quindi ſi è penſato di

proponere all'EE. LL.,ſe lo stimeranno, di dar anco facolta a' Si nori

Governatori,ed all’Aſſembleade’Cavalieri reſidenti in Napoli di

conchiudere le compro faciende con Particolari, Arrendame-nti, Fi

ſcali, ed Adoe , tanto a tutta paſſata , come ad annue entrade,

. 3 quella ragione , che' ſi ,ſiimera , ſenza_ derogarſi v all’ altre fondi.

.. zronr
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zioni richieste' dalle delLMonte , e da ciò , che ſi è fin'ora .

praticato‘ ,-‘ e così ſonfdi voto,:e` :parere- -ñ Carlo Venato 'Dentice
Ducad-'ſiAc'cadia- " ²~ ñ- “ _ó'p ?Cſi < - e . . -.

dal ſudetto" voto , er* pareres'eſſendoſic-anche letto , ed inteſo

da'ſude’tti.$ignori ,' e quello votato -per buſſola, e.ballotte ſecreto, _

è rimasto ìànche incluìtoñ’, ed approvato ,con pieni ,voti di numero

trentaſei~ì~, per! eſſere lunchefintervenuto., .e ritrovatoſi preſente il

detto Signor D. Giovanni 'Carafa .tutti al sì nie-mine diſcrepanza.

, c . " r e, , t. . -

.Circa l‘ ere- Opo_ 'di ciò ſi 'è -proposto 'quel tanto ſi stimava circa del Monte

Zlone delMome ‘de’Mafehiflheî veniva ordmato -nelle .Capitolazioni del vMonte

de M ſ h' › A ñ . › . . ,a c l ’ſu' nel *ca o-'ñ‘ſesto, ed eſſendoſi dal-‘Signor D. Domenico dl Gennaro , ,

_ c razrom', e ,

limitauoni. dal Signor Principe di‘ Supinosadal- Signor- D.Michele di' Gennaro,

dal Signor D. Antonio di‘Gennaro‘ Principe‘ di S. Martino, dal

Signor-?Marcheſe D.Franceſco Guindazzi fatti* li vlÒro voti , e pa*

reri 'cí'rce di tal pertinenza , ſl ſono quelli lettiii’n eſs’ Aſſemblea ,

e di-poi ſe’ n’ è ordinata` -la buſſola ,..ed eſſendoſi- Prima* buſſolato

il ſudetto voto, e ‘parere del ſudetto Signor D. Domenico di' Gen-v

naro,`hh `avuto in detta-buſſola voti trentaquattro al nò , e' due

al s`1~'.~1|51ſſendoſi` buſſolato in ſecondo luogo il vato del Signor Prin

cipeB di Supinolhä avuto i in detta buſſola voti ‘ventitrè al nò , e

tredici _al s'Ì; In terzo' èluogo ſi ?è buſſolato il voto del ſudetto Si—

gnor D.Michele di ’-Gennaro ,' ed _ha avuto in detta buſſole 'voti

trentaquattro al nò ,re-‘due‘- 'al sì. ’In quarto luogo ſ1 è buſſolato

il arere del ſudetto Signor Principe D. Antonio, ed in detta bu(

ſola hit avuto vori venti al nò ,e ſedici al s‘i à Ed in quinto luo

go eſſendoſi buſſolato il voto del ſudetto Signor Marcheſe D. Fran

ceſco Guindazzi , hd avuto ~inñ detta buſſola voti undici al nò , e’

venticinque al sì . Dimanieracchè è remasto incluſo il voto, e pa

rere del detto Signor Marcheſe D. Franceſco Guindazzi con voti

venticinque al s‘i’, ed—uàdici al nò , qual 'voto originalmente nella

reíente Concluſione ſi conſerva , ed a-maggior cautela ad literam

s' inſeriſce , stante gl' altri voti di detto Signor D. Domenico di
Gennaro, del Signor Principe di vSupino, del Signor D. Michele

di Gennaro, e del Signor Principe D. Antonio non s’ inſeriſcono,

per averſeli riſpettivamente ripigliati , ed è come ſiegue, cioè:

I Fondatori del nostro Monte Grande ci han laſciatonelle lo-.

ro Capitolazioní ordinato, che dopo aperto il Monte , ſe mai ſuc

Cedeſſe, che in qualche anno non ci ſuſſero Dame, che aveſſero da

Conſeguire maritaggi, {i doveſſe allora istituire un Monte per li

maſchi. Or eſſendoſi gia avverato il ſudetto caſo di non eſſervi

- preſentemente veruna Dama , che debba conſeguire Ia ſua dote ,

dobbiam noi dar eſecuzione a ciò , che nelle dette Capitolazioni è

staro' da nostri Fondatori ordinato , cioè penſare all’ Istituzione , e

Fondazione del predetto Monte de’ Maſchi. Di questo affare dun

que unicamente dobbiam noi oggi trattare, ſenza penſar affatto

ad aumentar` p‘er ora le doti, s`1 perche nelle dette Capitolazioni_

non ſi fa menzione alcuna _del detto aumento , sì ancora perche ,

. oltre



XXVoltre all’ eſſervi attualmente :cinque D)ame gia da marito, moltiſ

ſime altre ve ne ſono ancora proſſime a terminar i dieciotto anni,

ed a fprender stato. Dimodocchè dovendo ſra pochi anni pagare

il conto corrente moltiſiſſrmi maritaggi , ſe ſi aumentaſſero da ora

le dori , come taluni deſiderarebbono, potrebbe facilmente il no

flro ‘Monte fra poco tempo andar in ruina . Ed acciocchè ſi eſegua

la v'olonta de’ Fondatori per riſpetto all' Iſiituzione del Monte de’

Maſchi, e ſi provegga nell' isteſſo tempo alla principale lor mira ,

cioè, che il conto corrente non vada mai in attraſſo nel pagamen

to de’ maritaggi delle Dame montiste , per le quali principalmen

te è ſiato fondato, il nostro Monte, ſono del ſeguente parere,cioè:

Si stabiliſce , che tutte le ricadenze de' maritaggi , e tutto il

frutto delle rendite, che annualmente avanzata dopo aver ſodis—

fatti i maritaggi , le doti, i vitalizii delle Monache, e tutti gli

altri peſi, ſi debba in fine di ciaſcun anno porre in compra in

aumento del preſente quarto moltiplica , e così ſr abbia a con

tinuare , finche l’ annua rendita del detto quarto moltiplica

giunga a docati quattromila eſſettivi, nel qual tempo ſe il nostro

Monte Grande andrà in attraſſo nel pagamento de’ maritaggi , i ſu

detti docati quattromila ſi daranno al conto corrente , inſintantoc—

chè ſi tolga tutto l’ attraſſo de' maritaggi. E ſe il Monte ſi ritro

vera in corrente , i mentovati docati quattromila , che avera di

rendita il ſudetto quarto moltiplico,ſi ripartiranno tra i maſchi, in

quel modo , che dall' Aſſemblea Generale , che ſi convochera, ſara

allora determinato.

E per ultimo ſi stabiliſce , che quando ſi ſara aperto il pre

ſente quarto moltiplica , e ſe ne ſara fatto l’ uſodi ſopra ſpiega

to,ſi debba immediatamente principiare a formare un quinto mol—

tiplico, per potere col tratto del tempo ſempre più aumentare le

doti, o pure fare qualche altro stabilimento utile alle Dame Mon

tiste , come ſarebbe 'il pagamento dell' Educandato ad imitazione

di ciò , che ſaggiamente ſi prattica ne’ Monti delle 29., e zo. Fa

miglie Nobili di questa Citta . -ñ Il Marcheſe Guindazzi .

Che però ſi è stabilito , e 'determinato di doverſi eſeguire il

parere ſudetto', gluſia la ſua ſerie , continenza, e tenore , O‘ in_

cancia/um Off. ' ~
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az. Luglio r77r. Congregati li Signori Gover—

- nadori del Monte Grande de Maritaggi nella

Camera della ſolita reſidenza, dentro il Moni

stero de’ SS. Severino, e Soſſro di queſla Citta,

coll’aſſemblea generaliſſima de' Signori Cavalie-v

  

poli , precedente chiamata con cartella per il

- Portiero del nostro Monte, quanto de’ Signori

Cavalieri Aſſenti, precente lettera circolare del nostro Segretario,

da quali Signori Cavalieri aſſenti ſi ſono mandate Procure in per.

ſona dell'io raſcritti Signori Cavalieri, che intervengono nella preñ

ſente Aſſemblea: Cioè il Signor Principe di Supino, il Signor D.

Girolamo Dentice, il Signor D. Antonio Venato Dentice anche co

me Procuratore del Signor D. Nicola Venato Dentice ſuo fratello,

e del Signor Principe di Feroleto, il Signor Marcheſe di Camma

rota, anche come Procuratore delli Signori D Gennaro, e D. Gio:

Battista Marcheſe ſuoi fratelli, e del Signor Principe di Centola,

ed il Signor D,Michele di Gennaro Governatori , il Signor Duca

 

 
 

ri Montisti,tanto diquegli commoranti in Na* -.

.ó-___.._._-_ ,ha

r

Concluſione dell‘~

aſſemblea genera

[iſlima de’zg lu

glio [771, per il

Monte de’ malchi

ed augumento del

le doti a

d’ Accadia, il Signor D. Franceſco Dentice , il Signor D. Ottavio .

Caracciolo, il Signor D. Salvatore Dentice , il Signor D. Ignazio

Dentice, il Signor D. Marcantonio Carafa ’anche come Procurato- .

re del Signor Duca di Traetto , e di Monſignor Carafa ſuoi fia*

zelli , iſSignor D-Domenico di Gennaro, anche ,come Procurato- -

re del Signor Principe di S. Martino , e Duca di. Cantalupo ſu'o '

fratello, il Signor D. Antonio Paolo Dentice , il Signor D. Fabio

Caracciolo di Marano, il Signor Duca di Monteſardo , il Signor _-

.

Marcheſe di S. Marco anche come Procuratore del Signor Bali Ca~`

vaniglia ſuo Zio, il Signor D.Luigi Caracciolo, il Signor Prin

cipe d',Ari_aniello anche come Procuratore del Signor D. Aniello

Pirlingieri ſuo Zio, il Signor D.Domenico della Leoneſſa , il Si

gnor Principe di Marano anche come Procuratore del Signor Duca

di Canzano, il Signor D.Franceſco Caracciolo, anche come Procu

ratore del Signor D. Gaetano Caracciolo ſuo fratello, il Signor Du

ca di Mancusi, il Signor D. Gio: Battista Morra , il Signor Prin*

cipe di Morra,anche come Procuratore del Signor ArchidiaconoD

Vincenzo Morra ſuo fratello , il Signor Duca di Castelluccia , il

Signor D., Filippo Caracciolo , il Signor Marcheſe D. Franceſco

Guindazzo,anche come Procuratore del Signor Principe di Torel~

la, il Signor D.Gio:CarafÎa, il Signor D. Giuſeppe della Leoneſſa,

il Signor D. Paſquale della Leoneſſa', il Signor Duca di S. Marti

no Leoneſſa,'il Signor Duca della Torre, il Signor D.Aſcanio Fi

lomarino, ed il Signor D.Nicola Maria Brancaccio, anche come Pro

curatore del Signor Principe di Ruffano ſuo Padre , ſiccome dalle

Procure, che nella preſente Concluſione ſi conſervano, a quali Si*

gnorì ſl è fitto i] preſente, e letto dal nostro Segretario il- Piano

fatto da’ Signori Governatori del Monte per ſecondare le riſchiesta

" atte

i
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z

Si reaſſume la con.

pluſionc dell‘1 (ſem

blea generaliſſima

de’ 7.5 Gennaro

‘1769 toccante il

Monte de’ maſchi,

e le provvidenze

due colla medeſi-~

ma per formarſi un

_fondo corriſpon

dente all' opera ,

(Îxvmî )"

fatte da’ Signori Cavalieri Montisti ſecondogeniti, che vogliono da
ora godere di oualcbebeneñcío-del Monte de’maſcoli,ordinato da i

Signori Fondatori, col quale Piano,n0n _ſolo vengono detti Signo

ri Cavalieri ſecondogeniti ad ottenere il loro intento , _ma anche

ſi è penſato al vantaggio de’ Signori Cavalieri Primogeniti , e Si

gnore Dame Montiste, qual Piano colle ſue proprie parole s’inſe

riſce, ed è come ſiegue cioè ` ' `

COtÎ_ Concluſione dela-5 Gennaro dell' anno 1769,prccedente Aſe

ſem-blea Generaliſlima tenuta _nel nostro Monte Grande de* Marie

taggi nella Camera della ſolita reſidenza,dentro il Ven, Moniſlee ‘

ro de’ SS. Severino, e Soſſio 'di-queſta Citta daSignori Governa- `

dori, e Cavalieri Montistifflrecedente chiamata con cartelle per i1

Portici-0 del nostro Monte *
er li Signori Cavalieri commoranti in e

Napoli, e precedente lettera del nostm‘Segretario per li Signori. -

Cavalieri aſſenti , da quali furono mandatele Procure in perſona'

glialtri Cavalieri Montisti, nella quale Aſſemblea Generaliſfima ſu* '

;onoìmolte coſe determinate

.ſpetto del Monte de’ Maſchi, che vien' ordinato nelle Capitolazio

zii-;del nostro Monte’per le richieste fatte da’ Signori Cavalieri

Montiſii²ſecondogeniti',-precedente‘parere del ’Signor Marcheſe D.

ſiccome da detta Concluſione, e ri- ~

u

_Franceſco Guindazzo fb stabiliÎto'4e determinato, che tutte le ſca- Î

danze de’Maritaggi,' e 'tutto il- frütt’o- delle-rendite , che annual

mente 'avanzava, dopo aver _ſoddisfatto li Maritaggi, le Dori ,‘e Vi—`

]izj delle Monache,'e tutti gli altri peſi', ſi doveſſe in ſine di cia
ícun' anno porre inſicompra in augomen’to del ’quarto moltiplico,e

`cos‘: ſi doveſſe continuaie, finche l’ annua rendita del detto'quarto

.moltiplica ſoſſe giunta`a ducatiſ'qüàttromila effettivimel qual tem

po,ſe il detto Monte Grande andaſſe' in attraſſo-nel pagamento de’

Maritaggia, li ſuddetti ducati quattromila ſi doveſſero dare al con- B

to corrente, in fino a tanto che` veniſſe tolto _tutto l' attraſſo de'

Mari-taggi, e ſe il²~ Monte ſi foſſe ritrovato in co_rren_te,i mento

vati ducati quattromila, che avrebbe avutodi rendita il ſuddetto

”arto moltiplica; ìſi doveſſero ripartire ſrai Maſchi in quel modo,

che dall’ Aſſemblea Generale, che ſi ſarebbe çonvocata, veniſſe allo

ra determinato, ' '

-- .-.Come anche, aperto _che ,ſi fuſſe il quarto moltiplica, e ſat

tone—l’uſo _di ſopra_ ſpiegato,ſi doveſſe immediatamente principia

re a formare un quinto _moltiplico per potere ,col tratto di tem

po ſempre più aumentare le Doti, o pure fare _qualche altro stabi

limento utile er le Dame Montiste, come _ſarebbe il pagamento

dell'educandato , ad imitazione di quello ſi pratica ne’ Monti del

le 29, e delle Famiglie nobili di questa ,Citta ; ſiccome ſi legge
da detta. Concluſione per Aſſemblea Generaliflimaſſ, alla quale in

tutto, e per tutto s’ abbia relazione . l
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comeccbèda’ Signori Cavalieri Montisti ſècondogeniti ſi fanno

delle continue istanze,volendoſi da medeſimi godere da ora di

qualche beneficio di detto Monte de’.Maſcoli ,ordinato fidalli Si nori

Fondatori,ond’ eſſendoſi maturamente riflettuto allo stato del noſtro

Monte, ed a quel tanto conviene farſi s`1 per il vantaggio , ed ac

creſcimento della rendita del medeſimo , come anche per ſecondare

le richieste de’ Signori Cavalieri Montisti ſecondogeniti, ſi è penſato

farſi un nuovo stabilimento,col quale venghino ad ottenere il di

loro intento detti Signori.Cavalieri ſecondogeniti , e ſia anco di

vantaggio a Signori Cavalieri primogenití , e Signore Dame Mon

tiste, ſenza deteriorazioue dello stato preſente del nostro Monte ,
ch' è il ſeguente .` ' ` ſi

I stabiliſce, che dal primo Gennaro dell’ entrante anno 1772

in avanti, s' intenda accreſciuto il Maritaggio delle Dame

Montiste in altri ducati duemila' di più , e ſiccome prima era di

ducati diecimila, s' intenda alla ragione di ducati dodecimila , e

ciò debba intenderſi per quelle Dame, che da detto d‘t in avanti

ſ1 mariteranno, ſenzache le Signore maritate ſin’ oggi poſſano pre

tendere cos’alcuna del ſuddetto augomento di maritaggio z Benvero

però non ſia il nostro Monte tenuto a verun’ altro pagamento-di

altri Maritaggi in ciaſcuno anno, ma di un ſolo tantum, e cos`1

debba restàre stabilito, e determinato dadoverſi pagare un -ſolo

Maritaggio l’ anno, ancorchè concorreſſer'opiù: Dame nate in un'

ìsteſſo tempo, non ostanteche altrimente veniſſeordinato nelle no‘

stre Capitolazioni , nel qual caſo diaconeorrenza di più Dame na

te nell'isteſſo tempo ſiustabiliſce, che in detto caſo debba pagarſi

in quell’anno il Maritaggio a' quellarDama, che prima dell’altra

3

Motivo della pre

ſente concluſione.

. Ì

4 .

Si ſiabìliſce l’ au»

gomento delle do

ti in ducati 2000

per le Dame mari.

tande da Gennaio

17/': in avanti, e

che non poſſa pa

garſi più d’una do

te all'anni›,con che~

l' augumento ſia

ſottopoſto alle fleſ

ſe leggi della dote‘.

Si prevengono iñ

caſi di concorrenza

di più Dame , eſt

determina ciocchd

ſi debba praticare .

paſſerà in matrimonio , ev dandoſi il caſo , che più Dame d' un'ſ

ìsteſſa et‘a ſi maritaſſero in un’ isteſſo giorno, in :tal‘ caſo ſi cave

r-ä a buſſola qUella Dama,a cui inquell’ anno dovrà‘ pagarſi il Ma

ſìtaggìoa: dovendo in tal modo restar previſio al caſo predetto ,

proibendoſi eſpreſſamente di ſarſi altra 'mutazione, o diſpenſare a

pagamenti di altri Mariraggi nè dalla Banca , nè dall’ Aſſemblea

Genffi‘lea ma ſoltanto dall’ Aſſemblea Generaliſſi na… , restando an

d“? stabìlito, che stante l’aumento ſuddetto, non poſſa la Dama

di detto Maritaggio .di ducati dodicimila diſponere altrimenti ,se

non a tenore della Capitolazione del nostro Monte, la quale or

dina , che morendo la Dama maritata , e di anni dieciotto finiti

ſenza figli poſſa diſponete della quinta parte di. detta dote,e tut
to lo dippìù vada in beneficio delſi Monte , e. non diſponendo di

detto quinto, che ſimilmente reſii in beneficio del Monte, enon

dell’eredi ab inte/Zara, e' morendo di' detta eta a; ſupra, e con ñ

gli .non. poſſa diſponere, ſe non della decima parte di detta Do‘

te’ ſel'Vaſa la forma della Conſuetudine di Napoli ridotta in ſcrit

to, e che morendo detti figli in pupillare eta , 'vel ab inte/fato

quandocumque ſenza figli legittimi, e naturali, dette Doti di du

cati diecimila, ſeu di ducati novemila , avendo forſe dell’ altri

‘ A 2 mille
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milia`diſp`o’ſio la' Madre; debbiano reſiituirſi a’l detto' Monte ,` e'

però nelli capitoli matrimoniali da farſi ſi debbano ponere detti_

' patti eſpreſſt‘didetta diſpoſizione,e reſtituzione di dette Doti: nelli

caſi predetti in beneficio di detto'Monte, ſiccome vien’- ordinato

nel capitolo ſettimo delle Capitolazioni del Monte fa!. 4.,-di mo

docchè non ostanteche il ſuddetto Matitaggio di ducati 'diecimila

venga ad augomentarſi in altri due. duemila di più,o”che forſe ſi

augomentaſſein altra maggior ſumma, come inſra- ſi dirà ,non poſ- ì

ſa la Dama Montistaxdi altro diſporre, ſe non che della quinta ,

e decima parte nelli caſi in detta Capitolazione stabiliti.

.ìl

‘ \

Sieoncliíude do- I stabiliſcono, e determinano venti Piazze di ſecondogeniti a»

verſi ſare zopiazze ragione di ducati duecento annui per ogni Piazza , che im

Èlid‘ìfläſſmffjìffi portano annui ducati quattromila da doverſi dalla Banca, Prot/edw

chç la Banca de’ ſe a e quelli ſoddisfare , e pagare dal conto corrente anche dalv

SignoriGovcrna- detto di primo Gennaro dell’entrante anno 1772~ in avanti paga

‘?Î‘ì‘J‘s‘äſ‘fsnÎſ‘È-ä bili ſ’erìnestmrim a quelli ſecondogeniti , che abbìan maggior eta , ~

?pri'mogeniti’mb da verificarſi colle Fedi di Batteſimo, e concorrendo in dette Praz. -

noche_ nc’çaſi che ze più Cavalieri di una isteſſa eta debba farſi l'a buſſola, purche

pei-_ò detti ſecondogeniti* abbiano l' età ’di anni. dieciotto com-r

ſe hdmi": m-fuſ'prti, e non ſiano calati , e caſandoſi, debbano :Ibra ‘perdere la'

nino cheabbiano Piazza,ñe darſi ad altro a chi ſpetta_ ſecondo l’età, come ſ1 è det-s

rinunzim la pri- to, annoverandoſi in detto numero de'ſecondogeniti tutti que'P-rí-r

:Kimsffie’afnî mageniti, che caſati non habbino avutome avranno 171‘913 Per”dffler

…widmu dm ci anni dopo la contrazione del Ioro matrrmomo,_e l ilieſſo~ s in

iiconcorrenzam. tenda per ogni ſecondogenito, che decentemente caſatoſi per riñ

äìggzáîíîdpqmmiſmnun'zia fattali dal_ ſuo primogenito, o per altro giusto morivo ‘ſia

‘onàttendc'rèzſìînj fiato parimenti per‘ lo ſpazio dieci anni continui ſenza procreae

pre la maggiorata .551) ,a Eſſendo ben ,giustm che coloro ,‘ i quali han quaſi intera

mente perduta la ſperanza di aver ſucceſſione, ſiano almenuparte»

cipi nella lor propria perſona del ſuddetto ſuſſidio, che colla pre-

ſente ,Concluſione .viene stabilito per li Maſchi Montisti 2 E veri

ficandoſi il ſudetto caſo di rinunzia del primogenito al ſeçondoge—A

nito, ſi stabiliſce, che la Piaz‘za, che forſe ii ſtarà godendo dal ſe

condogenito debb’ allora conferirſi al di lui primogenito, posto pe-.-v

xò, che non vi ſia ſecondogenito di altra caſa, che ſia di maggior

eta del ſuddetto primogenito, che rinunciarä, intendendoſi ſempre

preferita la maggior eta; Ben vero però 'avendo detti Signori Primo-.x

geniti , e Secondogeniti Prole dopo detto tempo di anni dieci,in tal

caſo così ſi predetti primogeniti, come i detti ſecondogeniti caſa

Ii vadano ſubito a perdere la Piazza, e quella debba conſerirſi- ad

. altro_ a tenore dello ſiabìlito . E con dichiarazione ancora, che non

poſſa ammetterſi a godimento di Piazza Cavaliero di maggior eta,

ſe tal Piazza non ſia vacata, non potendoſi togliere la Piazza_ ad al

Guno, che la ſtia attualmente godendo. `

. s;
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l stabiliſce ,‘. che il 'corrente quarto moltiplica del‘ nostro_ .6
Monte debba star chiuſo ſino a che giungerà alla ſom…? limits-jolie‘?

d‘annui ducati cinquemila effettivi,e giunto che ſarà a detta ſom? EMME…“ did,…

m3 annua a quen° debba incorporarſi una inſieme colla ſua pro— catisooos'incorñ‘;

priet‘a al conto corrente, e ſubito aprirſi il quinto moltiplico,ed RT: ;fit-*13$*

incorporato che ſara d_i detta_annua_ ſomma di ducati cinquemila, ?a Premi“? delPer la ſomma d’ ann…- ducati tremila d’Cffi debb' anche accreſcerſt ſerva ad accreſce’:

ſopra de'ducati dodicimila di Ciaſcun Maritaggio , di manierachè fa“… _duä- 3°ſ°°

«nuora in poi s’ inc-och ciaſcun Maruggio ana ragione ai du- :osdîxx'zñìñcati quindecimila l'uno, colle steſſe condizioni dichiarate nel det- due_ …o (gp… u

to primo capo,e gl’ altri ducati duemila accreſcerſi ſopra le venti ducati 209 che 9

Piazze di ſopra stabilite in altri ducati cento di più per ciaſcuna “’ſidm‘ì‘ì’

Piazza a Che verrebbe Gìîſçunî d' eſſe ad avere annui ducati tre

Cento.

I stabiliſèe , che tanto li detti. Maritaggî , quanto Ii Mona. “…home da,

caggi, e ſpeſe delle Signore Monache , annui vitalizj delle maſchi abbia ad

medeſime, vitalizj delle Signore, che menano vita Celibe, li du— “ENPW‘WP"

- - - - - ſ0 del Monte , e
cati mille, che ſi dovranno in Ciaſcun anno pagare dal conto cor- quindi “decidono

l’ente al detto quarto moltiplico, ed ogn'altro peſo, e ſpeſa ſor- mi caſi. ;

zoſa, debbano dettiv peſi ,_ e ſpeſe forzóſe eſſere primi,precipni ,e --1

preferiti ,alle dette Piazze de'ſecondogeniti, dimodocche non poſſa- ` p .

nodetti ſecondogeniti pretendere precipuit‘a per dette Piazze, _co- _ M;

me ſopra stabilite, ma quelle debbano eſſere l'ultimo peſo di det

to Monte , e qualora in qualche anno non vvi foſſe capienza per

dette Piazze , in tal caſo debbaſi ſupplire alla mancanza di quei

tale anno colle rendite di quell’ iste o anno del quarto moltipli

co, e non bastando queste, ricaderanno a minor ragione 'per quell' ,.

anno ciaſcuna delle venti' Piazze per CS, (9‘ libram, con che però ‘. . .'Î

non ſi poſſa 'mai negli anni ſeguenti da’ ſecondogeniti pretendere ñññ- i

detto attraſſo, ma ſoltanto il corrente , atteſo con questa eſpreſſa

legge s’ intendono stabilite le Piazzeſuddette , e non altrimente,

Sl stabiliſce, che in quegl'anni, che non ſi doveſſero far paga-l Le Piazze dir“.

p menti di Dore per Maritaggi , o Monacaggi , e vi foſſero denza s’ incorpori

Piazze di ſcadenza [intendendoſi per Piazza di ſcadenza, qualora Fr“,F‘PÌW'WW

. . . . , . . . . . .oasmtendaper

non vi foſſero ſecondogenttt d eta d anni dieciotto compiti ut ſu- Pìzmdi ſcadenza

pra, che andaſſero a coprire il numero delle venti Piazze] in tali e quando_é come
caſi , ed in ciaſcuno d’eſſi, così la ſomma del Vlaritaggio,come la ſivcſffid" -ì " *

ſcadenza di detta Piazza, e tucto .il dipiù, che avanzer‘a, dedot

ti li peſi, debba incorporarſi al quarto moltiplíc0,e l’ isteſſo deb

ba praticarſi in tempo del quinto,ed altri moltiplichi, che ſi dov

ranno aprire in .avvenire. incorporato che, ſara il corrente quarto

moltiplico , dopo eſſer giunto alla ſomma di ducati cinquemila p -

annui, al conto corrente. . * ' `

t... Si
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Sìòrdizaſhſhr_ Iſiabil'iſce , che ‘riguardo _a matrimoni , che dovranno ſai-e`

"un da… del ll Signori Cavalieri Montisti , affinchè. 0 eſſi,o 1d] loro fi

ezp, l. delle ca- gli ſecondogeniti poſſono eſſere ammeſſi al odimento di quelle*

itolazi0ni ancoa venti Piazze, e debbaſi oſſervare eſattamente ciò, che ‘ſia liabili-`v

"8""d° _dei N.13“ to per il godimento de’Maritaogi nelle dette Capitolazioni del no(
ehiMonttſh fire: st M l l. l . Dl d . d. l I., .

h nobiltà de ma_ ro onte, e qua 1 ne capito o un ,ec1rno or mano, c1e rma

“imam", trimonj , dovranno eſſere con Signore di qualitä,e nobiltà, con-

forme ſia dichiarato nelli matrimonj, che avranno.da fare le Si

gnore, che godono il beneficio della Dore del detto Monte,ed al

tro come in detto capitolo ſia eſpreſſo, ſicche tutte quella'condi

zioni, che ſigricercano per poterſi godere dalle Signore Dame‘

Montiste la loro Dote, Monacaggio, ed ogni altro beneficio‘, che

.lor da il nostro Monte, le ſimili debbano concorrere per li -Signo

ri Cavalieri, che dovranno godere le predette venti Piazze, e non

altrimente. `

ro _ ’ finalmente con eſpreſſa legge , e condizione ſi ſlabiliſce, che:

11.3“.:ſiſîcſhgînìf reflino eſcluſi dal godimento di dette venti Piazze tutt’i

,afgcggîmhiudéno Cavalieri ſecondogeniti Religioſi,e Regolari,ma non gia Sacerdoti

iSecolari,,ç Cava- Secolari,ed i Cavalieri' Profeſſi di Malta,odialtri Ordini, che han

lieridlM31E² m' no biſogno di prova di Nobilta, e che vivono-nel ſecolo , e così?

°°Pr°ſeffi“° ° ſiamo d' e ‘ -1 ' ' - N li li Gi n
'imma moderato l voto, eparer , enon a trimenti . apo 14.. ug o

“…Mhz .1 n.13 1771 :: Il Principe di Supino :t Geronimo Dentice :‘ñ Il Marche-.

` ſe di Cammarota :- Antonio Venato Dentice :z D. Michele diGen

naro :.* come da detto originale voto , che nel libro delle Con

cluſioni ſi conſerva, ` '

n D eſſendoſi letto il Piano ſuddetto per parte de'Signori Señ

Dimandade’ Re- ‘condogeniti Religioſi ſi è avuto. ‘ricorſo in dett’ Aſſemblea

ligioſ, per volere anch’eſſi godere,ed eſſere a parte di qualche beneficio del

Monteſuddetto de' Maſchi,che deve ora ſondarli,estabilirſ1, per lo

che dal Signor Duca d'Accadia ſi è fatto-il ſeguente Voro, il tenor—

del quale anche colle ſue proprie parole s’ inſeriſce , ed è, come
fiegue cioè, ’ ` ` ì ’

n O ſottoſcritto avendo inteſo il Voto ſatto,e firmato dall' Ec

VotodelSìgncr cellentíſſimi Signori Governadori del noſiro Monte Grande de

D“F‘ d’ffiiffld" Maritaggi, che riguarda l’augomento delle Doti in beneficio delle

Pe“Rd'gmſi' Signore Dame Montiſie, e la fondazione del Monte de’Maſchi, al

quale &c. . Ed avendo inteſo il ricorſo de’ Signori Secondogeniti

, Religioſi per volere anch’eſſi godere, ed eſſere a parte di qualche

Si ſiabiliſconoó beneficio del Monte ſuddetto de' Maſchi, che deve ora fondarſi, e

piazze-ii ann-duc- ſlabilirſi, ſono di Voto , e parere , che ſebbene a detti Religioſi

ÎÈEÎÌ‘BÎZÈWWP" non poſſa competergli ragione alcuna ſopra detto nuovo Monte,ehe

` viene a ſlabilirſi, come quelli, che avendo preſo gi‘a ſiat0,.ed aven

do proſeſſato nelle loro reſpettive Religioni anno gi‘a ceduto

ad ogni di loro ragione, e ſebbene ancora conſideraſſi non compe~

tere
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tere neppure ad altri Secondogeniti, che in appreſſo roſeſſaranno

collo stabilimento di questa nuova legge , che ſi fa da la nostra Aſ- . ſ
ſemblea Generaliſſtma a cui unicamente compete la mutazione del- 8…’ Che Porro…:

. _ ì ' . godere delle ſud

le leggi delli' noſtri Fondatori , che debba detto Voro de' Signori dette ptazzc o ſia

Governadori accertarſi in tutte le ſue Parti, ſecondo la ſua çonti— ‘Pffidìo

nenza e tenore , colla ſeguente però moderazione, cioè che ſiccome

ſi ſono stabilite venti Piazze di ducati duecento annui per ciaſcu

na da goderſi da’ Secon’dogeniti con quelle condizioni ordinate in

detto Voto nel capitolo ſecondo , cos‘r debbano stabilirſi altre ſei

Piazze di annui ducati trenta per ciaſcuna, le quali debbano con* '

ferirſi a quelli Signori Cavalieri Montiſii, che avranno proſeſſato, ,

o profeſſaranno in qualche Religione Regolare da conferirſi a quel

li , che avranno maggior eta , e che non abbiano meno d' anni

dieciorto compiti, come ſt è detto in detto capitolo ſecondo per-,

le ſuddette venti Piazze, ñ ñ ' '

x4

Qualità dC’_RClî9

.

, _ 35

I più, che ſiccome nel capitolo ſecondo ſi ,è stabilito‘di dover 5.11astar chiuſo il corrente quarto moltiplica ſino che giungerà giunpgc-,àz “due…

alla ſomma d'annui ducati cinquemila_ effettivi,debba stabtlirſi di\5966`ele6piazze

dover giungere ad_ annui ducati cinquemila, e ſeſſanta,e~ che nell' s “8d°m°":"° “i

aggregarſi questi,'4:ome in detto capitolo ſi èdetto al conto oor`- “m’ nc** ’

ſente, ſiccome le venti Piazze ſi aumentano da duecento~a duca

ti rrecento , corri.“ le'fladdettd ſei _Piazze di Religioſi debbano ,au

meritarſi a ducati quaranta, - ' ñ e .. ..I\
` . b‘

.,
.

x \ …j

L il* ‘Ì A ‘I " `L u ~-"...~* a _\`.. …t K \`\

E finalmente,che dette ſei Piazzev peri Religioſi debbano ſo‘g. Chcfcópíam de

giacere a quelle rnedeſi me leggi , e condizioni opposte in detto pçligioliioggiac

capitolo ſecondoper le ſuddette ‘tenti Piazze de’Secondogeniti ,e cos‘t piano_ alle itieſſe

ſon di voto, e parere 9 Dal nostro “Monte li 23 Luglio 177i : Il Legs" ‘le‘lſ‘ ²°dd°‘

Duca d’ Accadia :1 _come da detto originale' voto ,che ancM—nel'sîäîtîîì m" °*

libro delle Concluſioni ſi conſerva. . L' -g `

Ed eſſendoſi tanto-detto Piano ſottoſcritto 'da detti Signori.;

Governadori , quanto anche detto vato ,~ o parere ſortoſcritto da

detto Signor-*Duca d'Accadia votato per buſſola,e ballotte ſec-e

te ſono rimasti incluſi con voti 53 al sì, e 6 al _nò = ll Princi

pe di Supino := Il Marcheſe di' Cammarota :1 Antonio Venatq

Dentice ::.‘ Geronimo Dentice = D. Michele di Gennaro.

a...“ 'a'.

` ‘ ~ ~\~~ `a`~~`

 



_Dell’ Aggiunta delle Concluſioni del Monte

Grande de' Mantaggi.

, A

ſ Ggíudícazione de’ beni stabih* come ſi permetta , fol.r7Ù’

a ter. O‘ z r .

Augumema delle doti delle marìtando a'a Gennaio 1772 fb!.29 2;.

r 4G’ 31 nu. 6.

Con che non fi pag/1;' più d' una date l' anno. 5” decidono i

caſi di concorſo uguale con *trarre mr” leggi, limitazioni, e
ſpiegbe . _ jokzp i

3 1 ur ſupra, C

Onſenfi come s’abbíavo a dare, a matrimoni , e nuovi

libri da tenor/i 'a :al uopo . fa!. _3,

Caffa in ogni Banco di; tenerſi dal ,Morire fil. 8. ad ILCO”

le ſue limitazioni, e dichiarazioni.

Compro di mi (rar-'1;, a ſono quali condizioni', ' fil.17.d7‘_a›-.

O‘ zt,

E.

Sarto”, e ſito_ augumema di provi/ione; - fil. 1g. `

Elezione d’ Avvocato, e Procuratore eſitflotdimrío, ſol. 1;.

Elezione de’Signarr' .Governatori con‘ circa il tempo, che cir

ca il modo to” *varie determſhazioni circa rai' emerge”

zo. ñ _ ~ fa!. 18.

- .Z , . x) 'J ſi. F ‘

Edi de" BatteÌimí : ;ri-mine Per la di loro eſibizionoz'Or

dr'rze del di loro ”gi/ira : Per” conto-4 de traſgrcſſori. fa!. r,

M
Onocbe di loro reggeflro, e del obligo del Segretario.. fl!. z.

Maritaggi e del conſenſo da dar/i , ç de’ libri da

tenerſi . ' fa!. 2.

Monte de'Mafibì, e tempo flabilíro all' apertura di quello. fa!. 24,

Mame de’ Maſchi : Numero delle Piazze rompo, ed ”2.53

deter
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determina lo quantità . Quali Cavalieri ne ſiano capaci,

quali ne ſiano eſcluſi, loro condizioni, Cognizioni, e Pre

fi-renzn . u _ _ IBLZÌ ad 3 j

Monte de Mrs/cbr ſia l’ ultimo prg/o del Monte’ ſirene ogn’al

tra gli prete-dai ‘ fol.3`t n.7’

Monte de' Maſchi, 'e quando s’nbbio ad nugumentare . fil.3l n.6

”arto Molriplico quando’ l’ abbia nd incorporare d conto cor

rente del Ahmad aprirſi il quinto‘ fa]. 31 n.6

(J’ fel. 3 3 n.1 5'. i

NOMI” de’ matrimoni de‘ Secondogen’iria php n.9

Plaza-c' di ſcadenza del Monte de' Maſcia'. fil.3‘t n.8 `

Fui/ione' della Scrittura, e dePutdti per' in ſuddetta re'
tone. i filo 70 i

Rozionn‘le, e ſuo augumenro di pro-uiflonez fol. tz'.

Religioſi: [oro domando .‘ Si. determina da‘rfi loro‘ ſci Pinza::

loro condizioni augumonro dichiarazioni, e ſpia-ghe“ ſalda-ui 3']

Error-:rio dei Monta-ed _augumo‘nro della ſun' Previſione

per le fedi di *vira o”: polize de' Viralizi- fa!. 6.

Swahili, e di loro compra‘, e con quali condizioni. fa[.17.O* z't

T
` Èrzo moltiplica ,- e [un incorporazione al con” corren

fe ed apertura del quarta moltiplica .- jbl. 7.

' Italia” delle Monaci: , e' di loro ”gemma , e del

~ tempo‘ in cui _ſi dovenno augumenrare con i 'vari *vari `

OCCUT! 524 :al propoſito’ a ~ fo]. 3nd J

Si determina il tempo dell* dugumenr‘o ſuddetto cati alle Mo

nache dc’ Mona/ſeri offer-vanti, ‘che per quegli non qſſer* _7

‘vano con le 'varie limitazioni, c dichiarazioni e fila;
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